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Adendomi in animo di pubblicare 
quefta mia , qualunque Jiefi , de- 
bit fatica a fola gloria di Dio , 
e beneficio delle anime indirizza- 
to * fonomi awifato di offerirla ali ECCELLENZA 
Vostra . Jt egli riguardo tal giufto penjiero 
alla vivijfhna brama , che ò fempre nudrita dac<> 
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IV. 



chi io ebbi /' onor di cono} "cervi , NOBlLissi ma 
SIGNORA , di dare alla cbiarijjtma Per fona Vo- 
Jlra alcun argomento di mia verace ojfequiofa 
ferviti* , e pubblicamente appalefare la fomma mia 
venerazione verfo l impareggiabil merito , che in 
Voi rifplende . Diedero al defiderio t impulfo le 
/ingoiar i beneficente , e finezze, che vi de gn afte 
di generofamente compartirmi nella favorevole 
congiuntura della Sacra Predicazione Vangelica 
fievolmente da me foftenuta nelle due fucceffive 
Quar e/ime degli anni 1754., * 17 55. in code- 
fìa fempre mai commendevole Dominante dell' A- 
dr fatico. Sono già io abbafìanza convinto per 
credere, che i parti di Jua natura infelici , ed 
imperfetti non poffono cangiar condizione , per 
quanto fi cerchi di rafjicurarli fiotto gli aufpicj 
di qualche illufìre Mecenate ; c affatto cieco io 
farei y fé non conofcejji effere quefle roz^e mie 
Rime di sì poco momento, e rilievo, che altro pre- 
gio acquiflar non vagliono y fé non fe quello 
di aver elleno contribuito a render più nota la 
innata benignità voftra ad accoglierle , come cofa 
facra, e amorevolmente • gradirle . Oltredicchè fa* 
rà condonabile in me l'ardimenti di confettame- 
le mefehine, e di f adorne , quali fono, per lo fìi- 
tnolo efficace, che me ne diede la in/igne Voftra 
Virtù, la quale in Voi rilucendo con tftraordina* 
ria chiarezza, efige da ciafeheduno i tributi di 
una /ingoiar divozione # Bafla la bella forte di 

cono- 



cono/cervi , per tofto formare un alto concetto di 
quelle rarijfime prerogative , ed eminente pietà , 
onde ftete dovi^iofamente adorna , e oggetto ama- 
bile vi rendete dell' altrui ammiratone, ed offe- 
quio . Spiacemi fol tanto t ejfere io ajìretto a pof- 
fare fotto riverente filen^o quel molto , che dire 
ben giujìamente potrebbefi riguardo ai meriti vo- 
fìri non meno, che a quei de cbiarijpmi Voftri 
Antenati , che le glorie aggiunfero , e i pregi 
alla Vofìra celebratijjima Patria ; sì perchè la 
rara modeflia , che in Voi fi ammira , troppo 
male il (offrirebbe ; sì maggiormente perchè la 
tenuità del mio povero talento non mi permette 
t avanzarmi a tani opra . Degnatevi dunque, 
Nobilissima Sic sor a , di accettare quefla , feb- 
ben piccola , dimoflra^ione del mio rifpetto , non 
già riguardando V ignobilità della fcarfa mia of- 
ferta , ma preci fornente queir obbligo , che immu- 
tabilmente mi corre di fempreppiìt mani fefì are la 
mia dovuta ricono feen^a , ed obbligatifftma fervi- 
ti* air £. V. , cui auguro dal Supremo Datore 
ogni vera contenterà , e felicità . 

• 

Pefaro dal Collegio di S. Carlo 20. Dicem- 
bre 1757. 
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VI. 

AL DI VOTO LEGGITORE. 



NOn già forzato dal comando autorevole di qual- 
che Pcrfonaggio di conto , nè dalle Manze 
premurofe di Amici , come avvenir fuole ad alcuni 
Scrittori de' tempi noftri , ma per pura elezione di 
mio arbitrio ti preferito, o divoto Leggitore , que- 
lla mia facra Operetta. Agevol cofa farà in leg- 
gendola l'avvifarfi, che degna non era nè dell' «no, 
nè dell' altre quefta debohltima fatica , la quale nel 
brieve giro di pochi mefì efeguita, non porta feco 
altro pregio , fe non fe la Santità del fuo Titolo , e la 
buona volontà dell' Autore • Ma decorna diffidi 
cofa non è al Supremo Reggitore dell' Uni ver fo il 
trarre dalle tenebre la luce , ed il fervidi d* ignobi- 
le ftrumento per oprar cofe grandi; cosi non fono 
affatto fuor di iperanza , che la Divina Grazia non 
fia per riportar qualche frutto nelle Anime col mez- 
zo debole cotanto, ed abbietto , quale appunto fì è 
la Cetra fpirituale , che ti offeriico . 11 defiderio di 
giovare prima a me (tettò, e poi alla maggiore fan- 
tificazione de* Proflimi , me ne à dato lo ftimolo , 
unitamente all' efperienza in occafione d' aver fom- 
miniftrata alcuna parte di confìmil materia per ufo 
di qualche Moniftero di Sacre Vergini. 

Ripieno è il Mondo di Poetici Componimenti , 
ma ben pochi fono quelli, che abbiano per ifeopo 
la gloria del Signore , e la falvezza , ed edificazio- 
ne delle Anime, che pur effer dovrebbe il principa- 
le obbietto, e trattenimento della Poefia. Se riguar- 
derai allo ililc di quefta triviale, e difadorna fati- 
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VII. 



ca; fc alla qualità del verfo , e del pcnfiero; fé al- 
la rozzezza delle parole , ed immagini , non merita , 
che neppure di un guardo graziata venga . Ma fé 
alle mamme rifHetrerai d' eterna Verità, ond' ella è 
fparfa , ubertofo rinverrai il pafcolo alla tua divo- 
zione ; e da pochi carmi ricaverai abbondante mate- 
ria per meditare le cofe cele Ai con allettamento , 
e profitto. 

Laudevoliflìma coltumanza è della mia Ven. Reli- 
gione , la quale à per (ingoiar diftintivo 1* efercizio 
della orazione mentale continova , che ogni fera, 
prima che fi ritirino i Religiofi nelle loro Celle a 
prender ripofo, ad alta voce fi pronunzi da un Che- 
rico si Novizio , come Profeflb in varie parti del 
Chioftro una fentenza morale, la quale può fervir 
loro nella notte di pia meditazione , onde po(fano 
vegliare con Grido, e r'pofarfi in pace. Ora di al- 
cuna porzione di tali facre Sentenze 6 io voluto fer- 
virmi per far la chiufa alle pie Confiderazioni , con- 
tenendo ciafeuna una maflìma eterna , facile a ritener- 
li in memoria, acciocché la perfona divota polla di 
quando in quando anche col cuore ripeterla, affine di 
rammentarli di Dio, e fempreppiù perfezionarli nel 
bene. A tale oggetto ò formato in pochi verfi il 
n ih etto , e la foftanza di ogni meditazione , perchè 
la moltitudine della materia non confonda la men- 
te; e da pochi tratti ricavi quefta Y ampiezza del 
pafcolo, e quindi meditar porla con agio,guftar con 
piacere , e digerir con profìtto le brevi propoftele 
importanti verità, le quali molto gioveranno ad ac- 
cendere nel cuore il fuoco della divozione, e trar- 
ne lagrime di compunzione, ed amore. 

Degno im pertanto farò di benigno compatimento, 
fe in quelle mie Rime non ò proccurato d' imitare 

* 4 i va- 



Vili. 



i valenti Mae (tri della Poefia, e l'eleganza, e buon 
gufto del fé colo cosi raffinato : mercechè trattandoli 
di verità eterna, di Dio, dell' Anima , e de' Tuoi 
doveri , mi fono creduto in precifa neceffità d efpor- 
ne m affi me così rilevanti con pura, e femplice chia- 
rezza, con iftil facile, e piano, onde fi rendano in- 
telligibili ad ogni ceto, e qualità di perfone , ed in 
ifpecie alle Religiofe, pel di cui fpintuale profitto 
mi fentii dal Cielo ifpirato a pubblicare quefta , qua* 
lunque fiafi, debii fatica. Troppo per verità difcon- 
verrebbe V infiorare co' leggiadri vezzi di lufmghie- 
ra piacente Mufa il Crocififlò grondante fangue per 
ogni lato , e dalle colpe noftre sì barbaramente im- 
piagato. 

In ordine poi alla diftribuzione delle pie Confide- 
razioni, mia particolar premura è (lata di ridurle 
principalmente agli Evangel; correnti , ai Mifterj di 
noftro Signore, e della Santiflima Vergine ; propo- 
nendo in oltre molte virtù da abbracciarfi , e vizi 
da dcteftarfi , e ponendo ne' venerdì alcun riffleflb 
fopra la Paffione di Crifto, e ne' fabati fopra la di- 
vozion di Maria. La maggior parte delle proporle 
Verità , come le perfone dotte conofceranno , fono 
fentenze della Sacra Scrittura, e de' Santi Padri, le 
quali non ò al margine notate per maggior brevità , 
e per feguir anche 1' efempio di uomini grandi , che 
da ciò fare fi attennero . Gradifci dunque il mio 
buon animo, e farammi forfè il tuo benigno gradi* 
mento di ftimolo ad altre fatiche di maggior rilie- 
vo . Pregar non t' incrcfca l'Alti Aimo per me, 
mifcro peccatore , ne, cum ali ss pradscaverim , ipfe re* 
probus ejfics'ar. Vivi felice . 



AVVEUT IMEKTO™' 

'pRoteJiafi , che non già per procacciar* alcuna efli- 
jL magione aW Autore , ma bensì per accreditare lai 
Divozione , unico /incero feopo della prefente Ope- 
retta y ft fono premejp i feguenti Poetici Componimen- 
ti j* ben ejfendo egli perfuafo di non meritare gli enco- 
mj di s) chiari Soggetti , / quali anno voluto con tal 
decoro/o accompagnamento dar pubblica moflra non me* 
no delta loro inftgne pietà , che del profondo fapert 9 
onde fono dovilo) amente forniti . 

DEL PADRE 
D. CARLE MANUELE GERMANO 

CHERICO REGOLARE, ACCAD. ARDENTE». 
Sonetto. 



N 



On per la fronrc ombrar d' inutil fronda 
Prendi, Giuurcoo, in min profana Cetra j 
Che il vano fregio , che per lei s' impetra , 
Schiva chi bee a più para, c limpid' onda» 



No non t* accoglie V Aganippea fponda , 

D' intano amor cantando arco, e faretra; 
Ma P Idumeo Giordan di fu t* arretra , 
Vena più chiara aprendo, e pili profonda* 

E oh qual battendo le tue candid* ale 
Per P aereo fentier, lublime volo 
Ti veggio difpiegar, Cigno immortale! 

E oh quanti veggio abbandonare il fuolo, 
E volger là, dove per te fi falc, 
Nel non dubbio caromin velocitai polo, 



SU 



DEL SIC ABATE FRANCESCO FREDIANI 

Acc. Infecondo , detto fra gli Arcadi Isindo Ella ko dico . 

Sonetto. 

Sia benedetta pur !a nobil pianta , 
Da cui le Mufe un dì fvelfer la fronda ; 
La bella fronda, che dal Lauro fchianta 
Ora, o Giù lindo, il tuo bel crin circonda. 
£ poiché al fuon di aitera Cetra, e Tanta, 
Merce tua fapienza alta, e profonda, 
Fiorifce sì , cne Apollo altra non vanta 
Di quefìa o avventurata, o più feconda. 
Dalle benigno un guardo, e fa, che verde 
Tua Bencdizion , Gran Dio, la ferbi, 
E d' anno in anno fempre piti rinverde. 
Onde per quel , eh* a prò dell' Uom riferbi , 
Innato amor , i frutti altri non perde , 
Ora maturi, fe pria furo acerbi. 

R2SFOST A DELL' AUTORE. 

QUel verde Lauro , e quella gentil pianta , 
Che germogliò, Vate immortai , la fronda, 
Che, dalle Mule un dì dal ramo fchianta, 
La fronte inutilmente or mi circonda, 
Utile io la vorrei, fol perchè Tanta, 

Non perchè fofle nel fa ver profonda ; 
Chè ben io fo, che Apollo altra non vanta 
Di qierta o più infelice, o men feconda. 
Gran Regg:tor del tutto, ah fa, che verde, 
Mercè la tua pietà, pe* rei fi ferbi, 
Come pe* giufti fempre più rinverde ; 
Onde il gmlìo il fuo cor mondo riferbi, 
E d* alra penitenza il reo non perde 
Maturi i frutti, per lo avante acerbi. 



XI* 

DEL Sia LUCIO FRANCESCO ANDERLINI 

BOLOGNESE 
Acc. Pe fa refe, Tcnebrofo, Emonio, e Paft. Arcade* 

Sonetto* 

LA voftra pur da' roftri in rari accenti 
tfoce rimbomba ancor con gloria, e vanto 
Fin colà, o Carlo, fra le mefte genti 
Neir atra valle dell' eterno pianto : 
Come or (bave di sì bei concenti 

Elee adorna tra noi di (acro canto, 
Dolci all' Anima offrendo alti argomenti 
Al tocco d' aurea Cetra, amabil tanto f 
S* io de* Vati crederti alle follie, 

Direi , che nuovo Orfeo cangiar fapete 
In piacer P afpre pene acerbe, e nei 
Ma il vero ad ifpiegar : Con voftre carte 
Dirò, che il tutto ben vincer potete 
Per quefta, non più» udita, Angelic* arte» 

DI NILI ANDRO DIOSCURIDIO PAST.ARCAD. 

Sonetto* 

SE tolto fofTe da mie luci il velo , 
Che di nebbia mortai tuttor nT adombra, 
Veder potrei del fragi! manto fgombra 
De' Scnttor facri ogni Alma lieta in Cielo J 
£ come il Santo Amor dell* aureo telo 

•Ti punfe , o Carlo, e da tua mente ogni ombra 
Fugò del Canto, eh' Alme vili ingombra, 
E il cor t' accefe fol di fe, e di zelo : 
E P Anima vedrei ftarft giuliva 

Di Lui, che al tuon d' armonico finimento 
Salmi formò del bel Giordano in riva; 
E il Ciel di tua virtù pago , e contento 
Darti immortai vedrei ferto di oliva, 
E ornarti 'J crin di cento lauri, c etneo. 

Soffrila 
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DEL SIG. PETRONIO BRUNELLI 

Fra gli Arcadi Fort un io. 

a * 

Sonetto. 

Soffrilo Apollo in pace; io più non bramo 
L' arguta Cetra, che mi defti in dono, 
A cui vogliofo, come pefce air amo, 
Correa fovente ad ecciurne il fuono. 
Altra pili nobil Cetra io fcguo, ed amo; 
E di lei fpeflb col mio cor ragiono: 
Prendi la tua , che «pende muta a un ramo ; 
Chè fe di lei fui vago, or più noi fono. 
Queir' è di Chi ara viglio opra immortale, 
Che di vera dolcezza inonda i cori , 
Onde al Ciel P Uomo fi rivolge, e fale. 
La tua piace ali* orecchio, al cor non piace; 
Sol canta di follie, canta d' amori : 
Prendila Apollo, e te la porta in pace. 

DEL SIG. GASPARE UTTINI BOLOGNESE 

Paftor Arcade. 

Sonetto. 

Ninfe , e Pallori , che cantar folete 
Sì dolcemente, eh* ogni cor rapite, 
Se di più foave flil vaghi pur fiete, 
Ninfe, e Partorì, il mio parer feguite. 
Quella nuova del Ciel Cetra prendete, 
E al di lei Tuono il cantar voftro unite : 
Oh quale ampia da lei gioja trarrete! 
Dalla capanna ad afcoltarla ufeite. 
Il fuono £ dolce ed innocente e pio : 

L* ndran V erbette, i fiori, il colle, e il prato, 
E P udran V aure innamorate, e il rio; 
E fveglieraflì in Voi sì bel defire , 

Che nulla in terra vi farà più grato, 
E Iddio parravvi in quefta Cara a udire. 



JOSEPH ESCHIVEL 

CLERICORUM REGULARIUM MINORUM 
PRjEPOSITUS GENERALIS, 

• 

G{Jm opus , quod infcribitur la Ce- 
tra dell' Anima , o fia Riftret- 
to di pie Confiderazioni, ec. a 
P. Carolo Maria Cb*araviglta Ordinis 
noftri Sacerdote elaboratum duo ex no* 
ftris Tbeologi recognoverint , & in tu* 
cem e di poffe prob averi nt , Facuhatem 
facimus , ut typis mandetur y fi Us , ad 
quos pertinet , ita videbitur . 

Datum Pifauri in nofiro Collegio S. 
Caroli ha e die 25. OHobris 1757. 

i OSEPHUS ESCHIVEL GR.M. PRJEPOSITUS GENERALIS , 

Loco* Sigilli. 

)*[<$b Mari* Cojl* C. M. Sec, 

Noi 
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XIV. 



NOi infrafcrittì, fpecìal mente deputiti , avendo a 
tenore delle Leggi d' Arcadia riveduto un vo- 
lume intitolato : La Cetra dell' Anima dì GiuUndo 
Leucadto P, 4, , giudichiamo, che il Tuo Autore pofla 
rcir Impresone di elio fcrvirfi del Nome , e dell" 
Jnfcgna del noftro Comune. 

Ac a mante Palla nt io P. A. Deputato. 
Registo Doriense P. A. Deputato* 
Nauti lo Lemnio P. A. Deputato. 

' A Ttefa la fuddetta Relazione fi concede licenza 
il al fuddetto GiuUndo Leucadio di valerfi neli* 
In-.prefConc della mentovata Opera del Nome, e dell* 
Infegna fuddetti . Dato in Collegio d' Arcadia alla 
Neomini a di Boedromione , Tanno iv. dell' Olim- 
piade Dcxxxm. Ab A. I. Olimpiade xvii. Anna 
II. Giorno lieto. 

Mi REO ROFEATICO 

Cuftode Generale di Arcadia « 

< 



Luogo $ del Sigillo Cuftodiale. 



tkllidk Frijfanio Sotto. Cuftode . 

LA 
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LA CETRA 

DELL' ANIMA. 




P ART E PRIMA 

Dalla prima Domenica dell' Avvento fino alla 
Domenica della Santiffima Trinità . 



■ 



XVI. 



Sume CITHARAM .... Bene cane , fr* 
quinta Canticum , ut memoria fui fit* 
lfaj. xxi li. xvi. 
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LA CETRA DELL' ANIMA 

O SIA RISTRETTO 

DI PIE CONSIDERAZIONI 

Ridotte io Rima. 
PARTE PRIMA, 

PER LA l DOMENICA DELL* AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Viàtbtmt Filium borni ni t , 
Del Giudizio finale. 




L Giudizio colà, nella tremenda 
Valle , comparirai! tutte le genti j 
Venite benedetti : oh dolci accenti \ 
1 Andate maledetti : oh voce orrenda i 
Non teme in morte un Dio Giudice irato 
Chi |'è Tempre, qua! padre, in vita amato, 

PEL I. LUfNEQI* DELV AVVENTÒ 

CONSIDERAZIÓNE ' 

Sopra il diferire la Penitenza. 

Infelice queir uom, che U pentimento' 
Procraltinando va del fup misfatto: • 
Tempo più non avrà propizio, e adatto, 
Mè grazia, nè voler, nè (entimento: 
Ben fa punir co' fuoi flagelli un Dio 
Chi ad emendarti fi moftrò reftìo , 

A U 




% Cetrs delP Anima 

PEL K MARTEDÌ* DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P eterna Salute. 

La maggior fra le cure, e varie, e tante 
E* l eterna falvczza , e fi trafeura : 
Pur fi lufinga J' upm per fua fventura 
Di poterfi (alvare in un tftanre? 
Buon per colui , che a falvar l'Alma attende, 
Sinché la luce agli occhi fuoi rjfplcnde. 

PEL l, MERCOLEDÌ* DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il dover perifare a Dio. 

Tutto di Dio mi parla, e a Dio mi adduce; 
Sol per Dio yiver deggio, e amar lui folo , 
E pur rovente mi rivolgo al fuolo , 
E chiudo il guardo alla fu per n a luce : 
Nel penderò di Dio chi ben fi fonda 
Delle grazie ce letti appieno abbonda, 

PEL l GIOVEDÌ» DELL' AVVENTO 
CONSIDERA Zi ONE 
Sopra la Morte . 

ViU volta fi muore ; e incerta è V ora ; 
E come fi à a morire , e in quale (lato : 
Come in quel punto fi odi era il peccato , 
Se a quefto in vita fummo avvinti ognora? 
Alla morte colui ben fi prepara , 
Che ad emendar la mala vita imnara • 

Cara 
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W*H Prima* 3 
PEL I. VENERDÌ" DELL' AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r utilità delle Tribù '.azioni . 

Cara Tribulazìon , che al Ciel mi guidi; 
Tu da) Mondo nii fiacchi, empio, e fallace | 
Tu mi purghi da' vizj; e lieta pace 
Mi fai godere in quelli amari lidi. 
Spera in vano guftar di gloria il mele 
Chi delle pene pria non, gufta il fiele. 

PEL I. SABATO DELL' A VVENTQ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la divozion di Maria, 

* • • 

Colei, che tutte le virtù pofliede, 

Piena è di grazia, ed al Signor si grata: 
Ella è de- peccatori }* avvocata , 
E per etti al Divin trono intercede: 
Sarem nel bene oprar Tempre collanti, 
Se fa rem di Maria fedeli amanti. 

PER 14 IL DOMENICA DELL' AVVENTA 

CO.NS1 DELAZIONE 

Sopra il Vangelo, Jmms h 

Liero è Giovanni in la prigione iftefla; 
Mifero è ancor fui trono il Rege Erode: 
Cbi teme Iddio pace perenne gode : 
L' empio da tubazioni à l'Alma opprefla ; 
Oh quanto è falutar di Dio il timore, 
Qualora k figlio del fuo fatuo Amore \ 

A * Scn*i 



4 Cetrs àeìP Anìm* 

PEL IL VENERDÌ^ DELL' AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fede. 

Senza, i! virtuofo oprar morta è la Fede: 
L' uom , che con lingua fol fedel fi vanta f 
E un fieri I fuolo , arida inutil pianta, 
£ mcntitor fi moftra a ciò, che crede. 
Veri figli foran quei del Vangelo, 
Che le Tue leggi offerveran con zelo. 

PEL IL MARTEDÌ* DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il fervire a Dio fola. 

4 

Iddio Colo è il Padron , cui fervir deggio : 
Prora i fi a lui fervir fin dalla culla: 
Ei mi creò per quefto fin dal nulla; 
E in Ciel mi ferba gloriofo feggio: 
La livrea, che il Signore al fervo à dato* 
E* comparir di Te tutto fpogliato. 

PEL IL MERCOLEDÌ* DELL' AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la virtù dell' Umiltà. 

Dio refifte a' fuperbi ; e in abbondanza 
I doni fuoi agli umili diffonde : 
Quel cuor, che in fen dell' Umiltà fi afconde, 
Nella perfezion pretto fi avanza: 
Non va queir uom da vanagloria altero, 
Che nel tuo niente ognor fitta il penfiero, 

Jotto 
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Parte Prima* 5 

PEL II. GIOVEDÌ* DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Orazione . 

Tutto giorno al Signor fi fan preghiere; 
Nè fi ottengon le graiie fofpirate; 
Perchè fono le menti difTipate, 
Nè a Dio fi chiede ciò, eh' è fuo piacere» 
Non fon le noftre preci a Dio gradite, 
Se al Divino voler non fono unite . 

PEL IL VENERDF DELL' AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pazienza. 

Quanto quaggiù foffriam , nulla è al confronto 
Dèlia pena in peccando meritata; 
Della gloria, che a noi (la prepatata; 
£ di quanto a foffrir Gesù fu pronto: 
Grave a noi fembra il pefo della Croce, 
Perchè di Cri fio non udiam la voce. 

PEL IL -SABATO DELL' AVVENTO! 

CONSIDERAZIONE 

Sopra ia protezione di Maria. 

Preflb del Padre ti Figlio è mediatore; 
Mediatrice è Maria pretto del Figlio a 
In Lei la fpeme, e falutar configlio 
Sa rinvenire il Giudo, e il peccatore) 
Nulla ntega a Gesù 1* eterno Padre; 
Nulla niega Gesù a Maria, fua Madre. 

A 3 Voi 
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PER LA III. DOMENICA DELL* ÀVVÉN?Cj 

CONSIDERA ZI ONÉ 

Sopra ie parole del Vangelo : fu qui* u f 

Voi chi fiere, o Signor? Chi mai fon io? 
Voi tutto carità ; io freddò , e algente : 
Voi di Grazia* é di Luce la forgente) 

10 da tenebre avvoltò j ingrato, è rio* 
Per umiliarci innanzi al fommo Nume * 

11 noftro nulla ci darà gran lume* 

PEL III. LUNEDÌ* DELL* AVVENTO 
CONS1ÓERÀZÌONE 
Sopra l'enormità dello Scandalo. 

Danno all' Alme; al Signore oltraggiò 4 ed onta 5 
Lo Scandalo cagiona, ahi quanto grande] 
Per tutto il fuò velcri dilata , e (paride , 
£ a punirlo di Dio la sferza è pronta: 
Pria mi riduca il Ciclo a Crudo feempio , 
C1T effere a utì* Alma di cattivò efempio* 

PEL II L MARTEDÌ* DELL* AVVENTO 

tONSÌ ÙÈ RÀZÌON E 

Sopra il diftaccamento dal Mondo. 

Di noftra morte iti quel fatai momento 
Tutti lafciar dovrem beni t ed amici f 
E dovizie i e piacerti oh rtoi felici * 
Se non vi aVreoi viventi attaccamento: 
V Alma dal corpJ fuo lieta fi feioglic , 
Se non li uni con lui nelle fue Voglie « 

Mcfto , 



Prtmté ? 
PEL Ut MERCOLEDÌ' DELL'AVVENTO 
C O N S 1 D E R AZIONÉ 
Sopra il rimorfo della Cofcienza . 

Metto, ed afflitto il peccator fofpira; 
£ provi per cagion del fuo peccato 
Entro il cuore uri inferno anticipato , 
Sebben frallé delizie ognor fi aggira : 
Non può cjueir Alnìà ritrovar la pace, 
Che della colpa i fchiavitù foggiacc. 

PEL III. GIOVEDÌ* DELL' AVVENTÒ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la labilità della Penitenza. 

Pentirti , e ricader" ne' fallì odiati i 
Di falfa Penitenza è chiaro fegno .* 
Non torna a valicar 1' ondofo regno 
Chi (campò da naufragi replicati. 
Chi fue colpe conferii» ^ é non fi emenda, 
Par, che del fommo Iddio giuoco fi prenda. 

PEL IH. VENÈJtpi* DELL' AVVENTO 

CON* tDÉRAZIO NE 

Sopra i doveri del Penitente. 

Tutte le colpe odiar; piagner fovente; 
Guerra aver con fe ftelTo, e fuc paffionii 
Del peccato fuggir le occafioni , 
E fpeflb debbe orare il Penitente: 
Tutte in un guardo le virtudi acquifta 
Chi a Gesù Crocifitto alza la villa . 

A 4 Giacque 



* Cetra del? Anima 

PEL III. SABATO DELL' AVVENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Umiltà di Mina; 

■ 

Piacque Maria per V Umiltà profonda, 
Per cai del Redentor fa Madre eletta : 
Oh quanto del Signore il core alletta 
Quella virtù , che a tutte V altre è fponda ì 
V Umiltà, che in Maria sì rara fplende* 
Ogni penficr fuperbo in noi riprende # 

PER LA IV. DOMENICA DELL* AVVENTÒ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Prtdicans Baptifmum Penitenti*, 
Della Penitenza. 

Tavola falutar di Penitenza 

Dal naufragio ci (campa, e dal periglio! 
Torna per efla ravveduto il Figlio, 
£ dal Padre n' ottiene alla clemenza : 
Non può da fe fcacciare un Dio placato 
Quel cor, che fu contrito, e umiliato. . 

PEL IV. LUNEDI* DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Fi/i, frétte mi /bi cor tuum. 

Dammi , o Figlio , il tuo cor, dice il Signore, 
In lui vo' far 1* albergo mio gradito; 
Ma divifo nói voglio, o intepidito; 
Tutto intero lo bramo, e tutto ardore: 
Si raffredda Gesù ne* fuoi favori, 
Se nel fuo amor non ribaldiamo i cori* 

Mifer» 
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t>EL IV. MARTEDÌ* DELL' AVVENtÒ 

CONSIDERAZIONÈ 

Sopra la feliciti di chi Vive Ih Grazia i 

Mifero il ricco è fempré, in pena, e in doglia} 
Lieto feti vive il poverello ih Griffo : 
Chi Dio poffiede a d' ogni ben 1* acqui fio; 
Folle è colui, che di altro ben s' invoglia: 
Egli è purè un penfier folle, ed infarto 
Sperar felicità da Dio lontanò, 

PEL IV. MERCOLEDÌ' DELL' AVVENTO 

V CO*SiaÉt**iONE 

* ♦ Soprani Rifletti umani. 

Dica il Mondo, e fi rida a filo talento; 
Gesù fi à da feguir, e il Tuo Vangelo: 
Chi brama gir per lo cammih del Cielo 
Non dee enrar del Mondo il gradimento * 
Della gloria del Ciel non può fruire , 

Chi del Mondo i dettami ama ftgdirè. 

« 

FfiL IV. GIOVEDÌ» DELL' AVVÉtif© 
CÓNSIDERAZIONS 
Sopra T oflervahza della Legge. 

SpiàCere a Dio, per non fpiacere al Mondo, 
Segno è di Un* Alma infida al fnò Fattore t 
Chi fervo è di Gesù non à rOflbrè 
Del Vangelo, e leggier rie prova il póndo • 
Del nome di Cri/liana è affatto indegno 
Colui , che di dffervaf la Ugge à fdegno * 



Io Cetra del? Anima 

PEL IV, VENERDÌ- DELL* AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la falfa Fede de* Criftiani . ' 

Si efede il Salvatore in croce morto; 

Ma poi fi ferve al Mondo , ed a Satanno : 
Queir è de' miferedenti il folle inganno, 
QuefV è a Dio, e alla Fede un grave torto; 
D'infedele è convinto i e non à Fede 
Chi à diverfo V oprar da ciò , che crede . 

• PEL IV. SABATO DELL' AVVENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Maria tribolata . 

Sebben pura Maria da ogni reato , 
Tanti foffri nel core aipri tormenti; 
Ed io, carco di vizj, alzo lamenti , 
Se talora mi veggo tribolato? 
Quegli ottien da Maria materno amore, 
Che col fuo Figlio à crocififfo il core. 

PER. LA VIGILIA DEL SANTÌSSIMO NATALE 
CONSIDERAZIONE I. 
Sopra l' im mi tazione di Gesù Bambino. 

L' Immenfo , il Creatore , il Verbo eterno 
Nafcc in una fpelonca efpofta ai venti : 
Giace fui duro fien tra due giumenti 
In fomma povertà, nel crudo verno. 
Efler non può a Gesù quel cor piacente, 
Che a ogni lieve patire fi rifente. 

Già 
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Ili MEDESIMO G I O R N d 

CONSIDERAZIONE IL 

Sopra lo fteffo Miftero . 

Già fchiude il fornmò Ciel le àuraté porte ; 
Già piove il Giudo , c h rtiggidda fcende t 
Germina il fdolo, e a noi vifibil rende 
Quel Dio j che nafce à debellar la morte* 
Maria orioriam con fervorofo affetto; 
£ al parto aflìfterem del Tuo Diletto. 

PER LA NOTTE DEL SANTISSIMO! tiÀYALÉ 
CONSIDERAZIONE L 
Sopra il Miftero . 

Ècco nato il Signor; ecco lo fpecoj 
Ov' è giacente tra le falce avvolto: 
Splende, qual Sole, il caro amabil volto; 
E Giufeppej e Maria lì trovan foco: 
E Betleme per noi (cuoia ben degna. 
Ove la via del Ciel Gesù ne infegna * 

per. LA Medesima solennità 1 

CONSIDEÀAZÌONE II 

Sopra l'ahnunzio di Pace. 

Nafce nella capanna un Dio di PaceJ 
E la Pace fi annunzia all' Alme buone! 
Non fpeii da Gesù benedizione 
Chi di amarlo non à brama verace i 
Non può amare il Signor quell'Alma infida, 
In cui fuperbia, c nimiftà li annida. 

Fu 
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PERULA FESTIVITÀ* DI SANTO STEFANO 
CON SIDERAZIONE 
Sopra la Fortezza del Santo. 

Fu Stefano it primier Campione invitto, 
Che per Crifto fu pronto a dar la vita: 
Col chiaro efcmplo a foftener c* invita 
Di quefta mortai via 1' afpro conflitto: 
Come a Stefan ci ria dolce il penare, 
Se , coni' egli , Gesù fapremo amare . 

'PER. LA FESTIVITÀ* DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Purità . 

Tu per Vergìnitade il favorito 
Giovanni al Redentor, che V amò tanto? 
Quello de' Servi fuoi è il più bel vanto, 
Che rende 1' uomo agli occhi fuoi gradito* 
Gesù, qual fuo Diletto, ama, e carezza 
Chi '1 bel candor di Puritade apprezza. 

PER LA FESTIVITÀ* DE' SS, INNOCENTI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la lor morte. 

Mentre ftrage crudel fa degl' Infanti 

Spinto dall' arabizion I* empio Tiranno f 
EiTi la Gloria in Cielo a goder vanno 
Delle lor Madri infra le grida, e i pianti; 
Degl 1 Innocenti il premio avrà, e la palma 
Chi Y Innocenza ferberà dell'Alma. 

Del 
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♦ 

PEL DP XXIX DI DICEMBRE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Diligenza, 

Del Natale Divin V alto miftero 

Ai vegliami Pattar viene annunziato; 
E trema in un Prefepe reclinato 
Chi del Cielo, e di noi tiene 1' impero. 
Il Diligente, e fempìice di core 
Ritrova in Betelem nato il Signore. 

PEI* DI S XXX. DI DICEMBRE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Grandezza del Verbo Incarnata. 

Nella fua povertà Grande fi moftra 

Un Dio, che il noftro fral volle veftire; 
Grande Umiltà nel nafeere , e patire ; 
Grande V amor per la falvezza noftra. 
Malagevol non fi a portarci a Crifto, 
Se in lui fi fa del Paradifo acquifto. 

TEL GIORNO ULTIMO DI DICEMBRE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la preziofità del Tempo. 

Paflan gli anni , e la morte fi avvicina : 
Patta il piacer; V eternità fi avanza: 
Pur fi ride , e fi pecca con baldanza , 
Benché li oda tonar V ira Divina. 
Darà conto al Divin Giudice irato 
Chi de' giorni, e degli anni effi abufato. 

8c* 
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l PEI* GIORNO DELLA CIRCONCISIONE 
CQNnQE * AZIONE l. 
Sopra ij SSrftp Nome di Gesù. 

Jcl Nome di Gesù, quanto è giocondo! 
Nome (bay?, e colnp di dolcezza; 
N)ue di alta potenza, c di grandezza; 
Di gioja al G c!o, e di contorto al Mondo. 
Dal Nome di Gesù, Calvezza ottiene 
Chi quello invoca con divora fpene. 



PEL MEDESIMO GIORNO 
CO N S l Q E R AZ l O N E IL 
Sopra la Somiglianza con Gesù . 

pesi manfuero, e umil; Gesù paziente } 
Io iracondo, io ajtier. io dilicato: 
Verfa il fangue Gesù appena nato; 
Io tra glj agi , e piacer vivo ridente . 
Non può, aver con Gesù la Somiglianza 
Chi iq domar fue pafljon non à coftanza, 

J>gf^ If QTT A Y A DI S. STEFANO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Cottanza nel patire. 

Pìen di grazia, fortezza, e viva fede 
Stefano combat^, yinfe, e morìo : 
Non ottien. la Corona chj reftìo 
g* arretra, e di fua Croce al pondo cede, 
J-a coftanza. in patire à Col la forte 
Dfil Giste aperte 4i veder le porte. 

Che 
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PER V OTTAVA DI S. GIOVANNI EVANGELISTA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra que!fe parole; Quid ad te! Della vana Cu rio fui. 

Che importa a te, fé retta qui Giovanni? 
Sì Gesù difse , ed il mifter comprendo: 
Mentre curiofo agli altrui fatti attendo , 
Pollo incontrare i fempiterni danni . 
I proprj f u °i dover fuol trafcurare 
Chi troppo i fatti altrui vuole oflervare. 

PRR L'OTTAVA DE* SS. INNOCENTI 

CONSIDERACI QfiJE 

Sopra l'Allegrezza di Maria, 

Qual contento in Maria allorché nato 
L* unigenito vide fuo Diletto? 
Quante volte baciollo, e Itrinfe al petto? 
E quante ancora lo à per noi pregato? 
Abbonda ognor di Celeltial favore 
Chi Gesù', chi Maria porta nel cuore. 

PER LA VIGILIA DELLA EPIFANIA 
CONSIPERAZIONE 
Sopra la Rinnovazione di fpiriro. 

Bel tributo a Gesù : con fpirto accefo 
Rinnovare il prometto a lui fervaggio: 
Oro di carità; Incenfo di omaggio; 
E Mirra in fofferir di croce il pefo . 
Nuova lena, e vigor quell'Alma prova, 
Che con fervor di fpirto li rinnova. 

Veggon 
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PEL GIORNO DELLA EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE I; 
Sopra P Ubb&tnza de» Magi. * 

Veggon la Stella i Magi, e immantinenti 
Ver Bctelem fi pongono in cammino: 
C invita alla Tua culla il Re Divino, 
E alle fue voci non faremo attenti? 
Qual pecorella Ria, Gesù quegli ama f 
(Che lo uegue fedel quando lo chiama. 

PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE IL 
Sopra il Mirteto. 

giunti que* Santi Regi a Betel eme, 
Al Tuoi prò ft rati i lor tefori aprirò : 
Oro, Mirra, ed Incenfo a Gesù offrirò, 
Come a Re , Sacerdote , ed Uomo inficmc , 
Il più grato tributo a Crifto Infante 
E y il noftro cuor mortificato, e amante. 

fEKUfi Vili GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Fede de' Magi . 

Ne' Santi Regi, adorator veraci, 
Infegnaraento abbiam di viva Fede : 
Fede, per cui un Dio fattz uom fi ere 
Per dar vita, e falute a' fuoi feguaci, 
bugiardo adorator di Grido fora 
lD fpirto ? c verità chi non l'adora, 



Nel 



Digitized by 



Parte Prima. if 
PER L' Vili. GIORNO DI GENNAJO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la leceffiti delle buone opere • 

Nel nato Redentor creder non bada ; 
Tutti i precetti fuoi debbo offervare, 
Il mio volere al Tuo facrificare , 
£ la vita menar divota, e cada. 
Non fi lafcia Gesù trovar da noi , 
Se imitar non vorrem gli efetnpj Tuoi. 

PEL II GIORNO DI GENNAJO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le Divine Chiamate. 

Se non feguian la della i Regi fanti, 
Infedeli farian vifTuti/e morti: 
Infelici coloro, « male accorti, 
Che refidono a Dio, nel mal cottami ; 
Ci arricchifce Gesù de' fuoi tefori , 
Pronti al di lui voler fe vede i cori. 

PEL X. GIORNO DI GENNAJ 
COKSIDERAZIQN 
Soprala 

Grazia, Sapi 





Sapienza, e 
Verfo i Re Magi, e ver 
Di fervo , e peccator la forma- à prefa , 
E vittima fi rende a! Padre eterno. 
Venne al Mondo Gesù, nodra felute, 
?cr le pene foflrire a noi dovute. 




B Non 
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PER V XI. GIORNO DI GENNAIO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Raccoglimento interno. 

Non vuol pompa il Signor, non V apparenza. 
Ma Io fpirito brama in fé raccolto: 
Egli in quell'Alma fi compiace molto, 
Che ferba viva ognor la fua prefenza : 
Della lingua a Gesù I 1 offerta è ingrata , 
Se alla lingua dal cor non è portata. 

PEL XII. GIORNO DI GENNAIO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Divine Ifpi razioni . 

Stella è la voce, e ifpirazion Divina, 

Che a Dio mi tragge , e il mio dover rammenta ? 
S* io la trafeuro, ahimè! la luce è fpenta, 
E il rifiuto è cagion d* alta rovina . 
Per ritrovar Gesù, ftella lucente, 
E v di Maria Ja intcrceffion potente, 

PER LA DOMENICA FRA L> OTTAVA DELL'EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Rtmmfit Puer Ufm in]eru[*ltm: 
Della perdita di Dio . 

Rerta Gesù nel Tempio, e pena prende 
Nel cuor Maria di aver perduto il Figlio: 
Non debbefi prezzar V uman configlio, 
Quando alla gloria del Signor fi attende. 
Debbe chi al fommo Dio vuol effer grato, 
Palla carne, e dal fangue effer fiaccato , 

Quanto 
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PEL LUNEDI* DOPO L' OTTAVA DELL' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il gran male di perdere Iddio. 

Quanto gran bene è Iddio, tanto gran male 
Sarà il mio, fe lo perdo, ed abbandono. 
Oh cjual perdita è mai di un Dio sì buono! 
Perdita , a cui non può trovarfi eguale . 
Lo fmarrito Gesù trova quel cuore , 
Che à di Giufeppe, e di Maria f amore. 

f>EL MARTEDÌ* DOPO V OTTAVA DELL' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i mezzi di ricuperar Gesù . 

Con dolor, diligenza, ed umiltade 
Si ritrova Gesù da noi fmarrito , 
E nel Tempio , (bggiorno a lui gradito , 
Non nelle piazze, e pubbliche contrade. 
Chi T alma rifanar brama languente, 
Alla Pietà di Dio corra fervente, 

PEL MERCOLEDÌ* POPÒ V OTTAVA DELL' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Peccato Veniale . 

Chi fovente patteggia in riva al fiume, 
Al fin dentro vi cade , e fi fommerge : 
Così ne* vizj al fin quello s* immerge , 
Che il Peccato Veniale à per coflume. 
Fuggiam, fuggiam dal'ferpe lufìnghiero: 
Ciò, che fpiace al Signor, non è leggiero» 

m B a Mio 

I s 
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PEL GIOVEDP DOPO L' OTTAVA DELL' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra quelle parole : Deus meus , O omnia . 

Mìo Dio, mio Creator, mia Vita, e Spene; 
Mia Salvezza, mia Scorta, e mio Ri fioro; 
Mio Redentor, mio Duce, e mio Teforo; 
Mie Delizie, mio tutto, unico Bene, 
Oh quanto è dolce Iddio , quanto è foave 
A chi amor, e fperanza in lui fol ave! 

PEL VENERDr DOPO V OTTAVA DELL' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Novifluni. 

Morte , Giudizio , Inferno , e Paratifo : 
O eterno godimento} o pena eterna: 
Non può peccar chi col penfier interna , 
E air ultimo fuo fin tien l'occhio fifo, 
Saggio è chi di prefente a fé provvede; 
Teme il pattato , e Y avvenir prevede . 

PEL SABATO DOPO L' OTTAVA DELL' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le parole del Vangelo : Erat fMhus illis, 

A Giufeppe, a Maria pronto, ed umile 
Ubbidifce Gesù , lor Creatore ; 
£ ricufa ubbidire il peccatore 
A un Dio , che volle fard a' lui fi mìle ! 
Tutto il cor di Gesù noftro faremo , 
Tutto il noftro a Maria fe noi daremo • 

*Gelù 
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PER LA IL DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : NuptU fa&m funt - 

Gesù alle nozze colla Madre accanto 
L' acqua cangiò mirabilmente in vino: 
Mi chiama alla fua menfa, e il Pan Divino 
Difpenfa in cibo a me per farmi fanto • 
Sete non à del vile amor terreno 
Chi Gesù con fervor porta nel feno. 

PEL IL LUNEDP DOPO L' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 



Perchè un Profeta dal cammin dievia, 
Sorge burrafca, ed è sei mar gittato : 
Debbe 1' alma abbracciar fol quello (lato , 
Cui Dio la chiama perchè fai va fia. 
Di Dio T alca bontà quegli comprende, 
Che di fua Vocazione il dono intende. 

PEL II. MARTEDÌ* DOPO L' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 



V alma unita al Signore, oh quai contenti 
Lieta gode quaggiù pace, e ripofo! 
Tutto ritrova nel celefte Spofo, 



Sopra l'Elezion dello flato. 
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PEL ti MERCOLEDÌ* DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le afflizioni de' Giufti. 

Sono i Giufti qui afflitti , e tribulati ; 
Ma lieti fon neJle lor pene , e guai: 
Querela, o grido noti fi afcolta mai; 
Soffrono, e nel patir fon raflegnati. 
In quella valle di mifcrie , e pianti 
Non ricufan patir di Dio gli amanti « 

1>EL IL GIOVEDÌ DOPO L' EPIFANIA 

ÙONSIDÉRAZIONE 

Sopra la falfa Allegrezza de* peccatori. 

Danze, giuochi, fediti , veglie, e conviti 
Godono gli amator del mondo folle ; 
E menando lor vita agiata, e molle, 
Da' ftefli lor piacer fono traditi « 
Rintraccia il noftrq cor la pace in vano, . 
Se da Dio , noftro centro , ei fta lontano . 

PEL IL VENERDÌ* DOPO L* EPIFANIA 

CONSIDER AZIONE 

Sopra la buona Cofcienza. 

Sempre lieta, c tranquilla è la Cofcienza, 
Che di colpa non à V infame pondo : 
S* armin contro di lei Demonio, e Mondo, 
Dell' arti , e sforzi lor non à temenza . 
Vive fempre quel core in ria procella , . 
Che non raffrena fua paflion rubelia . 

Or 
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PEL Ih SABATO DOPO L\ EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le .Aridità fpirituali . 

Or pianto , ot rifo , ot calma * ed or tempefta ; 
Quando fi è in povertà , quando in ricchezze : 
Così T Alma * che gufta in Dio dolcezze , 
Si ritrova talor arida j e meda i 
Gaudio nelle afflizioni avrà, e foccorfo 
Chi alla Vergine umil farà ricorfo. 

PER LA III. DOMENICA DOPO V 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Mu»d»u e fi Ufrs 

Della Confezione. 

Bontà del Sommo Iddio prodigiofa! 
Offre all' ingrato peccator la mano, 
11 Lavacro gli addita, onde fia fano 
Dalle colpe, che fer V alma lebbrofa. 
Corra in feno a Gesù chi infermo langnej 
E vita avrà dal fuo preziofo Sang 



mgue • 

PEL III. LUNEDF DOPO V EPlFANI 
C0NSIDERAZ10NES* 

irla a! mio core Iddio : le fue parole 
Debbo in Silenzio udir: lingua loquace 
Di (ir ugge la pietà, perde la pace; 
£ V alma in perdizion trafeinar fuole. 
Di perfezion le prime leggi ignora 
Chi di tacer non à imparato ancora « 

B 4 Canta 
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PEL III MARTE DP DOPO L' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Divina Mifericordia . 

Canta mia lingua le Divine lodi : 

Dio mi rifa n a , e i falli miei perdona i 
Con Tue mifericordie mi corona, 
£ mi fai va co* Tuoi pietofl modi . 
Larga pietade ottien da un Dio clemente 
Chi de peccati fuoi di cuor fi pente * 

PEL IH MERCOLEDÌ" DOPO L' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra l'Ubbidienza al Diretto*. 

Da tenebre , ed error !' Alma ingombrata 
Dee foggiacere al faggio Direttore; 
Da lui le voci udir del fuo Signore » 
A quegli ubbidiente , e raffegnata : 
Alle rovine fue . troppo fi accorta 
Chi dal proprio voler non fi difcofta* 

PEL III. GIOVEDP DOPO L* EPIFANIA 

C 0 N S.I.D ERA Z IO NE 

Sopra il Rifpetto a' Superiori . 

Chi ricolta voi, me ricolta, il Signor dice; .. 
Chi fpregia : yoi , la mia pupilla offende: 
Chi a* Pallori , e Prelati oflcquio rende 
Sarà fedele a. Dio, vivrà felice: . 
Dobbiam di Crifto venerar la Legge . . 
In chi a fuo nome ci governa, c. regge. ... . . 

' : 3 . 1 Sta 



Parìe frimài i} 
PEL 1IÌ. VENERDP DOPO I: EPIFANIA 
CONSÌDÉkAZlONE 
Sopra la Vigilanza ne! combattimento. 

Sta in timore , e a patir 1' alma prepara , i 
Sì dite Iddio a cni ver lai cammina: 
Mondo, Senfd, e Demonio, oh qual rovina 
Tentaft recargli, s' ei nort fi ripara. 
Dalla ftrada del Ciel non fi 
Tempre il filo penfiero j 



PEL Ut SABATO DOPÒ V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 



r 

Folle è colui , che ne* mondani eventi 
Nórt riconofee il Provvifor fuprema : 
Se lieti , e fidi in lui ripoferemo , 
Avrem foccorfo ne' perigli , e (lenti i 
Pace ritroverà, falute, e vita 
Chi di Gesù' , e Maria chiede I' aita 4 

* * PER LA IV. DOMENICA DOPO V EPrfAlft* 1 

CON SIDERAZIONE 



il Vangelo : Matus magma fadut *fl i* mèri. 
Delle Tentazioni . 

Mentre dorme Gesù, fi adira il mare; 
Sono in timor gli Apposoli, e {pavento! 
Così T Alme t qnalor le affale il vento 
Di tentazione , Iddio fuole provare : 
Quegli vien coronato in Ciel di Gloria y 
Che de* nemici riportò vittoria, 

II 



J 
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PEL IV. LUNEDI 4 DOPO L'EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il vantaggio delle Tentazioni. 

11 fuoco affina 1* or : prova il valore 
V Alma, che prode al Tentator fi oppone: 
Ferace è di gran ben la Tentazione , 
Per cui premio fi acquila, e grande onore. 
Chi collante diffida di fe fteffo 
La palma al Tentator toglie ben fpeflb. 

PEL IV. MARTEDÌ» DOPO U EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i vani Preterii. 

Vana è la feufa, che natura è frale; 

Che potente è il Nemico, e in guerra efperto: 
Bafta volere, ed il Trionfo è certo; 
Più potente è la Grazia, e ognor prevale. 
Se T Alma fempre in man noi porteremo , 
Sempre di Dio la Legge in mente avremo. 

PEL VL MERCOLEDÌ* DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T Ubbidienza. 

Guardata dal Paftor la Pecorella, 

Lupo non teme, e vive ognor ficura; 
Ma fe lafcia il Paftor per fua fventura , 
Ecco le fiere a divorarli quella. 
Al Prelato ubbidir non è reftìo 
Chi vede in quel raffigurato Iddio. 

Il Giufto 
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PEL IV. GIOVEDÌ* DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopto il Saritiflimo Sacramento , 

Il Giulio; e il peccatore, il Buono, t V empio 
11 Corpo di Gesù mangia egualmente; 
Ma di entrambi T effetto è differente; 
Dà vita a quello, a quello morte , e feempio « 
Non dimora contento Iddio in quel petto, 
Che cova in fc qualche terreno affetro. 

PEL IV, VENERDÌ 4 DOPO V EPIFANIA 

CONStOERAZlONE 

Sopra gli Efempj di Gisu N Bambino. 

A* difagj, a ferite, ed ai dolori 
Sin dalle fafee il Redentor foggiate * 
Ed io, che vanto effer di lui feguace, 
Cerco comoditadi, e vani onori? 
Alla Gloria del Ciel non fi dà il varco 
A chi non porta in fc di Croce il marco* 

PEI- IV. SABATO DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra V Amore di Dio, 

Troppo è avaro quel core, a cui non balta 
Uà Dio, che d' ogni bene è il vero fonte J 
Che le fue tenerezze à refe conte, 
Stringendo in fafee immenfità sì valla. 
Miriam Gesu^ della fua Madre in feno, 
E di delizie il cor farà ripieno • 
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PER LA V. DOMENICA DOPO V EPIFANIA 

» * 
m 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Scmintvit bonum Semen. 

Buon Seme il Salvator nel Campo à fparfo 
Di fila Chicfa , e da noi il frutto attende: 
Ma , oimè ! da quanti inutile fi rende , 
O il frutto fi ritrae piccolo , e fcarfo ! 
Perde il vigor delle Virtudi il Seme, 
Se di attacco terrcn zizania il preme. 

PEL V. LUNEDI* DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Libertà de* Senfi < 

Si dorme, ed il nemico a A uro, e rio 
Va forTocando la femenza buona: 
A' noftri fenfi libertà fi dona, 
£ a poco a poco ci feoftiam da Dio* 
Non può entrar delle colpe in noi la morte 5 

* Se de fenfi faran chiuie le porte. 

PEL V. MARTEDÌ* DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Zizania. 

La Zizania nel Campo unita al Grano , 
Sono i cattivi in compagnia de' Buoni: 
Si conòfee ciafeun dalle fue azioni , 
E la malizia fi nafeonde in vano. 
La Legge ad oflervar pigri non fiarao , 
Se 1' eterna Mercede aver bramiamo. 

Ù buo- 



Fatte frimài zp 
PEL V. MERCOLEDÌ* DOPO L* EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il buono , ed il cattivo Efempio • 

• 

Il buono Efempio alla Virtude è fpronc , 
Ed il cattivo la diftrugge affatto : 
Quanti per quel fi convertirò a un tratto! 
Qaefto di morte a quanti fu cagione! 
Ben predo all' offervanza altri riduce 
Chi gli è nel praticarla e (corta , e duce. 

PEL V. GIOVEDÌ* DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 

Sopra il Sacramento Eucariftico. 

L' Eucariftico Pane è il Grano eletto, 
Che dà foftegno all'Alme, e nutrimento: 
Oh qual dolcezza, e foavitade fento, 
Qualor io tengo in feno il mio Diletto.' 
Grillo giulivo a quella Menfa fiede , 
Ove compunto il peccator ci vede . 

PEL VL VENERDÌ' DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le pericolofe Con ver fazioni . 

Fune/te, oh quanto. 1 e all' anima nocive 
Sono di fedo vario le adunanze ; 
£ genio, e libertade, e trefchc , e danze 
Troppo infaufte a cader fono attrattive. 
Chi ama i perigli , pagheranne il fio : 
Sia il sottro converfar nel Ciel con Dio. 

Non 
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PEL V. SABATO DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la vera 



Non In parole fot, non fol pregando 
La vera Divozion fi manifefta; 
Ma in imitar le gloriofe gelta 
Di que* Santi, che in Ciel (Unno regnando, 
Copiofi verferà Maria i tefori , 
Se cortami in amarla avremo i cori. 

PER LA VI. DOMENICA DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo, Minimum «mnibut fimimbus* 
Della Senape» * 

Nafce da picco! Cerne altera pianta; 
Da menoma favilla un ampio fuoco : 
Lieve error trascurato, a poco a poco 
1 più eletti germogli abbatte, e fchianta : 
Chi non cura emendar le colpe infanti, 
Piagner poi le dovrà fatte giganti, 

I ' PEL VI. LUNEDI- DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l'obbligo diiervire a Dio, 

Quel Grande Iddio, che al mare, e a' venti impera, 
Egli è mio Rege , mio. Principio , e Fine : 
Poltibil fia, che r Uom da lui decline, 
Per alzar di Satanno la bandiera? 
Non è a Gesù la fervitù gradita 
Di chi * caduco bene à V alma unita* 

Son 
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PÉL VI. MARTEDÌ* DOPO V EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le Vani ci Mondane, 

Son tiranne del cor brame terrene , 

Che incjuteun V alma, e turbano il ripofo : 
S' io vivo in Dio, dippiù bramar non ofo: 
Tutt* altro fuol recare affanni , e pene . 
Mio buon Gesù , Tu fot mi badi , e Tei 
Tutto lo fcopo degli affetti miei . 

EL VI. MERCOLEDÌ" DOPO L' EPIFANIA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' obbligo della Perfezione. 

Sempre è d' uopo avanzar, e accrefcer frutti 
A chi di Perfezione agogna al nido : 
Finché non giunge ad afferrare il lido , 
Suda il Nocchier tra gli fpumarrti flutti . 
Quanto più di noi ftcm* avrem timore , 
Tanto più vcrfo Dio crefcc l J amore. 

PEL VI. GIOVEDÌ" DOPO L' EPIFANIA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il bafìo Concetto di fe Aedo. 

A che t* infuperbifci , o Terra, o Fieno? 
Cos' ai , che dal Signor non ricevevi ? 
La vii polve rammenta , onde n alce ili , 
£ impara 1* Umiltà dal Nazareno . 
Chi fi filTa in penfier d' elTer mortale , 
Del rigogliofo fado abballa V ale . 

Un 
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PEL VI. V ENERDP DOPO V EPIFANIA 

CONSIDERA ZI ONE 
Sopra la Ipocrifia . 

Un Sepolcro imbiancato, un Farifeo 
E* chi prezzando il Colo Uman giudizio. 
Sotto il vel di Virtù nafeonde il vizio, 
£ ferba il core malignante , e reo • 
Chi buono comparire à fol pcnfiero, 
Non è del Redentor difcepol vero, 

PEL VI SABATO DOPO L' FPIFANIA 



Della Croce il travaglio a tutti giovar 
Dà maggior forza al Giudo, acciò non cada; 
Sprona V Empio a eercar la retta ftrada; 
E pone il Penitente in maggior prova. 
Quel core ama Maria, e molto apprezza, 
Che guita nel patir qualche amarezza. 

PER X-A DOMENICA DI SETT UAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Ite & vof in Vtntam meam , 

Della Vigna. 

Vigna h V Alma, per cui render feconda, 
Col fuo fangue inaffiò il Verbo Umanato; 



CONSIDERAZIONE 



Sopra 1* utilità delle Tabulazioni . 




Vigna 
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PEL LUNEDP DELLA SETTUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il precedente Vangelo. 

Vfgna è la Chiefa, in cui piantar foffrìo 
L' Agricoltor Divin pene cotante : 
Chi la falvezza altrui cura zelante 
Nobil Corona acquifterà da Dio. 
Di quelle colpe reo fe fteflò rende 
Chi nel Fratti le fcuopre, e noi riprende « 

PEL MARTEDÌ* DELLA SETTUAGESIMÀ 
CONSIDERAZIONE j 
• Sopra r obbligo de' Superiori , e de' Sudditi . 

Dee cuftodir di Tua Famiglia il Gregge 
Chi dal Signore a prefieder fu eletto; • 
Dee coli* efempio uro più , che col detto , 
Guidarlo all' ofTervanza della legge* 
Nella pupilla Tua tocca il Signore 
Chi alla Prelati fuoi manca d* onore • £- . 

PEL MERCOLEDÌ" DELLA SETTUAGESIMÀ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Novero degli Eletti. 

Molti chiamati fon , pochi gli Eletti ; 
Molti corrono ti Pallio, e un folo il prende: 
Qual fpavento, e timor non mi forprende 
In ripenfando a tanti miei difetti? 
Della falute fua chi fempre teme, 
Ben fonda in quel timor fua certa fperge. 

C Apron 
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PEL GIOVEDT DELLA SETTUAG ESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra T Eternità. 

• 

Àpron T Eternità due fole Porte ; 
La larga del piacer fiorita, e amena; 
La ftretta del patir , che a gloria mena : 
Quella è di Vita ali* Uom ; quella di Morte. 
Dopo un breve patir , eterno canto : 
Dopo un breve goder , eterno pianto. 

PEL VENERDÌ* DELLA S ETTU AGESI M A 

CONSIDERAZIONE 

Perchè pochi fi Calvino/ 

Iddio con fe vuol tutti fai vi in Cielo; 
Per tutti '1 Redcntor fpirò fui legno; 
Ma falgon pochi al fempiterno Regno, 
Perchè pochi oflervar vonno il Vangelo. 
Anzi però, che perdermi con molti, 
Efier vogl* io con pochi in Ciclo accolti. 

PEL SABATO DELLA SETTUAG ESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Penderò dell* Eternità dell' Inferno. 

Un fempre fenza fine , un mai, che dura, 
M' empi on d' orror , e raccapriccio il cuore: 
Chi ardirà ribellar fi al fuo Signore ì 
Chi dell' Inferno non avrà paura? 
Chi divoto a Maria fi mantiene 
Non proverà V Eternità di pene. 

Seme 
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Per la domenica di sessagesima 

CONSIDERAZIONE 



Sopra il Vangelo t Mitili % qui fi 
Della Divina Parola . 

Seme fanto è di Dio V alma Parola , 
Che T Alme noftre a bene oprar conduce : 
Eppur sì poco frutto in noi produce; 
Nè fi approfitta alla Celefte Scuola. 
Infra le lpine degli amor terreni 
Si perde il Seme de' Cclefti beni . 'èva i.^ 

PEJ- LUNEDP DI SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Cooperazione alla Grazia . 



Maladetta è da Dio Terra infeconda; 
Inutil Pianta è al fuoco condannata : 
Se la Grazia di Dio vien trafeurata , 
Morte > e maledizione in noi ridonda: 
Il Demonio quell'Alma à già ficura , 
Che i propri falli di emendar non cura. 4 

PEL MARTEDÌ* DI SESSAGESIMA!^ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra ì fegni di Predeftinazione. 

Le Pecorelle al Paradifo elette 
Del Divino Pallore odon le voci; 
Van fpeffo in traccia di travagli , e croci , * 
Soffron le ingiurie , t non fan far vendette : 
Non entrerà nel Cicl quegli morendo, 
Che Tempre oprò da peccator vivendo» £ 

C % La 
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PEL MERCOLEDÌ* DI SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r Invidia. 

Ella è la Invidia al cuor fèbbre maligna, 
Direttamente oppofta all' altrui bene: 
Vìve in triftezza ognor , angaftie , e pene 
Queir Alma, in cui livida Pefte alligna. 
Chi difeordie fra fuoi femina audace 
Non può giammai piacere a un Dio di pace. 

PEL GIOVEDÌ* DI SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P amare i Nemici . 

Del ben s' allegra ancor dei fuo Nemico; 
Gode di fue virtudi , c avanzamenti : 
Commifera i Tuoi guai , e mancamenti 
Chi brama del Signor effere amico. 
Avrà del fuo fallir perdon da Dio 
Chi le moleftie altrui manda in obbilo . 

PEL VENERDÌ* DI SESSAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l'Avarizia . 

Tormenti , ed afflizion , veglie , e rancori 
Crucciano il cuor dell' infelice Avaro : 
Idolatra coftui del fuo denaro 
Balza in un punto negli eterni ardori: 
Sprezza quanto è quaggiù di preziofo 
Chi '1 penficr volge al ben , eh' è in Ciclo afeofo . 

La 
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PEL SABATO DELLA SESSAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Maternità di Maria. 

La Terra Vergimi, Maria Beata, 
Diede alla luce il Creator del tutto: 
Oh del fuo Ventre benedetto il Frutto! 
Oh fra le Madri tutte avventurata! 
Perder non può dell' Innocenza il Velo 
Chi tien Maria per Avvocata in Cielo. 

PER LA DOMENICA DI QUINQUAGESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Ecc* sfcmdimus Jerofùiymam , 

Strazj , pene , e dolor V umil Media 
Lieto, e feftofo ad incontrar fi accinge: 
Ai patimenti un grand' amor lo fpinge, 
Per additar del Cielo a noi la via : 
Chi con Cri (io nel Ciel brama il ripofo 
Al Calvario con lui Taiga animofo. 

PEL LUNEDI* DI QUINQUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Cecità Spirituale, 

Quanti Ciechi nel Mondo ! inviluppati 
Fra tenebre, ed errori, odian la luce: 
Deh lume a me , mio Redentor , mio Duce, 
Ond' io conofea, e pianga i miei peccati. 
Luce ncir Alma acquifterem da Crifto, 
Se col Cieco orerem per farne acquifto. 

C 3 Quanto 
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PEL MARTEDÌ* DI QUINQUAGESIMA 

CONSIDERAZIONE 1. 
Dulciores L aerini* Panitemum , g**di* Thettwnn . 

Quanto più dolci Voi lagrime ficee , 
Che tutte le allegrezze Teatrali J 
Quefte fan guerra ai mi fé ri mortali , 
£ Voi la vera pace al cuor rendete » 
Parta qual fumo il Mondo; e chi V apprezza 

V eterna in Ciel non può goder dolcezza » 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE l T. 

Sopra. le Follìe del Carnovale, 

Mentre il Vizio trionfa, e la licenza, 
Tripudia il Mondo in allegrie, e folazzi; 
£ i fuoi feguaci forfennati, e pazzi 
Del Divino rigor non art temenza: 
Meglio è penfar , che abbiam tutti a morire; 
£ chi brama falvarfi à da patire» 

PEL MERCOLEDÌ* DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il penderò della Morte. 

£ x di Morte il pen fiero a noi fecondo 

Di vita , e di virtù ; fervor ne imprime ; 

V ira, V orgoglio, e vanità reprime, 
E ferba il cor mortificato , e mondo : 

Sul pcnfier , che noi (um fol polve immonda , 
La noftra Perfcziaa tutta fi fonda. 

Del 
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PEL GIOVEDÌ* DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Fede. 

Del Centurion la Fede umil, e cieca 
Servir debbe d' efemplo a noi Criftiani : 
Creder da Santi , e viver da Pagani 
Oh quale a tutti noi vergogna arreca J 
Non a queir CJom nè Religion , nè Fede , 
Che coli' opre alla Fe mentir fi vede^ 

PEL VENERDÌ* DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE'* 

Sopra la Diiezion de 1 Nira ici . 

Delle ingiurie il perdon Gesù ne intima; 
Cogli efempj lo infegna , e il Ci ci promette : 
Or chi farà, che ardifea far vendette, 
£ gli od; , e le avverfioni non reprima ? ig& 
Dio non move al perdon de 9 falli fui ' 
Chi non fa perdonar le offefe altrui • 

PEL SABATO DELLE CENERI 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Defiderio di fclvarfi. 

Tutti bramati falvaHÌ ; c al buon fentiero 
Pochi fon , che i Jor paffi abbian rivolto: 
Con lagrime, fofpirt, e fudor molto • 
Faffi r acquifto del Celefte Impero . 
Di Servo di Maria chi à il vero fegno 
L' ingrclfo avrà nel fem pi terno Regno. 

C 4 Gesù 
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PER LA PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Ut tentartmr m DUMo. Delle Tentaz ioni . 

Gesù tentato, il Tentator confufe : 
Di Tuo valor ci porge infegnamento : 
Vittoria avrà nel Tuo combattimento 
Chi de' feri fi terrà le porte chiufe. 
Darà 1' Alma a Satan fuga, e terrore, 
Se alla carne il digiun toglie il vigore. 

PEL L LUNEDP DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Giudizio Finale. 



Oh il terribil Giudizio, in cui fé fteffo 
11 Peccator vedrà nudo, e fvelato, 
£ il volto mirerà di un Dio fdegnatoi 
Quale terror, qual confufion per eflb! 
Giudice in morte avrà lieto, e fereno 
Chi tenne in vita Tue palloni a freno . 

PEL L MARTEDÌ* DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Rifpetto alle Chiefe . 

Della Divina Maeftà la Reggia 

£ % il Tempio del Signor, ov' egli a noi 
Generofo difpenfa i doni fuoi : 
Guai a chi la Magion di Dio difpreggia. 
Reo di Divina Maeftà è queir empio , 
Che ardifee profanare il Sacro Tempio* 

Con- 
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PEL L MERCOLEDÌ* DI QUARESIMA 
CONSIDERA ZI ONE 
Sopra la pronta Penitenza. 

Convertitevi a me , grida Y Altiffimo : 
Quello è il tempo opportuno alla Calvezza. 
L' afcolta il Peccator , e con durezza 
All' invito refifte amoroGflii 
Di Giona al predicar Ninive è in manto; 
£ a pentirci noi Cam duri cotanto) 

PEL L GIOVEDÌ» DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r Orazione . 

Tutto può 1' Orazton ; tutto ella ottiene ; 
Dal mal ci (campa , e ie virtù ne impetra 5 
Di Crifto al cor quelf Orazion penetra , 
Che Fiducia, e Umiltade in fé contiene* 
Le noftre preci a Dio grate faranno, 
Se della Cananea la Fede avranno. 

PEL l VENERDP DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Mortificazione. 

Peggio la carne mia mortificare, 

Perchè fi renda a Dio Vittima grata : 
L' Alma, eh' è troppo molle, e dilicata, 
La dolcezza del Ciel non può guftare. 
Del Sangue di Gesù nella Pifcma 
Accjuifta il noftro cor Virtù Divina. 

Al 
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PEL I. SABATO DI QUARESIMA 

C0NS1DERAZ10 NE 

Sopra gì* Inganni del Mondo . 

Al Mondo traditor foli* è chi crede : 
Non Tue leggi tiranne; ombre fallaci 
Son le promefle ; i beni fuoi fugaci : 
Pianti, miferie, e guai fon fua mercede» 
Saremo da Maria, da Cri Ilo amati , 
Se ha in dal Mondo vilipefi , e odiati . 

PER LA IL DOMENICA DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: I» Montem exctlfum. Del Paradifo. 

Bella Patria del Ciel , Regno di Pace , 
In cui {velatamente un Dio fi gode: 
In Te morte non v' à , pianto non s' ode; 
Ma il gaudio innonda, ed ogni ben verace: 
Saremo ammetti in Ciel per Cittadini , 
Se qui in Terra vivrem da Pellegrini . 

PEL IL L UN ED F DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Finale Impenitenza. 

Mifero il Peccatòr, che al fuo morire 
La penitenza diferir confente ! 
Troppo è diffidi cofa in quel frangente 
Cangiar voglia, e coftumc, opra, e delire é 
Non può mai ritrovar Pietà morendo 
Chi di Lei fpeflo fi abusò vivendo. 

L'altrui 
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PEL II, MARTEDÌ 1 DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Falfo Zelo , 

V altrui paglie guatar, e zelo ardente 
Per difetti moftrar d' altrui men gravi $ 
Natiti a' fuoi occhi non veder le travi ? 
Cottura/ fgli è di Farifaica Gente; 
Simile a' Farifei colui fi (copre , 
Che dal parlare à discordanti V opre, 

PEL II. MERCOLEDT PI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 

Sopra la Neceflita del patire. 

Pazzo è chi brama di feder nel Trono , 
E il Calice non bec de* patimenti : 
Que* , che non fan patir fenza lamenti ? 
Veri feguaci di Gesù non fono . 
Profeto in van di Crifto la fcquela 
Chi per po' di patir rompe in querela f 

PEL II. GIOVEDÌ* DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T Inferno.. 

Il Prefente, il Futuro, ed il Pattato 
Formeran del Prefcito il cruccio eterno : 
Ahi Fuoco! ahi Morte! ahi doiorofo Infernpj 
Ahi qual difperazion del Condannato! 
Si crede all' Infernal Prigione orrenda ? 
E v* à chi pecchi, e il Sommo Nume prenda? 

Viver 
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PEL IL VENERDÌ' DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Pene dell* Inferno. 

Viver Tempre morendo , ed ahi che Morte ! 
Morir femore vivendo , ed ahi che Vita! 
Penar , ardere, invan gridare aita, 
Qucfto è V Inferno, e chi fia, che '1 fopporte? 
Neil' Inferno cader non può moriente 
Chi fpeffo col penficr v* entrò vivente. 

,PEL IL SABATO DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Paflìone di Crifto. 

Far del Divin Patir dolce memoria 
A lui ci rende , e alla fua Madre accetti ; 
Fa rifvegliare in noi teneri affetti , 
E de' Nemici riportar Vittoria . 
Egli è a Maria il più gradito oggetto 
Le pene meditar del fuo Diletto. 

PER LA III. DOMENICA DI QUARESIMA 



CONSIDERAZIONE 

Sopra il Varicelo: In Belztbub ejicit Dtmonis* 
Della Mormorazione. 

Contro lo fteflb Salvator s* avventa 
Della Mormoratori V infame Vìzio ; 
Reca alla Fama altrui gran pregiudizio , 
E a porgerle ripar molto fi (lenta : 
De* falli altrui non fi farà cenfore 
Chi degli eccelli fuoi prende terrore - 

Iddio 
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PEL III. LUNEDI* DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il reciproco Compatimento. 

Iddio Colo non à difetto alcuno ; 

Tutti fiam peccatori 9 ed imperfetti ; 
Dobbiam perciò foffrir gli altrui difetti , 
Ed a vicenda compatir ciafeuno : 
Pronto al b'fogno del Fratel provvede 
Chi con occhio d' amor fuo propio il vede. 

PEL Ut MARTEDP DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Correzione Fraterna. 

A luogo , e tempo , e con amor Fraterno 
Far fi debbe ad altrui la Correzione ; 
Non già per finto zelo , o per paCfione , 
Ma folo per dar gloria al Rege Eterno: 
Dell' altrui colpe fi a Cenfor pietofo 
Chi farà delle lue ben rigorofo. 

J PEL III. MERCOLEDÌ* DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Cattivi Penfieri. 

Con cattivi penfief Satanno rio 
Fa guerra all' Alma , anche alle preci intenta; 
Ma s' eli' ama il Signor, non fi igomenta, 
Fuga il nemico , e fi rivolge a Dio. 
Degli aflalti Infemal vittoria ottiene 
Chi Gesù nella lingua , e in cor ritiene . 

i Del 
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PEL III. GIOVEDÌ* DI QUARESIMA 
CÓNSlDERAZlOtfÉ 
Sopra la febbre del Peccato. 

Del Peccato la Febbre oli quale accende 
Fuoco Infemai nell' Alma a Dio ribelle ! 
Fuga la Grazia > e le Virtù divelle , 
E di deformità moftro la rende. 
Non fia di colpa che il tnalor ne infette , 
Se avrem vicino il Medico Celefte. 

PEL Hi VENERDÌ' t)I QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Samaritana. 

Mentre al ?ozzò Gesù fianco s* aflfide , 
La travviata poona al Ciel richiama i 
Di falvar tutti egli à fincera brama ; 
Eppur Vede al fuo Amor tant* Alme infide. 
Nuova lena , e vigore all' alma ifpira 
Un Dio, che laflo per fuo ben fi mira* 

1>EL ìli. SABATO ì> 1 QUARESIMA 

C ONSIDÈkAZIÒNE 

Sopra la Diligenza . 

Matadetto è da Dio chi ti diporta 
Nel fcrvigio Divin con negligenza : . 
Tutta fuole adoprar la diligenza 
Chi tiene il Redentor per fida fcòrta. 
Avrà quegli Maria fempre più amica. 
Che in fcrvirc a Gesù più $ affatica» 

V af- 
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PER LA IV. DOMENICA DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Mifereor fupn Turbam . 
Delle Anime Purganti . 

L' afflitto (tuoi dell' Anime Purganti 

Chiede a' tormenti Tuoi foccorfo , e aita : 
Giuftizia, e Caritade a ciò ne invita; 
E farem Tordi a lor (ingulti , e pianti ? 
Il bene in fé vedrà moltiplicato 
Chi T Alme a fuffragar farà impegnato. 

PEL IV. LUNEDI* DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Rifpetto a 1 Santuari . 

• 

Colla sferza alla man percuote , e atterra 
Gesù i Profanator del Santuario;. 
E faravvi Criftian così nefario, 
Che a Dio nella fua Cafa ofi far guerra? 
Il Tempio del Signor chi non rifpetta 
Chiama fopra di fe fuoco, e vendetta. 

PEL IV. MARTEDÌ* DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Dottrina di Crifto. 

■ • :• • 3 a'? 

La Dottrina del Ciel , eh' a noi palefa 
11 Divino Meflfia, tutta è verace; 
Tutta è d' Amor , di Pcrfezion , di Pace , 
Onde fia V Alma nel fuo Amore accefa . 
Nella Scuola di Crifto agli altr' infegna 
Chi nel Divino Amor crefeer s* ingegna . 

Nel 
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P^L iv. mercoledì: di quaresima 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la Confezione. 

Nel Bagno , in cui lavofli il Cieco nato , 
La Confeflìon Sagramental fi addita : 
In Lei ritroverà Salvezza , c Vita 
Chi da vivo dolor farà toccato. 
Neil* umil Confeflìon de* noftri errori 
Saranno col perdon mondati i cuori* 

PEL IV. GIOVEDÌ 1 DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Raflegnazione a Dio. 

Piange 1' afflitta Madre il Figlio eftinto; 
£ Gesù gliel ridona redivivo : 
De* Celefti favor non è mai privo 
Chi '1 Divino volere à per i (tinto: 
E s vano deplorar la ingrata forte , 
Sol dell' Alma fi dee piagner la morte. 

PEL IV. VENERDT DI QUARESIMA 

CONSIDERAZIONE 1 

Sopra la Morte di Lazzaro. 

Di Lazzaro alla tomba e piagne, e freme 
Il Redentor, che ben ravvifa in elfo 
Un oftinato cor , che al fine oppreflò 
Ricorre alla Pietà nelF ore eftreme . 
La Morte a quel farà dolce ripofo , 
Che a patir per Gesù non fu ritrofo. 

Dell' 
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P E I* IV. SABATO DI QUARESIMA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Santità del Criftiano, 

Dell* Uom vecchio fpogliato il Criftiano, 
Debbe il nuovo veftir , e farfi Santo : 
Non baft' avere di Fedele il vanto , 
Ma ali* opre ancor debbe applicar la mano. 
Del Ciel non fallirem la retta via , - 
Se per Guida , e Compagna avrem Maria • 

PER LA DOMENICA DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Puf m£m*«/1m mi. 
Dell* obbligo di onorare Iddio. 

Gesù , fuo Padre ad onorare intento , 
E* dall' Ebrea Nazion di (onorato : 
Noi peggio degli Ebrei 1* abbiam trattato , 
Spreggiando i doni Tuoi con ardimento: 
Temerario , 1' onore a Dio rapifce , 
A fe la fua Virtù chi deferifce. 

PEL LUNEDI* DI PASSIONA 
OONSIQERAZIONE 
Sopra il Timor di Dio. 

Minaccia il Nazaren d' allontanarli) 

Ma il peccator non teme il gran flagello j 
Crede trovarlo ognor manfueto Agnello , 
Ma un dì vedrallo in fier Leon cangiarfi: 
Non può. un* Alma temer cafo peggiore, 
Che perdere il Timor del fuo Signore» 

» Ce* 
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PEL MARTEDÌ* DI PASSIONE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra U Santificazion delle Fefte. 

Cercan gli Ebrei Gesù nel dì fedivo , 
Sacrato al Divin Culto , e al noftro bene ; 
E in tal* giorno il Criflian , che a peccar viene , 
Lo deturpa , è lo rende a fe nocivo : 
Godrà le fefte in Cielo eternamente 
Chi in terra Je onorò con cor fervente, 

PEL mercoledì* DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Mtftero della Predeftinazione . 

Che mi giova il cercar , fc ferino io Ha 
Nel libro della Vita , e abbia a falvarmi ? 
Con timore , e tre m or deggio adoprarmi , 
Perchè fi a certa la fai ve zza mia. 
Chi faper brama qual farà fua forte , 
Paragoni con Crifto e vita, e morte, 

PEL GIOVEOT DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la Penitenza della Maddalena. 

Pronta la Penitenza, e fia (incera , 

Senza rifpetto uman, precetto, o feufa: 
Vivo il dolore, ed umile V accufa; 
Ferma rifoluzion; emenda vera. 
Di un plenario perdono ottiene tf vanto 
Chi fa imitar di Maddalena il pianto . 

Mentre 
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PEL VENERDÌ* DI PASSIONE 
CONSIDERAZIONE 

m 

Sopra la Politica infelice . 

Mentre la Sinagoga infierii congiura 
Contro Gesù, precipita fé (letta; 
£ mentre vuole 1' Innocenza oppreffa , 
A fé richiama orribile feiagura : 
Con rovina i difegni in noi cadranno, 
Se fondali effi fon full* altrui danno • 

PEL SABATO DI PASSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Maria Addolorata . 

Del Figlio efangue al mi Ter andò afpetto , 
Prova il cor di Maria dolore atroce : 
Ella prefente fi trovò alla Croce, 
£ lo vide fpirar fui duro letto : 
Accetti a Dio faranno i noftri Voti , 
Dei Dolor di Maria fe fìam divoti. 

PER LA DOMENICA DELLE PALME 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Ecct Rex tuus vnìt tibi man fottuti 
Della Santa Comunione . 

Sotto gir Azimi facri a noi feo viene 
Il Divin Re manfueto a farci Santi : 
Pompe non vuol, e fol nelT Alme amanti 
Di Mondezza , e di Pace albergo tiene : 
Nel cuor mite, ed urail 1' Eterno Nume 
Celebrar tuoi trionfi à per coftume . « 

D a Ora 
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PEL LUNEDI* SANTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1' Orazione nell* Orto. 

Ora Gesù nell' Orto, e mentre mira 
L' orribil turba delle colpe mie , 
Suda (angue • e languifce in agonie , 
Nè dal Calice amaro et fì ritira: 
Chi può dqrmir, chi può bramar conforto. 
Quando tra pene un Dio veglia nell* Orto? 

PEL MARTEDÌ 1 SANTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Flagellazione • 

Sul dorfo al Nazaren V ira mordace 
Scarica di flagelli una tempefta : 
Si fquarciano le carni, e non vi refta 
Sangue, nè forza in lui; e (offre, e tace: 
In veder flagellato il fuo Signore 
* Chi non dà in pianti , à ben di marmo il core . 

PEI MERCOLEDÌ* santo 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Coronazione di Spine, 

Un nuovo modo à 1* empietà trovato , 
Per tormentare il Redentor penante: 
Ecco il Re de' dolor, fangue grondante, 
Colle fpine pungenti coronato : 
Se conofcer vogliamo il Divin fpofo, 
Diamo uno (guardo al Capo fuo fpinofo. 

- . ' Qual 
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PEL GIOVEDÌ* SANTO 

ÒONS1DERAZ10NE L 

Sopra il portar della Croce. 

Qua! nuovo Ifacco al Monte, all' Olocaufto 
Lieto s avvia col pefante Legno 
Gesù , dal grave carco oppreffo a fegno , 
Che cade al Tuoi di fangue, e forze efaufto: 
Chi con Gesù la Croce Tua non porta , 
Chiuder del Cielo fi vedrà la porta. 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE il 

Sopra P Irruzione del Sacramento Eocariftico. 

• 

Tenero, Liberal, Prodigo Amore 

D' un Dio , che ciba 1' Uom nel Sagramento ; 

Di Carità Divina alto Portento, 

Quai dee fiamme dettar nel noftro cuorej 

Al Calvario con Crifto agile afeende 

Chi pria dal Sacro Pan vigore prende. . ^ 

PEL V E N E R D V S X N T O * 

CONSIDERA Zi ONE 4 

V Eterno Verbo, al duro Tronco affilio, 
Prova del Padre in fe tutto il rigore; 
Mie colpe ad efpiar cfangue muore; 
£ confonde la Morte, e il cieco Abiùo, 
Nelle affliaion debbo mirar la Croce, 
Ivi di Cnfto intenderò (a voce. I * V-***$* 

» Dj Croce 
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PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE li. 

Sopra la Croce di Cri fio. 

Croce Santa, ti adoro: Albero eletto, 
Degli afflitti, e de* mefti Afilo, e Porto, 
De Giufti, e Peccator Speme, e Conforco, 
Solo da Te la mia Salvezza afpetto. 
€o' Tuoi Vizj la Caft»e è crocifitta , 
Se alla Croce di Crifto è V Alma affida . * 

PEL SABATO SANTO 

CONSIDERAZIONE I. 

Sopra la DepoGzione dalla Croce . 

Tutto da fangue, e piaghe diformato 
Gesù è deporto alla fua Madre in feno : 
Mira quella eccliflato il bel fereno , 
Bacia le Mani , i Piè col foo Coita to. 
Vera Madre Maria a quel li fcuopre , 
Che fimile a Gesù fi moftr* all' opre • 

PEL MEDESIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE //. 

e-, » a^mi Ai a>r*rM 
ooprs i Ainizion 01 marra. 

Sconfolata , ed afflitta in mefto ciglio 
La dolorofa Madre fi ritira ; 
Sviene in deliquj , e per amor fofpira • 
La fua Vita, il fuo Bene , il caro Figlio* 
Saremo di Maria federi Amanti , 
Se cora' ella in patir (arem collanti. 

Dopo 
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PER LA DOMENICA DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE I. 
Sopra la Rifurrezione : Sumxit. 

Dopo si cruda morte > e fìrazj acerbi 
Riforge a nuova vita il Salvatore ; 
Dalla colpa ritorto il Peccatore 
Nella Pietà collante ognor fi Terbi: 
Di Dio riforto è delle glorie indegno 

PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERA 2 IONE IL 
Soora il falfo Ri fon* i mento . 

Non vai Riforgimento di apparenza , 
Perchè ricda al Signore il traviato: 
Non è riforto chi non à troncato 
Ogni occafion di rea convenienza f; 
Libero figlio effer non puote a Dio 
Chi à di fervire al Mondo ancor defio. 

PEL LUNEDI*. DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Triftezza: EJh's trifin. 

Non dee moflrar chi ferve a Dio triftezza; 
Tiepido, e naufeante efla lo rende; 
Turba i Fratelli , c* il Sommo Nume offende, 
Che vuol ne* Servi fuoì Pace , e Allegrezza* 
Sia pur afpro il patir, penofo, e grave , 
La Speme il rende ognor dolce , t (bave. 

D 4 La 
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pel m a * t e d r di pasqua 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pace del Cuore. 

La Pace (la con Voi : Gesù nel dice : 

Beato il cor , che della Pace à il Fonte J 
Lieto fen vive fra gli oltraggi , ed onte f 
Con fe , con Dio , coi Proffimi felice ! 
Non avrà da Gesù giammai la Pace 
Chi della Croce Aia non è'feguace* 

PEL mercoledì* DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 
1* Allegrezza Spirituale . 



Qual dolce gaudio Hperimenta V Alma , 
Che nel fuo Dio pofliede ogni contento! 
Del Col peccato eli* à tema i e fpavento , 
Sin eh' è congiunta alla mortai fua {alma t 
Colle vifite fiie Crifto confolt 

li dal commercio Uman ratto Tea vola. 



PEL GIOVEDÌ* DI P A S Q. C A 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i mezzi d' acquiflar la Pace» 



Per goder della Pace il bel TeforO , 
Debbe il Core dal Mondo di (laccarti » 
Tutto al Voler Divino uniformarù* , 
E negli affanni Tuoi fperar ridoro : 
L' amorofo Gesù p»ò non fi cela 
A chi fervente il fuo defir gii fvehu 



Siam 
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t )È L VÈNÈR.DP DI PASQUA 
CONflDÉRÀZlONÉ 
Sopra il Pellegrinaggio del Mondo. 

Siam Pellegrini iti quefta Vaile érranti ; 
La Patria ridftra è il Ciel; tutti i penfierì 
A Lei volger dobbiamo, e i lufirighiéri 
Beni dèi Mondo difpregiar collanti : 
Non è mai ver , Che abbandonato fia 
Chi per r amor di Dio fé fteffo obblià « 

PÉL SABATO IN ALSIS 

CÓltsiDÈRAZlÓNÉ 

Sopra P Allegrezza di Maria» 

Di Dolore, e d* Amor Madre , e Reitta 
Vede Marià il Salvator riforto : 
Dal gaudio , e dal piacer Tuo Cuore attòrto, 
Già gode il Cielo , al fuo Gesù vicinai 
Otterrà dal fuo Dio Pace ficura 
Chi Maria in Tua difefa aver proecdr*. 

Jlft LÀ DOMENICA IN ALSli 

Sopra il Vangelo: Vidt Inanms mtas. 
Sopra le Piaghe di Cri fio. 

Del mio Caro Signore amate Piaghe , 
Voi di Fe , di Speranza , e d' Amor Santo 
Siete il Fonte , il Softegno, e il dolce Incanto j 
Prima lugubri , or luminofe , e vaghe - 
Entro alle Piaghe di Gesù riforto 
h' Alma alle pene troverà conforto. 
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PEL LUNEDI* DOPO L? OTTAVA DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la confolazione dell* Anima vifitata da Dio. 

Torto che nel (ìlenzio a ritrovarmi 

Venne il Diletto, oh qual piacer provai. 1 
Lo ferbo in fcn , né laicerollo mai ; 
Chè in q li e IV efiglio £i fol può confolarmi. 
C«u!tar non può del Ciel V ampie dolcezze 
Chi fi a , del Mondo , che i piaceri apprczze. 

PEL MARTEDÌ* DOPO V OTTAVA DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la ficurezza di chi vive raffegnato . 

Sicura è V Alma, che la voce afcolta 
Del fuo Signor , e pronta a' cenni fui 
Lieta , e contenta fi abbandona in lui , 
Face provando, ed allegrezza molta: 
Avrà di vera Sapienza il lume 
Chi d' un cieco ubbidire avrà il coftume. 

PEJ. MERCOLEDÌ* DOPO L' OTTAVA DI PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P infelicità <b' chi non vive raffegnato. 

Infelice queir Uora, che dal Governo 
Si fotti Hgge d* un Dio cosi amorofo! 
Egli ne' tuoi penfìer fempre dubbiofo 
^ra tumulti, e paffion prova un Inferno. 
Non può fpcrar di G'oria il nobil ferto 
Chi alle cure del Mondo à il core aperto. 

. . Ama 
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PEL GIOVEDÌ' DOPO V OTTAVA DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Amor del Nemico. 

Ama T Amico fuo anche il Pagano ; 

Ama ogni core il più felvaggio, e fiero: 
Ma i Cuoi Nemici amar con cor fincero 
Ella è propria Virtù del Criftiano : 
Non è grata 1' offerta a Dio del core , 
Che verfo il fuo Frate! fcarfo c d* amore . 

PEL VENEUDP DOPO L* OTTAVA DI PASQUA 

CONSI D E RAZI ONE 

Sopra il Raccoglimento interno . 

A Dio penfar dobbiara, che il tutto vede} 
In ogni noftr' àzion prtfente averlo; 
Amarlo Padre, e Giudice temerlo; 
Umiliarci con fpfrto, e viva Fede: 
Nel fondo trovcrem del noftro niente 
De' Tcfori il Tefor, l 1 Onnipoffente. 

PEL SABATO DOPO L* OTTAVA DI PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Ferver di Maria. 

Piena di Dio la Vergine modefta, 
In fc tutta è raccolta, e ritirata, 
Ne* Divini Miller vive occupata, 
Nè della terra alcun penficr fa infetta: 
Chi di Maria folingo à la prefenza, 
Pura cuftodirà la fua Innocenza . 

Buon 
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TER LA SECONDA DOMENICA DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Bnuu Pafl* . Del Buon Paftore. 

Buon fcaftor è Gesù : teneramente 
Le Pecorelle lue ama, e diftingue; 
Con (uè Carni dà lor pafcolo pingue, 
£ con dolcezza le ricrea fovente : 
Chi mai ricalerà patir per Cri fio , 
Quando Ei Paftor per noi morir fi è vitto? 

PEL II. LUNEDIV DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Soffra le> Pecorelle del Buon Paftore . 

Quella, che del Paftore alla chiamata 
Fida lo fiegùe al Pafcolo, ed al Fonte; 
E non difeorre per la Valle, e il Monte, 
E x Pecorella dal Paftore amata* 
L' Alma ritroverà cibo dì vita, 
A Gesù buon Paiìor fc farà unita» 

PEL II. MARTEDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il difpregio del Mondo. 

Sin dal Santo Lavacro il Fedel giura 
Di rinunziare al Mondo, ed a Satanno; 
Ma poi con proprio irrtparabil danno 
Serve ad entrambi , e del Signor non cura : 
Figlia di Dio non è V Anima ancora, 
Che tra fuoi vizj in ozio vii dimora . 

Della 



« 



Parte Prima* 6\ 
PEL IL MERCOLEDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Divina Mifericordia. 

Della Pietfc d* un Pio* portenti fono, 
Diflimular , pregare, accoglier Tempio: 
pi vergogna, e terror io tutto m' empio; 
£ abuferommi ancor d' un Dio sì buono? 
La Divina Bontà non dee fpregiare 
Chi lo fdegno Divin non vuol provare. 

PEL IL GIOVEDP DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Cangiamento d* un' Anima riforta . 

L* Alma, riforta in Dio, tutti à cangiati 
Sentimenti , defir , coftumi , e voglie : 
Non più rifpetto umano la dtftoglie; 
Fedel fi ferba, e piange i Tuoi peccaci. 
K guardia nelle colpe a non cadere 
Delle già piante ancor fempre temere* 

PEL IL. VENERO V DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra T Imitazione di Crifto, 

V Alma , che afpira al Cielo , a tutta prova 
Simile al Redentor debbe moftrarfi * 
Neil* amar, nel patir, nel diftaccarfi 
Da tutto ciò, che il Mondo ama, ed approva; 
Al fommo giungerà di Perfezione 
Chi della Croce appiè fermo fi pone. 

Noa 
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PEL II. SABATO DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Ver» Virtù. 

Non confifte Virtù nel folo «cfterno ; 
Al di dentro del Cor tutta è la gloria : 
Retta Intenzion , di Dio viva memoria ; 
Odio alla colpa , al Mondo , ed all' Inferno: 
In tutela a Maria Ce diamo il core , 
Ricetto ei diverrà del Santo Amore. 

PER LA III. DOMENICA DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo i Trilliti* vtflrm verutur in gaudium, 

Delle Tribolazioni. 

Straz) , perfecuiion, lagrime , e pene 
A' fuoi Seguaci il Redentor predice 
In pegno del fuo Amor: Colui felice, 
Che la fua Croce con fervor foftienc: 
Dell' eterno gioir foriero è il pianto f 
Che fa fparger del Ciclo un defir santo» 

PEL Ut LUNEDI* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Clemenza di Dio verfo il Peccatore. 

Oh'quai finezze j e accoglimento appretta 
Un Dio Clemente al Peccator contrito! 
Lo rivefte , e lo ciba al fuo convito ; 
E tutto il Paradifo è in gaudio , e in feto. 
La nofrra Converfion Dio non approva, 
Se dell' emenda il frutto in noi non trova. 

Al 
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PEL III. MARTEDÌ* DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Ri lattamento. 

Al Re Celere di fervir è indegno 

Chi fi rilaffa , e in bene oprar fi fianca : 
Ah che U Grazia al fine a colui manca , 
Che muove Iddio con fua freddezza a fdegno: 
Non pub V Alma ne' vizj illetarghire , 
Che ognor fi fu à i) penderò al Tuo morire. 

PEL Ut MERCOLEDÌ* DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Pericoli del Mondo. 

Pieno di lacci , e di perigli è il Mondo ; • 
Ritrova il cor per ogni dove inciampi : 
Perch* io ficurp la rovina (campi , 
Corro in feno a Gesù , Quivi m' afeondo: 
Verfo Gesù quel cor farà infiammato , 
Che albergo prenderà nel fuo Coftato. 

PEL III. GIOVEDÌ* DOPO PASQU* 

CONSIDERA'ZIQNE 

ì Sopra la Morte de* GiijAi . 

Bella Morte de* Giufti avventurata , 

Agli occhi del Signor preziofa oh quanto! 
Ella è Tonno di amor , con cui dal pianto 
Vanno a goder V Eternità Beata : 
De' Giufti potrà far la bella Morte 
Chi d* imitarli in vita avrà la forte, 

Oun 
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PEI, Ut VENERE) r POPÒ PASQUA 

QQVSlDSRAZlOtm 

Sopra T Eterniti. 

O un eremo goder; o eterna pena: 

Qui non V* à (campo, o Inferno, o Paradifa : 
Come può dar fui qoftro labbro il rifo? 
E taj penfier non ci fpaventa, e affrena? 
Eterno è il Gaudio; e chi noi fa bramare? 
Eterno è il fuoco ; e chi ardirà peccare ? 

VZV II li SABATO DOPO PASQUA 

Sopra il Fervore di Spirito, . 

J3uon per chi di Virtù nell* erta vii 
Con feryor s' avanzò fenza fiancarti : 
Qualor dovrà dal mondo fepararfi , 
Non a.vrà V Alma al bene oprar rcflla • , 
E v quel core a Maria piacente , e grato t 
Che con fervore alia Pietà, fi è dato, 

J>E& LA IV. DOMENICA DOPO PASQUA 
Q QN S 1 Q E H 4 ZIQKE 
Sopra il Vartgelo : Zxptdit, ut ego vadam, &c. 

iJopo è a Gesù , che prima al Cielo afeend* ; 
Perchè il Divino Amor fi mandi a* Suoi: 
Non feenderà lo Spirto fu di noi , 
Se mondo il noftro cor pria non fi renda; 
K v gran pena d* un cor di Cri fio amante 
CrcdcrO un punto, fol da lui «(Unte « 

Oh 
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PEL IV, LUNEDI' DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Morte. 

Oh quanto è retto il tuo giudizio , o Morte ì 
Tu li ciechi Mortali di (inganni : 
Tu non perdoni a età, né al fior degli anni; 
Tu non guardi al Mefchin , nà al Ricco , o al Forte : 
Buon per noi , fe con opre fante , e pie 
Ci prepariam di Morte all' agonie. 

PEL IV.* MARTEDÌ' DOPO PASQUA' 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra la condanna del peccato. 

Verrà dal Cielo il Paracleto Dio 

Il Mondo a condannar pe' Cuoi peccati : 

Ahi quante enormità , quanti reati 

Egli ritroverà dentro il cor mio! 

Que' , che abbiamo nel Cuor , terreni affetti r 

Ci fon remore ai pani al Ciel diretti . 

PEL IV. MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Puntigli. 

Ama il Mondo i puntigli , e quindi fpeflb 
Nafcon le di(fenfion , gli od> , e le riffe 5 
La Pace , ed Umiltà Gesù preferire 
A chi di lui vuol camminare appreiTo • 
Fra i Servi di Gesù farà il maggiore 
Chi fra di ior fi dima, e (Ter minore. 

E Odo). 
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*EL IV. GIOVEDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 



O dolce mio Gesù, fono Anni tanti, 

Che a fcrvirvi m' accinfi , c nulla oprai : 
Ora col voftro ajuto incominciai; 
Fate, che fempreppiù cammini avanti: 
Corre di perfezion lieto alla cima 
Chi d* aver cominciato appena ftima. 

PEL IV. VENERDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Tiepidezza . 

Mio freddo cor, Tei pure a Dio fpiacente, 
Se lo fervi ad ognor con tiepidezza : 
Egli fuol ricolmar di fua dolcezza 
Chi fi moftra in amarlo ognor fervente : 
Maledetto è da Dio, allorché muore, 
Chi nel fervirlo avrà tiepido il core. 

!> E L IV. SABATO DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 



Sopra il Verfetto del Salmo ì Egodixi ; nunc cespi. 



Sopra i piccioli difetti . 




Grand' 
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*>ER LA V. DOMENICA DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Petit» , & aaipietit. Dell'Orazione. 

Grand' Amore d' on Dio pietofo tanto, 

Qual Madre, che il bambino al fen fi faringe, 
E tal Volti dormir ella $' infinge , 
Perchè le poppe a lei chieggà col pianto. 
Efaudite da Dio le Preci avremo, 
Se in home di Gesù le forgeremo. 

(PEL V. LÙMÉDr DÒPO PASQUA 

v y " ^■-v«». ; .^v,.. 

C O N 5 t D E k A Z IO N E 
Sopra ìa Pcrfc vcranza ia orare . 

Troppo folle è colui , e profuntuofo, 
Che fen za domandar le Grazie fpera: 
Vuole il Signor , che di mattina , e fer* 
Raflegnatolo preghi, 'e fervorofo: 
Chi importuno le grazie a Dio richiede, 
Profpero , e confolata al fin fi vede . \ 

PEL V. MARTEDÌ* DOPO PÀSQUA 

- 

CONS1D ESAZIONE 
Sopra il fine della Creazion dell* Uomo . 

Al Mondo io fono , affinchè Terva , ed ami 
Il Creator, che fu di me si amante: 
Ei diemmi del fuo amor prove cotante, 
Perchè fuori di lui altro non brami: 
Ben fi moftra del Moòdo innamorato 
Chi ne' piacer di lui vive invcfcato* 

£ 2 Nel 
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PEL V. MERCOLEDÌ* DOPO PASQUA 
CONSIDERAZIONE 

m 

Sopra la Limofma. 

Nel Mendico Gesù languifce, e pena, 
£ pronto vuol da noi fovvenimento ? 
Guai a chi non {"occorre ali 1 altrui ftento , 
Mentre avrà nel Giudizio eterna pena • 
11 cibo neceflario ad altrui toglie 
Chi 1 fuperfluo ritien per le lue voglie • 

PEL GIORNO DELL* ASCENSIONE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Minerò. 

Gesù Trionfatore al Cielo afcende, 

£ alla deftra del Padre affifo in Trono 
Regna ognor gloriofo; a noi perdono 
Implora, e noiìro Mediatòr fi rende: 
Se benedetti da Gesù faremo , 
Benedirlo nel Ciel fcmpre potremo. 

PEL V. VENERDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Peccato. 
• 

Odia il Signor la colpa ; eppure Y Empio 
Ad onta del fuo Dio Y ama, e fomentar 
Com' effer può giammai , eh' egli confenta 
Di fua Pamone a rinnovar Io feempio? 
Qh quanto una fol colpa è grave, e atroce, 
Se di Gesù noi rimiriam la Croce l 

Oh i 
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PEL V. SABATO DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Paradifo . 

Oh i Gaudj del Beato] Oh le grandezze I 
Ama, vede, contempla con diletto 
11 Vero , il Bello , il Sommo Ben perfetto , 
E gufta le Celefti ampie dolcezze : 
Godrà ancora qui in Terra il Paradifo 
Chi da Gesù, e Maria non va divifo. 

PER LA DOMENICA FRA L' OTT. DELL' ASCENSIONE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : H*c locutus fum vobh . Delle Croci . 

Son le Croci da Dio fparfe per tutto; 
Nelle Cafe , ne' Chioftri , e nelle Corti : 
Dobbiam portarle coraggio^, e forti, 
Per quinci trarne il fofpirato frutto. 
Cnfto fedele avrà nelle promette 
Chi a lui nell' opre ognor fedel fi efprefle. 

PEL Vi/ LUNEDP DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i mezzi per acqui ftar la Gloria. 

Al Cielo afeefe il Salvator gloriofo, 
Ma col patire conquiftofii il Regno: 
Ed io , che porto di fuo fervo il fegno , 
Mi moftrerò al patir cosi ritrofo? 
L* amaro addolcirà di noftre pene 
La fpcranza d' aver V eterno Bene . 

E 3 Mifero 
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PEL VI MARTED P DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la diffidenza di fc fleto . 

Mi fero 1* Uom , che in tenebrofi orrori 

Guida non a , che a fai vamento il tragga : 
Cosi fé il piè dal buon fender ritragga , 
Trabocca fpeffo in vergogno^ errori. 
Nella pugna 4' Averno a Dio per Guida 
In lui chi folo , e non in fé confida. 

PEL VI. MERCOLEDÌ' DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Felicita di chi ferve a Dio. 



izie ricerca , a Pio fi accorti ; 
Lo gufti , e proverà pace , e virtut», 
Conforto , e foavità , cibo , e falute : 
Tutti fono i Tefori in lui ripofti ; 
Non fa , quanto foave è a Dio fervire 
Chi gì* inviti di Lui non cura udire, 

PEL VI. GIOVEDÌ POPÒ PASQUA 
CONSlDSfL AZIONE 
Sopra ij $agramento Eiicarifhco. 

Bella forte per noi ! Se a) Cielo afeefe 
Gesù , per noftro ben qui ancor rimane 
Per noftr* Alme cibar «ejefte Pane , 
E fare a noi fuo grand' Amor palcfe : 
E x più vicino a Dio quel core umano ? 
Che fempre temer* ff, effer lontano , 
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PEL VI. VENERDT DOPO PASQUA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Malizi» del peccato. 

E* del Peccato la Malizia enorme , 
Se muove guerra al Facitor Supremo ; 
Criftó ricrocifigge , ed ali* eftremo 
Rende noftr Alma orribile , e deforme : 
Chi darà all' Alma fua mortai ferita 
In penfar > che ad un Dio coftò la Vita? 

PEL VI. SABATO POPÒ PASQUA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le difpofizioni per ricercre lo Spirito Santo . 

V Alma in (ìlenzio , e Orazion raccolta 
Lo Spirto Illuftrator di vota attenda ; 
E a fin che «juefto fu di lei difeenda , 
Sia da impacci terren libera , e fciolta ; 
Chi con Maria il Santo Amor fofpira 
A N in odio il Mondo, c Tempre al Cielo afpira. 

PER. LA DOMENICA DI PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE L 
Sopra il Vangelp : RtfUùfat onrnex Sphit» Sé*8o . 

Vita , Sapienza , Amor , Grazia , e Dolcezza 
Il Divin Paracleto , Eterno Dio , 
Scende dal Sommo Cielo entro al cor mio 
Pace a recarmi , libertà , e fortezza . 
Degno Tempio farà del Santo Amore 
L" Alma, che fpira un Verginale odore - 

£ 4 5ce« 
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PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE IL 
Sopra il medefimo Vangelo. 

Scefer dall' alto le infocate Lingue , 

Perchè s accenda in noi Cclefte Fiamma : 

Qucfta è , che i freddi cori arde, ed infiamma , 

E ogni affetto terreno affatto eftingue. 

Allo Spirto Divin V albergo appretta 

L' Alma , che i fuoi peccati odia , e detefta * 

PEL LUNEDT D I PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE K 

Sopra gli Effetti dello Spirito Santo. 

Il Santo Amor , che alle noftr' Alme viene , 
Cangia gli Uomini in Dei, in Figli i Servi ; / 
In lieti i medi ; in umili i protervi ; 
E frange di Satan le rie catene : 
V orecchio al Mondo ingannator chiudiamo, 
Se le Divine Voci udir vogliamo» 

PEL MARTEDT DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE fi 

Sopra 16 fleflb Mitrerò. 

Di meriti un Te foro è 1' Amor Santo , 
La Pienezza di Pace , e Santitade : 
Di Grazia , Perfezione , e Cari t ade 
Ricolma il cor , che d' albergarlo à il vanto < 
Nel libro della Vita à il nome cfpreffo 
Chi nel core à di Dio T Amore impreffo* 

Co* 
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PEL MERCOLEDÌ* DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Qualità dell' Amor di Dio . 

Con Amore diftinto , e Angolare 

Debbo amar fovra tutto il Creatore : 
Con amor di Pienezza , onde del core 
Porzione al Mondo io non abbia a dare. 
Coir odio di fe fteffo, fanto , e pio 
Si nodrifee nel cor 1' Amor di Dio* 



PEL GIOVEDÌ* DI PENTECOSTÉ 

CONSlÙEkAÉlOtit 

Sopra la Gfatitodihe verfo Dìo. 

Tutto mi diè 1* Amante mio Signore , 
£ Vira , e Sangue per lo mio rifeatto; 
E per nodrirmi ancor Cibo fi è fatto ; 
£ dal Ciel or mi manda il Santo Amore i 
Tutti chi piegherà gli affetti fuoi 
A un Dio , che tutto diè col Figlio a Noi ? 

PEL VENERDÌ* DI PENTECOSTÉ 

CONS1DÉ&AZIONÉ 

Sopra l'Amor di Dio. 



Amare Iddio con tutto il core intendo ; 
Con tutta la mia mente a Dio penfando ; 
Per Dio tutte le forze adoperando ; r ) 

Con tutta 1* alma in Dio Tempre vivendo 3 
Inchiodi appiè di Grido i propj affetti 
Chi gli brama ferbar fanti , e perfetti « 
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PEL SABATO DI PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Movimenti dello Spirito Santo. 

Alma dì facro Amor piena, e vampante 
Corre, vola, fatica, efulta, ed opra, 
Oziofa non iftà; con zel s' adopra, 
Perchè fpandanfi fuor le fiamme fante: 
Maria del Santo Amor e Spofa, e Tempio 
D' amare il Sommo Ben ci porge efempio. 



PARAFRASI. 



Veni Sancle Spiritus, 
Et emitte coelitus 
Lucis tuae radium. 



i 



Veni Pater Paaperum, 
Veni Dator munerum; 
Veni Lumen cordium . 



Confolator opti me ; 
Duicis hofpes anime ; 
Pulce refrigerium . 



i 



Vieni , o Spirto , Santo Amore , 
E dal Cielo a noi tramanda 
Della tua Luce ammiranda 
Un bel raggio illuftratore: 
Vieni, jo Spirto, Santo Amore. 
IL 

Vieni, o Padre, eProvvifore 
De' mendichi fofpiranti : 
Vien Dator de* doni fanti, 
Vien de' cori o bel fulgore: 
Vieni , o Spirto , Santo Amore • 
II L 

Vieni, o Dio Confolatore; 
Dolce albergo di noftr'alme; 
Delle (tanche afflitte falme 
Vieni , o pio Reftanratore ; 
Vieni, o Spirto, Santo Amore; 

Tu 



forte Pr/m, 



In labore requie* j 
In aeftu temr>erie$ } 
In fletu folatium . 



O Lux Scari (lì mi , 
Reple cordis intima 
Tuorum Fidelium. 



Sine tuo pumine , 
Nihil ed in hornine j 
Nihil ed innoxium . 



Lava , quo J cft fordidQ ; 
Riga , quod eft aridum ; 
Sana , quod cft faucium. 



Fle&e, quod etf rigidg ; 
Fove , quod cft frigidi! ; 
Rege, quod eft devium. 



Da tuii ftdelibus 
In te confideaubus 
Sacrum feptenarium 



I V. 

Tu rìpofo nel fudore; 

Neil' ardor temperie grata; 
Tu conforto , e gioja amata 
Sei nel pianto 9 e nel merore : 
Vieni , p Spirto , Santp Amore f 
V» 

O beato alpio Splendore, 
Scendi a tuoi Fede} dall' Etra,; 
Col tuo foco deh penetra 
Nel profondo <J' ogni core : 
Vieni , o Spirtp , Santo Amore f 

Senza il tuo virai chiarore 
Nulla puote t' Uom iperare ; 
Ne giammai può in lui regnare 
D' Innocenza il bel candore: 
Yieni, p Spirto, Santo Amore, 
VII. 

Tu ne aiterei da pgni errpre; 
Riga r Alrne inaridite ^ 
Tu rifana le ferite , 
Noftro amante Curatore: 
Vieni . 9 Spirto , Santo Amore i 
Vili. 

Frangi il duro imo rigore ; 
Tu nfcalda i cor gelati ; 
Tu richiama i traviati 
Al primiero lor fervore: 
Vieni, o Spirto, Santo Amore.' 

I ? . ' . 

Dona, o Spirto Creatore , 
La tua Grazia Se triforme , 
Onde I' Alma fi riforme 



- nipiti^ed by Google 



76 



Da virtutis meritati! ; 
Da falutis exitum ; 
Da perenne gaudiam. 
Amen. 



Getta del? Ani ma 

Di chi fpera il tuo favore J 
Vieni , o Spirto , Santo Amore : 
X. 

Di virtù merto, e valore 

Tu ne dona , e fa , che in morte 9 
Per Te falvi , abbiam la forte 
D* ire al gaudio del Signore s 
Vieni , o Spirto , Santo Amore . 



Fine dell* Prima Parte* 




CE- 

• - • 
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CETRA DELL* ANIMA. 

PARTE SECONDA. 

Dalla Domenica della SS. Trinità fino alla 
prima Domenica deli' Avvento , 

PER LA DOMENICA DELLA SANTISSIMA TRINITÀ" 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo. Del medefirao Miftero. 

Loria all' cccclfo Dio di Maeftate , 
Padre, Figliuolo, ed Increato Amore; 
Creator , Redentor , Confolatore , 
Potenza, Sapienza, Alma Bontate. 
Di ripeterlo in Ciel fa urto, è prefagio 
A chi divoto qui canta il Trifagio. 

PEL LUNEDr DOPO LA SANTISSIMA TRINITÀ,* 
CONSIDERAZIONE 
Sopra quelle parole della Cantica : Fuge , DileSt mi . 

• 

Fuggi fuggi, mio Cuor, vanne al Recedo; 
Ivi parlar ti vuole il tuo Signore : 
Odi la voce fua fenaa rumore; 
Quanto fia dolce V abitar con eflb! 
Èeaca folitudine è la Cèlla; 
Quivi Gesù con noi fpeffo favella. 

II 
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ì>Eh MARTEDÌ* DOPO LA SANTISSIMA TRINITÀ 
CON SIDERAZIONE 

w 

Sopra le perfezioni di Dio. 

t! Tutto è 5iò* è tutto in Dio fi trova, 
Tutto è f>er Dio, c da Lui Tutto deriva, 
Perchè V Uomo fu iti Ciel per fempre viva} 
E sì freddò iri amarlo Ei fi ritrova» 
Al crèfeer verfo noi 1* odio, o 1' amore, 
S' infiamma in Dio* ò fi raffredda il Core. 

t>EL MERCOLEDÌ* DOPÒ LÀ SANTISSIMA TRINITÀ* 

'CONSIDERAZIONE 

Sopra la Beneficenza di Dio. 

fegli è il mio Dio, che mi ricrea il palato; 
Mi rifebiara nel Sol, nel bel mi alletta; 
Mi rinfrefea nell' aure$ e mi diletta 
Nè fior^ negli Àftri j e in ogni ben creato. 
Tutto noi nell' oprare il merco avremo, 
Se a Dio ia Gloria dar tutta fapremo. 

f>£li gIo^édp fèsta del SANTÌSS. SACRAMENTO 

t O N S I D E R A Z 1 O N E I. 
Sopra T Iftituzione del medefimo. 

Grati prodigio d' Amor ! Pei* far dimora 
Gesù fra noi , nel Sacro Pan s' afeonde : 
Suoi Divini Attributi in boi trasfonde 4 
Perchè 1* Alma a lui viva, e al Mondo inora» 
fchì non ama ì* Amor Sacramentato , 
t)' Un macigno t più freddo > ed infenfato* 

bi 
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PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE IL 
Sopra il Rimorfo interno. 

Chi non trema , o Signor , chi non paventa 
Di tua giuftizia 1' orrido flagello! 
Tu fai provare al cor empio, e rubello 
Crudo rimorfo , e fier , che lo tormenta . 
Gran giudizio d' un Dio, che difpregiato 
Gaftiga il peccator col Aio peccato. 

PEL VENERDÌ* FRA U OTT. DEL SS. SAGR AMENTO. 
CONSIDERAZIONE 

Ommmo» àf i i J ^ (* ili ji 

ijonri iiicLicii iiicj avi iiici im * 

Di Tua Paflion la tragica memoria 
Gesù rinnova in queir Odia Sagrata : 
£ vita , e morte a noi vien figurata ; 
£ il pegno abbiamo dell* Eterna Gloria: 
Gesù Sagrameotato è dolce , e caro 
A chi rammenta il di lui fiele amaro, 

PEL SABATO FRA L' OTTAVA DEL SS. SAGRAMENTO 
CONSIDERAZ IONE 
Sopra il medefimo Mi Aero. 

Sacro Convito , in cui di Grazia piena 
Gode T Alma i Tefor d' un Dio nafcofo : 
Ivi s' u nife e al Tuo Celefte Spofo , 
Nè più rifente in fé brama terrena: 
Amorofa Maria Colui fi rende , 
Che divoto all' Aitar fuo Figliò prende. 

Una 
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■ 

PER LA DOMENICA FRA L' OTT. DEL SS. SAGRAMENE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Momo quidtm fectt Canam magnani. 

"Una Gran Cena il Redentor ci appretta , 
Grande pel Cibo , e per gli Effetti fuoi : 
Un Uomo Dio fi dà per Cibo a noi ^ 
E fuga di Satanno ogni opra infetta : 
Dalla Menfa Div na cfclulo riede , 
Chi di Grazia fpogliato a quella fiede. 

PEL L.UNEDP FRA L'OTTAVA DEL SS. SAGRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Miftero. 

Non a che darci più sì ricco un Dio ; 

Dippiù non fa, che darci un Dio Capiente ; 
Non può dippiù donarci un Dio poflente J 
Ed io non gli darò tutto il cor mio? 
Non pcnfi aver del Sagramcnto il frutto 
Chi nel fuo Santo Amor non arde tutto. 

PEL, MARTEDÌ* FRA L 1 OTT. DEL SS. SAGRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Miftero. 

Guftarono i Giudei là nel Diferto 
La Manna , e quindi fur (oggetti a morte: 
Ma chi guftare il Di v in Pane a in forte , * 

| Di viver fempre nel!' Empirò è certo. 
Gesù nelT Oftia non s' umfee a' Cori , 
Che divorzio noq fan da vili wm% 

Figlie 
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Fel mercoledì* FRA L' ott. del ss. sagr amento 

CONSIDERAZIONE 
/ Sopra T invito amoro fo di Gesìi Sagramentato . 

• 

Figlie di Sion, dite alla mia Diletta , ■ 
Che languifco d' amor, che vuò cibarla : 
Sccfi dal Cielo a Lei per ifpofarla ; 
Perchè mi sfugge , ed il mio amor rigetta? 
Chi a sì tremendo Aitar s' accolta indegno, 
Del Giudizio di Dio tema lo fdegno. 

PEL GIOVEDÌ* OTTAVA DEL SS. S AGRAMENTE , 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il medefimo Miftcro. 

Sagramento d* Amore , in cui fi gufta 
La infinita Bontà del Dio velato: 
Con perfetta unione al Bene amato 
L' Alma in lui vive, e fafli ognor più giufta: 
Provi fe fteflb ¥ Uom , pria di guftare 
Quefto Pane Divino , e Salutare. 

PEL VENERDÌ* DOPO V OTT. DEL SS. SAGRAMENTO 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Naufca del Celcftc Cibo . 

■ 

La Manna un tempo naufeò Ifdraello ; 
E avvi tra noi chi naufea it Divin Pane , 
£ pieno à il cor di Vanità mondane : 
Oh quale a lui fov ratta afpro flagello! 
Il Giudizio a fe chiama, e la Sentenza 
Chi s appretta all' .Aitar con rea cofeienza • 

F 11 
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PEL SABATO DOPO L' OTTAVA DEL SS. SACRAMENTO 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le Obbligazioni , che abbiamo a Maria . 

m 

U vivo Pan , dal Cielo a noi difcefo , 

Dà luce ai Ciechi , e fanità a 1 Languenti ; 
Gaudio a' Medi , e maggior Grazia a' Ferventi : 
Ei fu , che da Maria la Carne à prefo : 
Mentre la Carne di Gesù guftiamo , 
Alla Madre di lui grazie dobbiamo. 

PER LA IH. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Ptccatores reeipit , C> manductt cum Mix . 

Il Nazaren co' Peccator coftuma ; 

Tra lor fi pafee , e con amor gli accoglie : 
Moftra di lor Salvezza ardenti voglie ; 
E chi farà , che difperar prefuma? 
Se co* rei è a Gesù grato il foggiorno , 
Non a feufa chi a lui non fa ritorno. 

PEL III. LUNEDT DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

In Cb ari tate perpetua dilexi te: Jer. $X. 

Odi mio cor , che il tuo Signor fi efprime : 
Sin dall' Eternità ti porto affetto ; 
Tutto creai per te, per tuo diletto, 
E per darti nel Cicl Trono fublime: 
Chi non à nell' orare intento il core , 
Non può le voci udir del fuo Signore. 

Vale 
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PEL III, MAfcTEDP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Pienezza del Cuore. 

Vale il Cuor mio la Vita , il Cuore , il Regno 
D' un Dio , che penò tanto a farne acquilo: 
Ed io darne vorrò fol parte a Crifto , 
L' altra le r bando per oggetto indegno? 
Piange la pace del fuo cor perduta 
Tutto il Cuore a Gesù chi non tributa. 

P EL III. MERCOLEDÌ* DOPO I^A PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra V Amore di Dio verfo di noi. 

Gran Bontà dtl Signor) Quali non fia 
Sin dalT Eterni tade in fe Beato , 
Brama nel Cielo averci Tempre a lato, 
E regnare di noi in compagnia. 
Stima quegli a della Bontà Divina , 
Che per la Via delle Virtù cammina. 

J>EL III. GIOVEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la ingratitudine verfo Dio. 

Oprò di Dio V Amore imprefe tante , 
Per tutti guadagnare i noftri affetti ; 
E noi perduti per terreni oggetti , 
Nulla operiam per Dio di noi sì amante : 
Gesù propizio in morte in vano attende 
Chi in vita ingrato a' fuoi favor fi rende» ■ 

F a Ama 
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PEL III. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

* 

CONSIDERAZIONE 
Sopra T Amore, che dobbiamo a Dio. 

Ama il fuo Dio la Terra , i Cicli , il Mare ; 
V amati le Selve, i Fior, le Piante, 1 Saffi: 
E il Cuor dell* Uom sì crudo moftreraffi , 
E a Dio sì ingrato , che noi voglia amare ? 
Chi niegherà a Gesù tutto 1* Amore, 
S' egli in Croce per noi efangue muore? 

PEL IIL SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il trafeurar la Salate. 

Dal nulla i' venni ,' e vivo in gran periglio ; 
Ed alla Eternità mi vo apprettando : 
Se la Salute ancor vo trascurando , 
Privo fon di prudenza , e di configlio : 
Non può eflcr Maria fpeme graziola 
A chi tra vizj Tuoi dorme , e ripofa. 

PER. LA IV. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Tot* ntfle Ubortvimus , & nihil c*pìm*t\ 

Noi faticammo tutta notte anfiofi , 

E nulla prefo abbiam , gli Empj diranno 3 
Quando ridotti a morte fi vedranno , 
E il Mondo lafceran medi , e crucciofi» 
Dalle fatiche fue mun frutto porta 
Chi non à 1' ubbidir fempre per feoru. 

A! 
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PEL IV. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Retta Intenzione. 

AI Signore non può P Alma efler grata , 
Che neir oprar non à retta intenzione : 
Debbe i penfieri avere , ed ogni azione 
Al Divino volere indirizzata. 
De' Servi di Gesù non à mercede 
Chi V opre fa per aggradir chi '1 vede. 

PEL IV. M ART EDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Capacità del Cuore . 

Quefto picciolo cor riempir non puote 

Quanto di bello i! Mondo in (e racchiude : 
11 Paradffo in quefto cor fi chiude ; 
Sazia Iddio fol le brame Tue divote. 
Naufea la Terra il cor, fé al Ciel rimira : 
Al Ciel di giorno, al Ciel di notte afpira. 

PEL IV. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le colpe leggieri . 

Della Colpa Venial tremo , e pavento: 
Chè fpeffo Dannazione all' Uom provenne 
Da liev* error , che trascurato venne; 
Poi recò all' Alma sì funefto evento : 
Chi nel poco fedele a Dio fi moftra , 
Nel molto ancor fua fedeltà dimoftra. 

F3 Fiu. 
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PEL IV. GIOVEDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Tendenza a Dio. 

Fiume, che corre al mar; Fiamma alla Sfera ; 
Pietra al fao centro; e Raggio al Tuo bel Sole : 
Tale il mio Core a Dio Col tende , e vuole 
Sempre unirfi con Dio , fua origin vera : 
Pari di Santitade odor coli' opre 
Chi i don di Dio coli* Umiltà ricopre. 

PEL IV. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il «erito dell' Ubbidienza . 

Caufa il propio voler pene <T Inferno ; 
L' Uomo ubbidiente canterà Vittorie : 
Egli s' acquifta in Ciel onori , e glorie ; 
£ una pace tranquilla à nell' interno : 
Se Tempre ad ubbidir pronti faremo , 
Ccnfure al noftr oprar non temeremo. 

PEL IV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Vanità delle cofe terrene. 

Qual Ape , eh' agli fior vola d' intorno, 
S* aggira V Uom fralle beltà create ; 
Eppur miferia in loro , e vanitate 
Egli è aftretto a provar con pena , e feorno ? 
Chi di Maria contempla la Bellezza 
Ogni alerà di quaggiù beltà difprezia. 

La 
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PER LA V.DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangete: N>fì *bund*vrrit Jmflitia wflr* 



La Giuftizia efterior , ed apparente 

A Dio non piace , Scrutator de' cuori: 

Buono non bafta I apparir di fuori, 

Se Bontà non rifponde internamente : 

Chi vuol , che V opre fue fien grate al Cielo, 

Abbia Tempre nel core un Tanto zelo. 

PEL V. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 



Buono è, perdi' io mi fai vi, a Dio fervire . 
Meglio è Tervirlo , perch' io fia perfetto ; 
£ meglio ancor per dare a Dio diletto ; 
Ma più , Te Iddio è il Tolo mio defire : 
Nella Scuola di Crifto il tutto apprende 
Nel Mondano Saper chi nulla intende. 



PEL V. MARTE Dr DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 



Nulla pel Cielo , e molto per la Terra ; 
Nulla per V Alma , e per lo corpo affai ; 
Nulla per Dio , e per me molt' oprai , 
E Tempre le paffion ftan meco in guerra : 
Corra anfioTo il cammin della Talute 
Chi brama riparar le fue cadute. 




Sopra i Gradi della Retta Intenzione. 



Sopra la non 
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PEL V. MERCOLEDÌ"* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 



Degli Uomini , c di Dio !" Amore acquifta 
Chi ne' fatti dimoftra il cor manfueto : 
Gode , e ripofa ognor tranquillo , e lieto ; 
Adirarti non fa , nè mai s' attrifta : 
Nella pietà fra noi fcarfi non fiamo , 
Se liberale Iddio con noi vogliamo • 

PEL V. GIOVEDP DOPO LA PENTECOSTE 



Sempr' è in guerra , e tumulto V Iracondo , 
Infoffribile al Cielo , ed ai Viventi ; 
Turba il Regno di Dio, ed a' frequenti 
Caftighi egli è foggetto ancor nel Mondo : 
Nelle colpe cadrà f Anima infida , 
Che il cieco propio Amor prende per guida • 

PEL V. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Importanza della Salute eterna. 

Dagli Anni eterni alla Salvezza mia 

Penso Iddio , e per efTa è in Terra fcefo r 
Nè io a 6Ì grand* affar (in ora ò attefo ; 
E tanto tempo ò pur gittato via : 
La Croce effer non puote Arbor di vita 
All' Alma ne' piaceri illctarghita , 



Sopra la Manfuetudine . 



CONSIDERAZIONE 



Sopra P Iracondia. 
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PEL V. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T Amor proprio. 

Non v' à contro il Signor Configlio Umano; 
Non prudenza prevale , oppur Sapere : 
Del noftro proprio Amor dobbiam temere, 
E contro Dio ricalcitrar è vano: 
Non à queir Alma di temer cagione , 
Che gode di Maria la Protezione. 

PER LA VI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Mifereor fuper Turbarti* 

Dolce, e tenero il cuor del Nazareno 
Le fameliche Turbe ecco rifiora : 
Chi fpera in lui, ed il fuo ajuto implora, 
Nelle indigenze è confolato appieno : 
Vengon le Grazie a noi moltiplicate , 
Se per man di Gesù fon difpenfatc , 

PEL VI. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 

Sopra la Divina Provvidenza. 

Portentofa è ver noi la Provvidenza: > 
Veglia fu di etafeun provvida, e attenta) 
£ pur v* à chi fi lagna , e chi paventa 
Nè guai col diffidar di fua potenza. 
Non fi lagna d' avverfe afpre vicende 
Chi dalla man di Dio tutto fi prende , 

Mi» 
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PEL VI. M ARTE DT DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Scurezza in Dio . 

Mia Guida è Dio; la via non poflb errare: 
E % il mio foftegno, onde cader non temo: 
Egli è il mio Padre , e Provvifor Supremo; 
Quanto mi è dolce in lui Tempre fperare! 
Del Divino Voler fi fa Padrone 
Chi tutta la fua fpeme in lui ripone. 

TEL VI. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Confidenza in Dio . 

Felice il cor, che nel Signor confida! 
Dorme fra le procelle ; olle nemica 
Non teme, e fenz' agitazion fatica, 
Mentre al Rege Divin tutto $' affida. 
Nuove grazie ottener da Dio non ceffo 
Chi le già ricevute umil confetta. 

PEL VI. GIOVEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T efficacia della Provvidenza . 

. Non abbandona Iddio chi fpera in Lui , 

Ne* viaggi '1 guida, e negli affar lo regge; 
Lo previen ne' difegni, e lo protegge j 
E propizio efaudifce i Voti fui . 
Il poffcflb del Ciclo a auel fi dona, 
Che tutto nel Signore U abbandona. 

Penfa 
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PEL VI. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra gl'Inviti a moro fi di Pio. 

Pcnfa a me, Gesù dice, e a te pens* io; 
Dammi tutto il tuo core , il mio tu avrai : 
Sta unito a me , eh' io non ti lafcio mai ; 
Io farò il tuo voler; Tu adempi '1 mio. 
Quegli è più caro al Cielo, a Dio più grato, 
Che a zelar V onor fuo vive impegnato, 

PEL VI. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l* abbandonarli alla Protczion di Maria . 

Sono in Grazia, o peccato? Avrò il perdono 
De' falli miei? D odio, o d* amor fon degno? 
Andrò ali* Inferno, o al fempiterno regno? 
In Voi Vergin Maria, io rn abbandono; 
E' il Canale Maria, del Ciel Reina, 
Donde a noi feende la Pietà Divina, 

PER. LA VII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo ; Omnit Arbor bona fruQut hnos fscit, 

V Albero buono t frutti fuoi produce 
Paoni, falubri, e a perfezìon maturi : 
Chi ferve a Dio con fue Virtù proccurt 
Piacer a lui 9 e ai Profilimi dar luce ; 
Oh quanto fono a Dio queir opre accette , 
Che a fua glowa da poi vengon dirette ! 

V 
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PEL VII. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sullo Aeflb Vangelo : Non potefl Arfor m*Ia fmQus bonos fatrt . 

L* Arbor cattiva non può dar buon frutto; 
Ma nuoce agli altri , ed il terreno ingombra : 
Non puote 1' Alma , da paflioni adombra , 
Servire, e amar V almo Fattor del Tutto. 
Ben à ragion quel Cuor di paventare , 
Che fi moftra refììo a bene oprare. 

pé;l VII. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Neceffttà di far buone opere. 

Opre buone far deggio, e in abbondanza; 
Farle in Grazia, e con retto intendimento » 
Con prontezza, fervor, e avanzamento; 
Non per rifpetto uman , nè per ufanza. 
Tutte V opere fue farà perfette 
Chi T ultima ciafeuna effer riflette • 

PEL VII. MERCOLEDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i motivi di temere . 

PafTa il Tempo, ed a noi più non ritorna; 

Vien la Morte, e il Giudizio a noi fi apprefla; 
La Grazia, or che da Dio ne vien conceria, 
D*ggiam pronti accettar, finche s* aggiorna: 
Della Pietà di Dio, folle, prefume 
Chi non teme il rigor d' irato Nume . 

Onora 
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PEL VII. GIOVEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 

Sopra il Raccoglimento, ... — 

Onora Dio il Raccoglimento interno; 
Edifica gli aftanti; il mal riprende; 
Il Cicl rallegra, e V Uom beato rende; 
E vergogna, e timor reca all' Inferno. 
Senfi ad offender Dio non à, chi crede 
Prefcnte efTergli ognor con viva fede, 

PEL VII. VENERDÌ* DOPO LA. PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Conformiti al Divino Volere. 

» 

Se il Divino Volere adoro, e bramo, 
Pace, e Felicità quaggiù poffeggo; 
Senza difficoltà me fteflb i reggo; 
Ciò, che vuole il Signor, fol voglio, ed amo: 
Delle paftioni fue Vittoria ottiene , 
Chi del proprio voler non à le pene. 

PEL VII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Rimorfo della Cofcienza. 

Pietra fuor del fuo centro, è in moto ognora; 
Fiume fuori del mar, è fempre in corfo : 
Cuore da^Dio lontan, prova il Rimorfo, 
Che fempre V ange , e ftrazia , ed addolora : 
Maria non -volge il dolce amabil vifo ' 
Al cuor, che vive da Gesù divifo. 

Dee 
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PER LA Vili. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDÉRAZ IONE 

Sopra il Vangelo : ktdd* taokam WUfarimm ttut . 

Dee trafficar ci afe uno i fuoi talenti ,. 
Che ricevette dal Padroo Supremo : 
Oh qual conto rendrb nel giorno cftremo 
De* beni diflfipati , e lumi fpenti J 
Dal Ciel come infedele è licenziato 
Chi i beni della Grazia à diffipato. 

PER. V Vili. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Lezion* de* Libri facri . 

Oh quanto giova a fpìrital profitto 
De Sacri Libri la Lezion frequente I 
Infiamma il cuor, fan tifica la mente > 
Ci difpone di Morte al gran tragitto. 
Nella Sacra Lezion , che al Cielo è via , 
Trova le fue delizie un* Alma pia • 

PER V Vili. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSlDÈ&AZtONE 1. 

Sopra il Sovvenire ad alerai k 

Tutto in morte ci manca ; e Mondo , e Amici , 
E Ricchezze , e Piacer: In vita T devo 
Tutto adoprarmi nell' altrui Sollievo , 
Per gli eterni goder giorni felici. 
E" del Fraterno Amor figlio (incero, 
Allorché all' altrui beo volto c il penficro. 

La- 
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PER L\ Vili. MERCOLEDÌ* DOPO LA. PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Detrazione. 

Ladro , e Afta {fin dell' altrui Nome , e Fama 
E N il Oetrattor , che impiaga in un iftante 
11 Cuor di Dio , di fe , dell' Afcoltante , 
E di Colui, che con Tua lingua iofama. 
De' Tuoi falli '1 perdon da Dio non merta 
Chi del Fratello a la paflion (coperta. 

PER L 1 Vili. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Conto, che fi deve a Dio delle Comunioni. 

» 

Renderà 1' Alma a Dio ben ftretto conto 
Di tante Comunion fatte per ufo : 
Guai a me , fe di tanto Amor mi abufo J 
Ahi quanto punirà sì grave affronto! 
S' appretta al Sacro Aitar auel Cuor difpofto, 
Che ben riflette al Pio , eh' ivi è nafeofto . 

PER V Vili. VENERDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Cognizion di fe fteuo. 

L* Alma , che brama d' avanzar nel bene , 
Dee conoscer fe fteffa interamente , 
Umil ferbarfi , e ripenfar loventc , 
Che fol miferie , e colpe in fe contiene : 
Tanto più in alto fua Virtù fublima, 
Quant' uom più vile , e peccator fi il ima. 

Fra 
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. PER V Vili. SABATO DOPO LA PENTECOSTE. 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Trafcuragine della Salute. 

Fra Speranza , e Tintore il Cuore ondeggia ; 
Bramo falvarmi , e ai mezzi non m' appiglio : 
Amo troppo me fleflb , e il gran periglio 
Ancor non veggo! E 1' Alma ancor vaneggia? 
Non teme da Satanno effer forprefo 
Chi ad onorar Maria è tutto intefo. 

VEK LA IX, DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo. Fltvit Jkper HUirt. 

Iti prevedendo il mal , che le fovrafta , 
Sulla ingrata città piagne il Media : 
Ed io veggendo la miferia mia , 
Non piango Y Alma in cecità rimafta? 
Degno è di pianto, chi olii nato , e ardito» 
Di Dio relitte all' amorofo invito» 

*EL IX. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Modeffia, 

La Modeflia nel guardo *, e portamento 
Produce alT Alma giovamento molto ; 
Serba di voto il cor , e ognor raccolto ; 
Delta il penficro al Ciel ogni momento: 
fcer gli occhi , che a mirar efeono fuora 9 
La interna divoiion tutta (vapora • 

• Vi 
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PEL IX. MARTEDÌ» DOPO LA PENTECO STB 

CONSIDERAZIONE , 

Sopra la diverfità de' tempi. 

Vi è Tempo di Perdono , c di Pietade ; 
Tempo vi è di Giuftizia f e di Vendetta i 
Chi del primo fi abufa , ahi quale afpetta 
Dal Giudice Divin Severitade! 
Nella Pietà di Dio ben può fperare 
Chi la Giudizi a fua teme irritare. 

PEL V. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Peccator moribondo . 

Oh che pena ad un Empio moribondo 
Dover lafciare i cari oggetti amati! 
Dio veder fulminante; i fuoi peccati ; 
£ dell' A biffo il Baratro profondo! 
In van fpera Colui far buona morte , 
Che nei piacer maotien fue voglie aflbrte. 

PEL IX. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T allegrezza del Giallo in morte. 

l-a Morte al Giudo oh quanto è dolce, e caraj 
Ei le buon* opre fue allor rammenta ; 
Del Nemico il terror non lo fpaventa; 
Nè gli è dal Mondo la partenza amara, 
Jl partire dal Mondo anco è diletto 
A chi i piaceri fuoi fempre à negletto • 

Q Vmil 
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PEL IX. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra lo Schiaffo dato al Redentore . 

Umil rifponde P Umanato Verbo , 
E gli vien data una percofla in Vifo : 
Quefto a (offrir per noi è un chiaro avvifo , 
E ad incontrar qualunque cafo acerbo : 
La Pazienza P Uom ben prcfto apprende , 
Che contempla Gesù , che in Croce pende . 

PEL IX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra r Ahafo delle Vifitc del 



Refto Gerufalemme defolata , 
Perchè di Dio la Vifita neglette: 
Mifero i Lumi chi del Ciel foppretfe ! 
Si è di già la rovina preparata. 
Maria quel cor de* fguardi fuoi non degna , } 
In cui l'Amore di Gesù non regna. 



PER LA X, DOMENICA DOPO LA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : j£W fe exsltst, btmilUlntur. 

Chi fon io , che di me prefumer voglia ì 
Fui Peccator ; fon della Grazia incerto ; 
Non ò Virtudi ; e privo fon di merto : 
Come gir poffo alla Celefte Soglia? 
Nel Tribunal Divin folo è rimetta 
Quella colpa, che P Uomo umil confetta. 

Chi 
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PEL X. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERA ZIO NE 
Sopra due prefervativi da* pericoli mondani. 

Chi non paventa in qnefta Valle ofeura ? 
Chi fi a (fi cura da rovine » e mali? 
Ubbidienza , e Umiltà fon le due ali , 
Che fanno al del volar l'Alma ficura. 
Sempre farem fui principiar del bene , 
Se non pentiamo a ciò , che in morte avviene. 

PEL X. MA*TEDP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Caftighi di chi reflue a Dio. 

Parla , poi tace Iddio ; cerca , e s' afeonde ; 
Chiama , poi fi ritira ; afpetta , e tuona ; 
Irato finalmente egli abbandona 
L' Uom , che alle voci fue non corrifponde* 
Neil' intraprefo ben fido à il fuo Cuore 
Chi in quello a del fuo Dio fi Ilo il timore. 

PEL X. MERCOLEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T Abbandonamelo di Dio. 

Ahi mifero da Dio V abbandonato! 

Non più Grazie , nò Lumi a rifehiararfo ; 
Non più voci , o percofle a rifvegliarlo ; 
Onde rauor eflò al fin nel fuo peccato. 
Della Salute fua paventi , e trema 
Chi afpetta a convertirti all'epa eftrema. 

G % Da 
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PEL X. G I O V E D T DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le doti dell'Orazione, 

Da Fiducia , Fcrvor , Perfcveranza , 
Fede , Divozione , ed Um il rate 
Sien le noflrc Preghiere accompagnate , 
E Dio ci efaudirà fenza tardanza: 
Quanto bramiam da Dio , confegu iremo , 
Per noi fé i Santi Intercederò avremo. 

PEL X. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la frequente Meditatone. ^ 

L* Alma fovente a meditare avvezza 
V Eterne Veritadi , e i fuoi Doveri , 
Tutti converte a Dio i fuoi pen fieri : 
Oh qual quindi ne tragge ampia dolcezza. 1 
Di Dio i Mifterj in meditar frequente , 
11 Cuor del Santo Amor diviene ardente. 

PEL X. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Mezai di perfezionarG . 

Chi ode il Signor , neli' Amor fuo s' accende : 
Chi del tutto fi fpoglia, il tutto ottiene: 
Chi '1 Mondo ignora , a gran faper perviene / 
Chi grande farfi vuol , piccoi fi rende. 
Per opra di Maria è al Ciel condutto 
Chi del fuo Ventre benedice il frutto • 

w Sordo 
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PER LA XI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Adducunt et Sttrdum* 

Sordo al fragor della Divina Tromba , 
Della Grazia ricufa il dolce invico : 
Quinci ne' vizj fui vieppiù indurito 
Seco gli porta V Uom fino alla Tomba t 
Colui fenz' avvederti al fin perifce , 
Che agi' inviti del Ciel non ubbidite e. 

PER. V XI. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Demonio Muto. 

Muto è Demonio chi oftinato tace , 
Qualora è d" uopo 1' accufar fé fletto 9 
O riprendere altrui del fai commetto ; 
Ovver di Dio 1' onor zelar con pace. 
Chi troppo parla, i danni fuoi proccura ; 
Chi troppo tace , il fuo dover trafcura. 

PER L' XI. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Propia Volontà. 

Far guerra a Dio , per fecondar fuc brame , 
E' di Satanno un imitar Y orgoglio : 
Solo il Divin Voler io bramo , e voglio : 
Quefto è la cura mia , il mio dettame : 
Non può giammai queir Alma a Dio piacere , 
Che non rinunzia al propio fuo Volere « 

G 3 Forte 
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PER L' XI. MERCOLEDÌ* DOX) LA PENTECOSTE 
€ 0 ti SIDERAZIONE 
Sopra la Felicità di chi ama Dio. 

Forte T Amor di Morte al paragone , 
Non teme alcun periglio: ci (eco porta 
Dovunque il Paradifo; à Dio per feorta ; 
£ fempreppiù s' avanza in perfezione : 
Morte T Opre da Dio fon reputate , 
Se non fon dal fuo Amor quelle animate. 

PER V XI. GIOVEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 



Ma indegno di pietà fi rende affatto 
Chi per abito pecca , e con franchezza i 
Segno è di altero , ed oflinato Cuore , 
L* addur pretedi a ricoprir 1* errore • 

PER VXL VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 



CONSIDERAZIONE 




CON SIDERAZIONE 



Sopragli Abiti cattivi. 




Apri* 
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PER L' XI. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra gl* Inviti di Gesù air Anima . 

Aprimi , o Figlia , il Cor , Sorella , e Spofa ; 
Entrar io voglio, c prendervi ripofo: 
Cosi all' Alma ridice il Divin Spofo , 
E ancor fi morirà ad ubbidir ritrofa? 
Sarà 1* Alma a Gesù Tempre più bella , 



Che dirà con Maria : Son voftr' Ancella . 

PER LAXII.DOMENIC A DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo i Dilìge s Dminum Denm tmtm . 

Dolce , facil, foave , utile , e giufto 
E v il Precetto d' amare il Sommo Iddio : 
Eppur gelido ognor quello cor mio 
Cagiona al Tuo Signor naufea , e difgufto* 
Chi dice d' amar Dio con tutto il core , 
Se non 1 afe la i difetti , è mentitore» 

PEL XII. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Carità. 

Benigna , Paziente , Umil , Manfueta , 
Tu no crede , folti en , tollera , e dona 
La Carità ; non fa turbar pedona; 
Non s' altera , ma è ognor tranquilla , e lieta* 
Di Dio è gemico, e del Vangel rubello 
Chi non à Carità verfo il Fratello* 

G4 Ahi 
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PEL XII. MARTEDÌ' DOPO LA PENT ECOSf È 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le parole di S. Agallino : Seto te smavì , &c. 

Ahi troppo tardi , o mia Beltà , ti amai! 
Troppo ti offefi ; il fallo mio Compendo: 
Ècco , mio Buon Gesù , che il cor ti rendo ; 
Fa , che da Te non fi diparta mai * 
Queir Alma è grata al Cielo , e a Dio gradita i 
Che Tempre attende a migliorar Aia Vita. 

PEL XII. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

C O NS 1DERAZIONE 

Sopra V Amore del Proflìmo. 

ti Profiimo , qualunque abbia difetto * 

Di Dio è Vaffallo , Immagine, e Fattura* 
Di Fede a me conforte , e di Natura; 
Onde lo deggio amar con puro affetto. 
Chi ufo il Cor di Gesù colui fi mira , 
Che contro il fuo Fratcl fpelTo fi adira* 

PEL XII. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Gradi deli' Amor del Proffìmo. 

Debbe il Proflìmo amar 4 fargli del bene ; 
Aflifierlo , foffrirlo , e confolarlo j 
Perdonargli , e ne' fuoi falli fcufarlo , 
Chi brama d' evitar V eterne pene. 
Segno è , che f Alma il Sommo Ben poffieclej 
Quando del bene altrui goder lì vede* 

Guai 
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*>EL XII. VENERDÌ DOPO LA PENTEGOStÉ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la divifione del Caote. 

Guaì a chi doppio il cor ferba nel petto, 
Mentre V ira Divina a Te richiama : 
Un Col eore a Dio fol , che tutto il brama ; 
Un folo Amore al foto Dio diretto. 
Buona lega non fanno entro di un core 
Il Profano del Mondo, e il Santo Amore* 

PEL XII. SABATO DOPO LA PENTEGOSTfl 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Amicizie Particolari. 

poli' eccezion la Carità fi offende j 
11 Silenzio, e Ritir fi va lafciando} 
Si raffredda il fcrvor , e va fcemando; 
Si parla in vano , e libertà fi prende ; 
Pudico il noftro amor conv ien, che ila ^ 
Se vive il Cor divoto di Maria * 

PER LA XIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Ite, candite Vos Sacerdotibut* 

Vanno i Lebbrofi a' Sacerdoti , e data 
Viene la guarigioni a* lor malori i 
Accoglie if Divin Padre i Peccatori i 
Che la colpa nel pjanto anno lavata * 
Per la Lebbra de* Vizj è medicina 
V mnil ricorfo alla Pietà Divisa» 

■ 

A rea» 
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PEL XIII. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
S«pra T Ingratitudine. 

A render grazie al Salvator feti riedc 
Un folo de' Lebbrofi rifanati : 
Oh quanti cbber la Grazia, e pofcia ingrati 
A Dio violaro la giurata Fede! 
Per nuove Grazie aver ficuro à il pegno 
Chi delle avute fi confetta indegno. 

PEL XIII. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra r Attinenza . 

Giova la Parfimonia, e V Attinenza 

L' appetito a frenar turpe , e lafcivo : i 
Qualor di forze, e di vigor fìa privo, 
Più del nemico non abbiam temenza» 
11 Sollievo del corpo allora è giudo 9 
Che lo fpirito fa vieppiù robufto. 

PEL XIII. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Cattive Compagnie. 

Co* trilli *1 converfar 1' Alma difpone 
Ben pretto a traviar dal buon cammino; 
Si brugia al fuoco chi fi cien vicino; 
E lungi ftar dobbiam dall' occafione. 
Cogli Uomini trattar non à desìo 
Chi prova il dolccconvcrfcr con Dio . 

Pre- 
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fr£L XIIL GÌOVEDP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra le Confluenze della Colpa . 

Prefto dagli atti all' Abito fi paffaj 
Dall' Abito fi fa V induramento \ 
Da quefto vien lo Scandalo, e ardimento} 
Quindi ogni freno, e legge fi forpaffa. 
Più fenfi noù avrà V Uom per peccare, 
Se penferà , che un di s' anno a disfare ♦ 

PEL XIIL VENERDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vantaggio delle Afflizioni. 

Malattie, Affli/Jan , Travagli, e Stenti 
Son di meriti a noi ricco Teforo ; 
Debbe patir quaggiù cruccio , e martoro A 
Chi brama in Ctel gli eterni godimenti* 
Nelle fue anguille, e pene il cor refpira, 
Se contempla Gesù , che in Croce fpira « 

PEL XIIL SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERA ZI ONU 
Sopra la Purità del Corpo * 

Tempio del Santo Amor è il Corpo noftro; 
Puro dee cuftodirfi efattamente: 
La Caftirà chi otferva diligente, 
Sieguc r Agnello nel fuperno Chioftro. « 
La Gran Madre di Dio ama, qual Figlio, 
Chi '1 corpo filo man cica puro qual Giglio. 

Non 



108 Cetra del? Anima 

t>EK LA XIV. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Non jn tcftis Deo ftrvire , & 



Non puofli a due Padroni aver fervaggio; 
O tutto del Signore, oppur del Mondo: 
Colui vive in inganno aitai profondo, 
Che ad entrambi fi fida ufare omaggio «. 
Non ponno il facro, ed il profano amore 
Albergo ritrovare in un fol core. 

PEL XIV. LUNEDI" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la preferenza delle Creature a Dio. 

Oltraggia il Creator, nuoce a fe (leflb, 
La Creatura a Dio chi prcferifce r 
Eppur T Uomo s' arrifchia , e tanto ardifce? 
E comprender non vuole il grand* eccello? 
11 Nome di Fedcl pretende in vano, 
Chi nudnfce nel cor 1' amor profano. 

PEL XIV. MARTEDÌ DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra P Obbligo di fervire a Dio» 

Al Sommo Re Divin fervire io bramo : 
Servano al fallo pur gli Ambiziofi ; 
Ali* or gli Avari ; al fenfo i Voluttuofi ; 
11 mio Prence è Gesù; Lui fervo , ed amo. 
Non à verfo Gesù perfetto amore 
Chi qualche Idol terrea ferba nel Cuore . 

11 
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*EL XIV. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1' infelicità di chi ferve al Mondo , 

Il Mondo è ingannator; fono tormenti 
I fuoi ftcffi piacer, delizie, e beni; 
Son di mtferie , e afflizion ripieni ; 
E ognor fono infelici i fuoi ferventi : 
Quanto è meglio fervire al Rege eterno, 
Che dentar molto, ed acquiftar V Inferno. 

PEL. XIV. GIOVEDÌ DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Regno di Dio. 

Prima il Regno di Dio da noi fi curi, 
E Provvidenza avrem d' ogni altro bene : 
Da Dio la Grazia, ed ubertà proviene, 
E da ogni male in Dio viviam ficuri. 
Vive lontano da ogni uman rifpetto 
Chi *1 folo amor Divino à per oggetto. 

PEL XIV. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 



Donde venni? Ove vo? Che mai pretendo? 



CONSIDERAZIONE 



Sopra il compiacere a fe (teffo. 



Sol cerco il gullo, c compiacenza mia, 
Ed al mio Cieator gloria non rendo! 
\jk bocca di Gesù , che il fiele prende , 
Le vane compiacenze in noi riprende. 




Miferi 
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PEL XIV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Amore alla Povertà . 

■ 

Mifcri i Ricchi , e i Poveri Beati 

Proclama un Dio , the Povertà fi eleffe l 
Fallir non ponno le di lui promette ; 
Saranno i fuoi Seguaci in Cicl premiati , 
Aver per Figlio fuo Maria non brama 
Chi con Gesù U Povertà non ama. 

LA XV. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Et refedit , qui erst ttmtuus . 

Al comando Divin risorge a Vita 
Chi morto già nel Feretro giacca 2 
O fri nata ne* vizj anima rea 
Mai forge , eppur la Grazia ognor la invita : 
Se di noftr' Alme piangcrem la morte , 
Torto alla Grazia le vcdrem riforte • 

t PEL XV. LUNEDP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Morte. 

Certa è la Morte f e quando men fi penfa 
Tutto fi dee lafciar ; ma il bene , e il male 
Recherà ognun , di Crifto al Tribunale , 
Per ricever la pena, o ricompenfa. 
Se morte or ci colpifce , ohimè! chi è pronto 
A Dio della fua Vita a render conto? 

, Vieti 
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PEL XV. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

• • 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il prepararfi alla Morte. 

Vieti la Morte , e ci coglie all' impen&ta ; 
Conviene al fiero iftante prepararli : 
Speffo V Alma a morir debbe avezzarG , 
Perchè al gran paflb fi ritrovi uLua . 
Darà coli' opre fue ottim' odore 
Chi del Sepolcro in mente avrà il fetore. 

PEL XV. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 1 

CONSIDERAZIONE 

Sopra rutiliti della Morte. 

Deggìo morir: Oh dolce, o grata nuova! 
Lafcio la Terra per andare al Cielo , 
Diletta Patria mia , cui Tempre anelo : 
Oh di predo morir quanto mi giova! 
La Morte, qual favor di Dio è gradita 
Da chi fpcra ottener V Eterna Vita. 

PEL XV. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Vera Penitenza, 

Per guadagnare il Ciel balta un fofpiro , 
Che tramandato fi a dal cor contrito : 
Un {incero dolor d' aver fallito 
Contien di Penitenza un gran martiro « 
Non può chiamarli vero Penitente 
Chi de* fuoi falli un gran dolor non fente. 

Nar- 
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PEI, XV. V E N E R. D T DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Glorificare Iddio. 

Narrano i Cicli del Signor ta Gloria ; 
Gloria ripete a Dio tutto il Creato ; 
E r Uom da Dio così beneficato , 
Di fare oltraggio al Creator fi gloriai 
Le Spine di Gesù fc abbiamo in tefta , 
Più faperbo penfier non ci moietta. 

PEL XV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Perfeveranaa . 

Combatter fino al fin debbe ciafeuno 9 
£ moftrarfi fedel fino alla morte , 
Aftinché la Corona egli riporte , 
Che preparogli in Cicl Dio Trino , ed Uno. 
Nel ben perfeveranza Iddio concede 
A chi per mezzo di Maria la chiede, 

PER LA XVI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 
' Sopra il Vangelo: Et iffi Qbfetvataat eum, 

pfTervano Gesù li Farifei , 

Per formar di fue azion finifire idee : 
Ritirai fi dal ben V Alma non dee , 
Per gli giudizj uman perverfi , e rei . 
Non faccia conto dell' Uman Giudizio 
£hi quello del Signor brama propizio, 

Sì 
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PEL XVI. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Oflervanza della Legge. 

Si arroffifean© gli Empj del Vangelo ; 
Io vo' (copertamente proiettarlo : 
Anzi gloria farommi d' oflervarlo 
Con cuor fervente , e purità di zelo. 
Non può con Crifto in Gloria avere il Regno 
Chi in fua Legge offervar moftra ritegno. 

PEL XVI. MARTEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra gli Umani Rifpetti . 

Non fi debbe curar , che fi dirà? 
Se nella Divozione il cuor fifiìamo ; 
Balla , che di piacere a Dio cerchiamo; 
Poco importa, fe il Mondo riderà: 
Di Servo di Gesù merta 1' onore 
Chi da' rifpetti Umani 1 lungi '1 cuore. 

PEL XVI. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra T Alterigia. 

Oh la Pietà dell' Umiliato Nume! 
Oh miferia d* un Uom fuperbo, e altero. 1 
Il Giudizio di Dio prova fevero 
Chi contro il Cielo calcitrar prefurae, 
Minor Gloria darà nel Cielo Iddio 
A chi d' averla in Terra à fol desio, 

H L'AI* 
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PEL XVI. GIOVEDP DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

> Sopra la Pratica dell' Umiltà. 

V Alma , che brama in Umiltà fondarli , 
Ama il difprezzo , e la grandezza abborre; 
Vile fi (lima , e ben d* altrui difeorre ; 
Non à invidia a verun, non fa turbarfi. 
Lieto Giudice Iddio folti en morendo 
Chi giudice di fe fan! vivendo. 

PEL XVI. VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra l'Imitazione di Crifto. 

Modello in converfar ; pio nell' orare; 
Grave nel patto , e nel foffrir Paziente ; 
Mite , e fino alla Morte ubbidiente 
Si dimoftrò Gesù no/lro efemplare : 
In un guardo a Gesù , che in Croce pende , 
La Sapienza del Ciel tutta s' apprende • 

PEL XVI. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra r Annegazion di fe fìeflò. 

Rinunzj al fuo voler , ed a fe fleflb ; 
Porti la Croce fua fenza querele ; 
Mite cogli altri , e fia con fe crudele 
Chi brama il Nazaren feguir d' appreflb* 
Sarà quegli a Maria piacente , e grato , 
Che di Gesù gli efempj avrà imitato. 

Tutu 
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1»ER LA XVIL DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
In his duobtts Mandati* Univer/a Lex pender. 

Tutta la Legge è Amor : Dio amar degg' io , 
E il Pro (Ti tuo di me medefmo a paro : 
Chi un Dio non amerà sì bello , e caro ? 
Chi a un tal Precetto farà mai re Aio ? 
Grato agli Uomin farà , grato al Signore 
Chi ad ambi a proporiion rende V amore • 

PEL XVII. LUNEDI" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l 1 Eccellenza della Carità. 

Quantunque aveffi '1 don d' oprar portenti , 
Senza la Carità fono un bel niente : 
S' io non ò quefta , a Dio mi fo fpiacente , 
Nè annoverato fon tra' Tuoi Credenti . 
Efler non puote a* Tuoi Fratelli accetto 
Chi fol di compiacerli à per oggetto. 

PEL XVII. MAKTEDr DOPO LA PENTECOSTE 
C ONS1DERAZ IONE 
Sopra T Odio di fé medefimo. 

Debbe chi a Dio la Servitù profefla 
Odiar fé fteffo , e al propio Amor far guerra ; 
Dal cammino del Cicl fi feofta , ed erra 
Chi la fua volontà non tien reprefla. 
In quella Vita a noi morir dobbiamo , 
Se neir Eterna a Dio viver vogliamo. 

Hi Chi 
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PEL XVII. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra r Eccellenza dell' Anima. 

Chi ardirà col peccato uccider 1* Alma, 
Ad Immagine faa da Dio creata , 
Col Tuo Sangue redenta, e desinata 
A godere di Gloria illuftre Palma? 
Conofcerà dell' Alma il prezzo , e il merto 
Chi penfa a quanto à il Redentor (offerto. 

PEL XVII. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 
* CONSIDERAZIONE 
Sopra V Ubbidienza Cieca. 

11 credere , e ubbidir fenza pretefti 

E" la Vittima a Dio più cara , e accetta : 
Convien , che l' intelletto fi fommetta , 
Se apprender vuol le Verità Ce 1 erti . 
Rendei! 1' Alma al fuo Signore infida , 
Che d' un Cieco ubbidir non à la guida • 

PEL XVII. VENERDr DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra l' Amore , che fi debbe a Gesù . 

Chi non ama Gesù, Redentor noftro, 
Dal ruolo de' Fedel Zìa cancellato , 
Qual Membro della Chiefa riprovato , 
£ di perfìdia abbominevol moftro. 
S' ammollirebbe il Cuor più fiero , e crudo 
A villa di Gesù , che muore ignudo • 
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PEL XVIL SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra i Penfieri <T Impurità. 

Se regna in me di Dio 1' Amore intento , 
Coraggio avrò del mio nemico a fronte ; 
V armi il Ciel mi darà valide , e pronte: 
Se il confenfo non v* è , non nuoce il fenfo : 
Chi dormendo non vuol fantafmi impuri, 
Di Maria 1' affidcnza ognor proccuri • 

PER LA XVIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo : Confide , Fili . 

Abbi in me confidenza , Alma Criftiana ; 
Tuo Medico fon io per rifanarti : 
Son tuo Padre , e tuo Spofo , e vo* recarti 
Pace , contento , e gioja fovrumana : 
Se i Santi ne 1 bifogni interporremo , 
11 Soccorfo da Dio fperar potremo» 

PEL XVIII. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTI» 

* CONSIDERAZIONE 

Sopra la Tiepidezza, 

L' intiepidito Cuor perduto à il gufto 
Delle cofe Divine , e fpeffo manca : 
Al Ciel rcfifte , e in bene oprar fi fianca f 
£ cagiona al Signor pena, e difgufto. 
Per acquiftar di Perfezione i vanti 
Ci fia dì fprone il pio fcrvor de' Santi* 

H} Bel 
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PELXVIIL MARTEDÌ- DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la refiftenza alle Divine chiamate. 

Del Peccator la morte Iddio non brama , 
Ma vuol , che ad e(To fi converta , e viva : 
Che fé relitte ancor , al fin lo priva * 
D* altri Tuoi lumi 9 e piò noi cerca , o chiama • 
Ponefi a rifchio di fatai fciagura 
Chi gì* inviti di Dio Sordo non cura, 

PEL XVIII. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Penderò dell* Eternità, 

Che gioven'a F Impero aver del Mondo , 
E far qui fui la Terra altera moftra, 
Se mifera di la la forte noftra 
Effer dovefTe in Baratro profondo? 
Sprezza il Mondo fallace , e lufinehiero 
Chi htto nella Morte à il fuo penUcro. 

PEL XVIII. GIOVEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le Parole Oziofe. 

Al Giudice Divin nei di tremendo 
Render conto dovrem d* ogni parola , 
Benché lieve , e oziofa : il tempo vola , 
Ed in vani difcorfi il vo perdendo? 
Chi inutilmente ragionar colluma , 
Perde il fcrvor , e il Tempo in vatì confuma * 

Sicgue 
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PEL XVIII. VENERDÌ» DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Somiglianza con Crifto . 

Sicguc il Soldato del fuo Duce 1? orme ; 
IV dell' Originai copia la Immago : 
Di quel Cuore Gesù non può effer pago , 
Che non è nella Vita a lui conforme. 
Nel Sangue in vano di Gesù confida 
Chi '1 Crocififlò Amor non à per guida . 

PEL XVIII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Soverchia Sollecitudine. 

Marta Marta , tu fei troppo anfiofa ; 
Affi Maria prefcelta ottima parte : 
Penfa mio Cuore al Ciel , penfa a falvarte ; 
Fia neceflaria a Te quefta fol cofa. 
L' ingreffo al Ciel ficuraraente avremo , 
La Regina del Ciel fe onoreremo. 

PER LA XIX. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONS1DER AZIONE 

Sopra il Vangelo : Quomodt bue tntrafanon b*hrisVejlem Nuptìalem f 

Del Convito Eucariftico. 

Senza Vette Nuzial chi va al Convito 
In tenebrofi orror viene gittato : 
S' io vo all' Aitar di Carità fpogliato , 
Con rigòre da Dio farò punirò. 
D* un Dio Sagramentato à maggior (lima 
Chi fua grande malizia apprende prima. 

H4 Io 
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PEL XIX. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Pazienza di Dio. 

Io fon del Re Dìvin Figlio , e Vaflallo * 
£ dal dominio fuo cerco fottrarrai : 
Eppure il mio Gesù , per guadagnarmi , 
£ vede i e tace , e (offre ogni mio fallo « 
La Pazienza d v un Dio provocata 
Vedrafti un giorno in gran furor cangiata * 

PEL XIX. MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Prtfcnza di Dio. 

Nel voftro Cuor io fon , mio Redentore ; 

£ a Voi non pcnfo ; a Voi non volgo un guardo i 

Sono in fervirvi e negligente , e tardo: 

Oh la mia confusione 1 oh il mio rotforc! 

Fervorofo fi moftra , e diligente 

Chi Dio fi crede in ogni azion preferite. 

PEL XIX. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTI? 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Grazia Santificante . 

V Alma , che della Grazia à la ricchezza , 
Oh quanto è vaga , luminofa , e bella! 
Ma s' Ella ingrata da Dio fi ribella i 
Oh in qua! morirò fi cangia d' orridezza! 
Oh quanto è cara a Dio , quanto è gradita 
17 Alma , che vive a Lui per Grazia unita ! 

Cuor 
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PEL XIX, GIOVEDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Naufea dèi DiviaPane. 

Cuor naufeante la Divina Mcnfa, 

Segno è, che d* altro cibo fi nodrifce : 
Ah ! che il fango terren non appetifce 
Chi pieno à il fen della Dolcezza immenfa* 
Brama di vii piacer nel cor non nafce, 
Che fpefto del Divin Cibo fi pafee . 

PEL XIX* VENERDÌ* DOPO LA PENTECOSTE' 

GONSIDERAZIONE 

Sopra la Volontà di Dio di fai vara * ' 



Se ti perdi I Traci , tua n* è la colpa; 
Se ti falvi, è mia Grazia: e che dippiA 
Potea far per falvarci il buon Gesù? 
Ah che il noftr' operar troppo e' incolpa 1 
Dal Sangue di Gesù niun frutto cava 
Con le lagrime il cor chi pria non lava* 

PEL XIX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra 1* Amor di Dioi 

E quando, o mio Signor, io> vi amerò? 
Son pure ingrato a tasti voflri doni! 
Poiché tante d' amarvi ò le cagioni, 
Voglio amarvi, o mio Dio, finché vivrò* 
Sarà mondo, e pudico il noftro Amore, 
Se in mano di Maria porremo il core . 

Mcn* 
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PER LA XX. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo: Vade , EH'mt tuus vi vie. 

Mentre il Padre a Gesù fue preci efpone, 
Sanato è il Figlio da languor mortale: 
De* mali , e avvertita Dio fi prevale, 
Perchè di andare a lui ci fien di fpronc. 
Delle Tribulazioni entro il martoro 
Si provan 1' Alme a paragon dell' oro. 

PEL XX. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la freddezza del Cuore verfo Dio. 

Com' efler può, che noi freddi, e gelati 

Non amiamo quel Dio, che ci ama ognora? 
Ah, che l'Amore non è amato ancora, 
Non è amato 1* Amor da' noftri Cuori ! 
Di lingua il proteftar non à alcun merco, 
Se colla Lingua il Cuor nota fa concerto. 

PEL XX MARTEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIO NE 

Sopra il Morire a fe fteflb . 

Muoja a fe, tnuoja al Mondo, e viva a Dio; 
Fugga di Babilonia ogni tumulto; 
Atrcndaal proprio bene, e al Divin Culto 
Chi di efler grato al Ciel nutre desio. 
Segno è, che al Mondo, e a noi morti fiamo, 
Quando al proprio voler più non viviamo. 

Er VI- 
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PEL XX. MERCOLEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONStÙERAZtONE 

Sopra quelle parole del Vangelo ; lndpiebat mori . 
Delle Colpe Leggieri 4 

£ % vicino a morir chi fpeffb cade 
Nel Venial Peccato Volontario t 
Va cedendo la palma ali' Avvcrfario , 
E quinci perde la fua libertade* 
Si ride in morte di Satanno audace, 
In vita chi con lui non ebbe pace» 

PEL XX. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 
Sopra le Geniali Corrifpondenze . 

E" vicino a morir chi Amor coltiva 
Tenero, officiofo, e geniale: 
Se pria fu puro 5 indi addiviert carnale ; 
E quindi V Alma a' turpi eccelli arriva f 
Non è colui piacente al Sommo Bene f 
Che r affetto del cuor divifp tiene, 

PEL XX. VENERDÌ' DOPO LA PENTECOSTE 
CONStPBHAZlQXE 
Sopra le picciole Awerfioni. 

E vicino a morir chi in cor fomenta 
Livoretti , e rancor verfo il Fratello ; 
La piccola Avverfion crefee bel bello, 
E grave odio, e livor pretto diventa. 
Dalla Croce trarrà non fcarfo frutto 
Chi fuc paflion con effa avrà diftnwo. 
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PEL XX. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Soverchia Dimeftichezza col Mondo . 

E* vicino a morir chi troppo attende \J 
Ad intricarli ne' Mondani impacci: 
L' attuto infidiacor entro i Tuoi lacci 
Il diflipato cor prefto forprende. 
Col Mondo, converfar più non desia 
Chi con Gesù converta, e con Maria. 

PEL XXI. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Vangelo: Volai t rstienem poner* eum Servii fmis. 

Chiede il conto a* Cuoi Servi il Sommo Re; 
Ed ahi qual io dovrò conto a lui dare 
Di tanti, eh* io non feppi trafficare, 
Lumi, Grazie, Talenti, eh' Ei mi diè! 
Giudice Iddio proverà pietofo 
Chi 1 fuo Talento non avrà nafeofo. 

• 

PEL XXI. LUNEDI* DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Perdono : Omne debitmn dimifit ei . 

Se un Dio Clemente i debiti condona 
Al Peccator , che umil perdono implora 9 
Gon gran rigor faprà punire ancora 
Chi T offe fa al Fratello non perdona. 
De* Tuoi falli il perdon fperi da Dio 
Chi non fu mai a perdonar reftìo ♦ 

Io 
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PEL XXI. MARTEDP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra P Edificazione de' Profumi. 

In ogni noftr' aaion Luce rifplenda, 
Onde venga il Signor glorificato, 
Ed il Proflìmo noftro edificato, 
E ne' cori il Fervor vieppiù fi accenda • 
Il ben parlar di Dio col male oprare 
I ProtTimi non puote edificare • 

PEL XXI. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la prefenza di Dio. 

S' io veglio, o dormo, o taccio, oppur ragiono; 
Se godo, fé patifco, o fé cammino, 
Sempr' è meco il Signor, Tempre vicino; 
E fento ognor delle fue voci il Tuono : 
Iddio ci vede, e qual Tarà quel core, 
Che ardirà di oltraggiare il luo Fattore? 

PEL XXI. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Comunione Spirituale . 

In Spirito Gesù c-uell' Alma accoglie, 
Che à d* albergarlo in Ten Tervida brama 5 
Ella lo attende, e lo ToTpira, e chiama, 
Ed egli accetta le Tue ardenti voglie : 
Sempre nuovi favori Iddio concede 
A chi s' unifce a lui con viva Fede. 

Dolce 
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PEL XXII. LUNEDI" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Immagiue di Dio: Cujus eji Imago btcì 

La Immagine di Dio nell' Alma impreca, 
Ahi, che la Colpa à cancellata , e rafa! 
In poter di Satanno ella c rimafa 9 
A Dio orrenda, ai Demonj, ed a fe ftefla. 
La Immagine di Dio quegli conferva, 
Che per fuo amor tutta la Legge ollerva • 

PEL XXII. MARTEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Qu* fumtDd, Deo. Sopra l'Onore a Dio. 

A Dio Fonor, e la perenne Gloria; 
A Dio Plaufo, e Virtude, e Sapienza; 
Grazia , Benedizion , Laude , e Potenza ; 
E de' Tuoi Doni in noi fia la memoria • 
Non è la Lingua in Dio lodar mai (lanca , 
Se in noi del dono il rimembrar non manca. 

PEL XXII. MERCOLEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Y Uomo efteriore, 

Specchio è il Corpo dell' Alma , onde trafparc 
Del cor P interno, e la Virtù nafeofta: 
Moftra nel volto ilarità comporta 
Chi la pace nel cor fuole provare. 
Pace T Alma godrà mai Tempre in Terra , 
Se al corpo Tempre noi farcra la guerra. 
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PEL XXII. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTKOSTÉ 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i DeGderj di uà 1 Anima in tempo di arìdici . 

Chi ni fapefle dir, ove fia ito 
Il mio Diletto, che da me faggio? 
Ahi! che dagli occhi il mio Bel Sol fparlol 
Chi me lo accenna il mio Gesù fmarrito? 
Forte Cibo dell'Alma inaridita 
E v r Orazione all' Umiltadc unita, 

• J>EL XXII. VENERDÌ» DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra 1* Imitazione di Crifto . 

Del creder noftro la Dottrina è norma ; 
Norma di oprar è di Gesù V efemplo : 
Santo farò , fe I" opre fue contemplo , 
£ fe alla Tua mia vita fi conforma. 
Stacca il Cuore dal Mondo , e fuoi piaceri 
Chi in Croce con Gesù fida i penQeri. 

PEL XXII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la vera Giuftizia. 

,Vive il Giufto di Fede : Ella gì' infegna 
Crocifiger la carne , e i pravi affetti , 
Spreggiare il Mondo , e 1 vani fuoi diletti ; 
Onde 1' Alma a Dio fol viver s' impegna. 
Atterrito da noi fugge il Nemico, 
Se in vochcrem Maria col cuor pudico. 

La 
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PE* LA XXIII. DOMENICA DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vangelo : Filia m*a modo defunga tjl . Della Morte • 

La Morte ovunque à infidie preparate; 

Vecchiezza, e Gioventù dal Mondo toglie: 
Guai a colui , che <T improvvifo coglie : 
Buon per V Alme a morir già coftumate : 
La Morte a noi farà qual fonno amato , 
Se per Gesù vivendo avrem vegliato. 

PEL XXIII. LUNEDI' DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra i Giudizi Temerari. 

Spetta a Dio il giudicare : a noi non lice 
Sovra le azioni altrui formar giudizio : 
A Dio fa oltraggio, a fe gran pregiudizio 
Chi de* Fratelli Tuoi mal penfa , e dice ; 
Pietofo proverà Giudice Iddio 
Chi in altri giudicar fi moftra pio. 

PEL XXIII. MARTEDÌ 1 DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Dimenticanza di Dio. 

Pi Dio fi feorda Y Uom nelf abbondanza ; 
Perciò manda il Signor travagli , e croci 5 
Ma il peccator non ode le fue voci , 
E di portar la Croce à ripugnanza : 
Soffre impaziente il cuor 1' afflizione , 
Che non ricorre a Dio ncil* Orazione . 

I Sé 
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PEL XXIII. mercoledì* dopo la pentecoste 

CONSIDERAZIONE 
Sopra il poco Conto dell' Anima . 

Se infermo è il Corpo , a Dio torto fi corre ; 
Si fan Voti a implorar Salute, e Vita , 
Ma fe T Alma è nel Vizio incancherita , 
Non fi à pen fiero i rei legami a feiorre : 
Al brieve viver fuo chi ben rifRette , 
Di fatvar V Alma in (curtà fi mette . 

PEL XXIII. GIOVEDÌ* DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Vantaggio della Solitudine. 

Al Solitario Cuor parla il Signore: 
Eflcr folo con Dio ; a Lui penfare ; 
E fenza divifion lui folo amare, 
Solitudin di corpo, e fpirto, e core: 
Fugga il rumor del Mondo , e la frequenza 
Chi brama cuftodir la fua Innocenza. 

JPEL XXIII. VENERDÌ* DO?0 LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Cuore a Dio. 

Se de' penfier non poflb effer padrone , 
Son padrone del cor: quefto confegno 
Tutto al folo Qesù d' amore in pegno ; 
Nè fperi 1 Mondo menoma porzione : 
Amiam Gesù , d' amor Fonte inefaufto , 
Se per noi fi dà al Padre in olocaufto. 
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PEL XXIII. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Fiducia in Gesù. 

Jl Salvator Gesù , Speranza noflra , 

Non Colo è Dio , ma Mediatore ancora : 
Egli '1 perdono a noi dal Padre implora ; 
E tutto zel per noftro ben fi morirà : 
Da Gesù amante , qual Fratello, è accolto 
Chi, cjual Figlio, in Maria vive raccolto. 



OSSERVAZIONE. 

Se la Domenica feguentc non £ V ultima dopo laPen- 
tecofte, fi' dovrà prendere una delle Coniiderazioni 
delle quattro Domeniche dopo V Epifania , cioè IH», 
o IV., 0 V.,o VI. fecondo il numero delle Dome- 
niche, che reftano fino all' Avvento, giufta l'ordi- 
ne loro di già porto a fuo luogo nella Prima Parte 
dopo la feconda fettimana dell'Epifania. L* ultima 
però dopo la Pencecoftc fempre farà la feguente. 

PER LA XXIV. , ED ULTIMA DOMENICA DOPOJLA PENT^ 
CONSIDERAZIONE 
Sopra ij Vaugelo : y.dtbunt filmm bomìnis. 

Quel Dio, che Agnello di mitezza, e pace 
Or foffre il Peccaror , che a lui fa feorno \ 
Ahi! che fiero Lion vedrafli un giorno 
A punir 1' Alma fella x e contumace. 
Per Giuftizia di Dio convien , che pera, 
Nella Pietà con prefunzion chi fpera. 

I 1 Vie,. 
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PEL XXIV. LUNEDI 4 DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Giudizio Particolare . 

Viene la Morte, e al Giudice tremendo 
Dovrà 1' Alma in quel punto comparire : 
Oh che gran pena ella dovrà (offrire , 
Tante Tue iniquità feco veggendol 
Giulivo al Tuo Signor lo fpirto rende 
Chi la Tua Vita a riformare attende • 

■ 

PEL XXIY. MARTEQP DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra T Affare dell* eterna Salute, 

Dell* eterna Salvezza oh il grande affare ! 
Unico affar di Comma confeguenza : 
Quello io deggio oprar con viva ardenza ; 
In quello il mio penfier debbo fiflarc : 
Lagrime di dolor fparger dobbiamo , 
Se fino al fin perfeverar bramiamo. 

PEL XXIV. MERCOLEDÌ" DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Timore di dannarfi. 

Tremano i Santi del fatai periglio, 

Che corre V Alma in quella Via mortale : 
Ed io non tremerò debil , e frale 
In mezzo a* rifehi del terreno efiglio? 
Nel vizio d' incefpar non s* à timore , 
Se il Divino Timor fa guardia al cuore. 

Vieni, 
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PEL XXIV. GIOVEDT DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra gli Affetti d' un* Anima prima di comunicarli. 

Vieni, o Diletto mio; non tardar più: 

Vieni al mio cor , che per tuo amor fi ftrugge ? 
Oh quanta Soavitade il labbro fugge 
Dal Virginal Coftato di Gesù l 
Allora è 1* Alma confolata appieno , 
Che la Manna Celefte accoglie in feno. 

PEL XXIV. VENERDT DOPO LA PENTECOSTE 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Croce di Crifto. 

Orchi gli agi chi vuol; cerchi gli onori , 
Le grandezze , e i piacer del Mondo infido ; 
Alla Croce di Crifto io fol m' affido ; 
Spero in effa trovar vita , e tefori : 
Il Demonio da noi fugge veloce , 
Imprefla fe nel cuor feorge la Croce» 

PEL XXIV. SABATO DOPO LA PENTECOSTE 

CONSIDERAZIONE 

Sopra le parole di Sant' Agoltino : Fecifii nos , Domine , ad te . 

Per Te , dolce Gesù , vuò, che il cor mio 
Viva ad ognora (itibondo , e inquieto , 
E vivendo in Te fol , ripofi quieto , 
Spofo , Padre , Signor , Medico , e Dio : 
Felice il cor, che nell' eftreme ambafee* 
Gesù , e Maria di benedir non lafce. 

1 3 . PARA» 
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PARAFRASI. 



Laud» Sion Salvatorem ; 
Lauda Ducerti , & PaSorem 
In hymaii , & Cantici* . 



Quia maior orari 
Nec lauda» fuificis . 



taudis thema fpecialii < 
Pam* vivai, & vitali! 
propoaitur. 



Qucm m (aera Menfa Crroa 
Turba f rat rum duoicn* 
Datum non ambigitar . 



i. 

Bell* midicà Sionne, 
Canta Iodi al Salvatore , 
ÀI tuo Duce 4 al buon Pallore * 
Che ialine un dì reconne: 
D* Inni , e Cantici tributa 
Giuda laude à luì dovuta. 

1 L 

Quanto puoté il tuo desìo , 

Quel valor , che in te fi chiude. 
Tutto adopra* e la Virtude , 
Per lodar V Eterrtd Dio, 
Ch* a ogni lode è fopradante* 
Né a tant' opra Tei badante . 
I IL 

D 1 una laude fpeciale 
Ecco il nobile argomento : 
Nel Divino Sacramento 
Il Celefte Pan Vitale , 
Quedo giorno fi propone 
Alla n olirà adorazione. 
IV.. 

Nella Cena menioranda 
Allo duolo duodeno 
Il Signore Nazareno 
Ed in cibò , ed in bevanda 
D 'pensò quel vivo pane, 
Nè dubbiezza in noi rimarte 4 

Su 
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Si r Ians pfcna , fi t femori { 
Sit jocunda, fit ecor 



Dict coiai folemnis agi tur , 
lo qua Meni* prima reco- 



Regii , 



V. 



13* 



Quod in Coma Car.Jhs feflif, 
Facicadam hoc cfprefljt 



Su rifuoni il dolce canto; 
j E alla lingua il cor rifponda : 
Fia pur piena , e fia gioconda 
La tua laude , ed altrettanto 
D' alta gioja la tua mente 
Fia ricolma dolcemente. 

v & 

| Quefto è il j»rart folcnne giorno, 
Giorno d alta rimembranza, 

' In cui va con efultanza 
Rifonando d* ogn* intorno 
La memoria i e il dolce invito- 
Dei Cclefte almo Convito. 
V I I. 
II Valor di quefta Menfa 
Del novello Re Doflente, 
D' altra legge più recente 
Nuovo Agnello a noi difpenfa; 
Ed il termine à recato 
Ali* antico rito ufato. 

V I I L 

Alle prifche leggi ofeure 
Pofe fin la novitade; 
La Divina Veritade 
Tolfe i veli , e le figure; 
E dì notte le folt' ombre 
Nova Luce avvien , che fgombre * 
1 X, 

Ciò , che a Cena oprò il Media , 
La Tua Vittima immolando, 
Tal fu efpreffo fuo comando, 
Che da noi lo fteflb fia 
Sino al fine rinovato 
Del fuo Amore in atteftatcj. 

I 4 IAruic« 



Doai facris inlrihitif, 
Pancm , Vimini in falnth 
Hoftiaro. 



BIS , 

tx Vinu 



in fanguincm . 



Qpoi non capis , qùod non vi- 
det 

A ni mola firmar Fides , 
Pntter rerum ordinarti , 



Rab divertii fpecicbus * 
Signii tantum , & non ubi» 
Latent re» esimia . 



Caro tibia ; sangui* potw ; 

tamen Chriftus totus 
fpevie. 
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X. 

Iftiuito il Sacerdote 

D*i Divini monumenti , 
In virtù de* facri accenti 
Pane, e Vino cangiar puotd 
Nella Vittima incruenta, 
Onde l' Uom Calvo diventa. 
X I. 

Certo è il dogma a ogni feguace 
Della Vera , e Santa Fede , 
E da ognun di noi fi crede , 
Che di Crifto nel verace 
Corpo il pane fi cracaagia , 
Ed in Sangue il Via fi cangia < 
XII. 

Ciò, che intender!* Uom non vale, 
Nè occhio puote rimirare , 
L' intelletto a cattivare 
Viva Fede in noi prevale; 
E t credenti raflicura 
Oltre V ordin di natura . 
XIII. 
Sotto a fpecie , ed accidenti , 
Dove il guardo fi confonde, 
Corpo , e Sangue fi nafeonde 
Di Gesù, che con portenti 
Cangia a un tratto le foftanzé, 
Rimanendo le fembianze • 
V 1 V. 
Neil* eccelfo gran Mìftero 
( Colpa fora ti dubitarne ) 
Si trafmura il cibo in Carne , 
La bevanda in fangue vero; 
EJ in quella fpecie , e in quella 
Tutto il Corpo inter vi refìa. 

Quc- 



Digitized by Google 



A fumente boi conci ras , 
Non coafra&us , non divi fax, 
integcr accipitur. 



imus , fnmant mille ; 
Quantum «ili , tantum illc ; 
Nec fumptus confumitur* 



Àuriunt boni » fumunt mali » 
Sorte tamen inzquali 
Vita , vtl intcritui . 



Jllors eft malii , Vita bouis ; 
Vide paris fumptionis , 
Ut difpar eaitws ( 



Fracco u 

Ne vacilles , fed memento , 
Tantum cfli fnb frammento, 
ftfjantum foto tejitv-r . 



Parte Seconda* Itf 
X V. 

Quello Pan Divino, c Santo, 
Dal Fedel qualor fi prende, 
Non concilo egli fi rende, 
Non divifo, non infranto; 
Ma il nafcolto Sommo Nuraé 
Tutto inter da noi s' allume * 
XVI. 

Uno il prende , e mille ancora J 
E lo Hello Cibo eletto 
Di ciafeuno entra nel petto, 
£ in ciafeun fa Tua dimora : 
Sempre intero fi mantiene , 
Ne giammai confunto viene» 
XVI L 

Ed il Giufto, ed il Cattivò 
Quella Menfa infieme accoglie i 
L' uno , c 1* alrro in fen raccoglie^ 
Il beante Pane vivoj 
Ma ineguale fi è la forte , 
O di vita, o pur di morte* 
X V I 1 li 

Quello vivo Pan Celeile 
Reca vita all'Alme buone; 
Ma di morte egli è cagione 
Alle inique, e al Cielo infette ? 
Quinci è vario V evento 
Dall' egual ricevimento é 
XIX. 

L' almo Pan, qualor s* infranga, 
Dalla Fede n* è infegnato , 
Che Gesù Sacramentato 
Tutto intero ognor rimanga; 
Tal eflendo nel frammento, 
Qual fu pria del frangimelo. 

Non 



ijg 



Nulli rei fit fciflura ; 
Si ni tantum fit fraftira; 
Qua nec flarus , nec Saturi 



Ecce Panii Anselonim , 
FaAm cibus Viatorum . 
Vere Pani* Filioronf, 
Non 



fie,uris prsrflgijatnf « 
Cum Ifluc immnlarur; 
Asciik Pafch» deputaturi 
Datar Manna Patri bus. 



Paftor , Panis vere , 

Jefu noftri mi fere e ; 

r 

Tu noi pafee, not ruere; 
Tu noj bona fac vide» 
In Terra vii 



Tu.qoi cunftaftu, «cvales, 
Qui nos pafeis hk mortale$i 
Tuot ibi commenfalcs , 
Coharedes , & (odale* 
Fac Sanfiorum Clviom. 
u 
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X X. 

Non fi frange la foftanza, 
Ma folunto I* accidente 
Di quel fegno, eh' è apparente; 
Non potendo aver mancanza 
Di datura, nè di fiato 
Quel Signor, eh' ivi è celato. 
XXL 
Ècco il Pane de' Beati 
Spirti , è Cibo nutritore 
D' Uom mortale Viatore : 
Vero Pan de* figli amati , 
Che non dee gettarfi a' cani, 
[ Nè guftarfi da* profani, 
j X X 1 !. 

I Quefto Cibo almo Vitale 
Le figure prefignaro : 
In 1 Tacco 1* addi taro, 
E nel puro Agnel Pafquale: 
£ la Manna sì efquifita, 
Data ai Padri, ce lo addita. 
X X li li 
Buon Paftorc , vero Pane , 
Deh di noi pietà ti prendi : 
Tu ci pafei , e ci difendi ; 
E alle tue Manfìon fovrane 
Ne fia dato di fai ire, 
E 1* Eterno Ben fruire . 
XXIV. 
Tu, che il tutto apprendi, e puoi, 
Che noi pafei qui mortali: 
Ivi fa , che commenfali 
Ci troviam tra figli tuoi; 
Coeredi , e Confodali 
De* Celefli Abitatori 
Ne' fu perni eccelfi Cori. 



Fine della Seconda Parte* 
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CETRA DELL' ANIMA 

PARTE TERZA. 
PER. LE FESTIVITÀ' OÈ' SANTI. 

4 

G E N Af AJ O. 

Pel Giorno della Circoncióotie : Vedi a Carte 14. 
Per T Epifania, e fua Ottava. 16. 

Ì>ER LA FESTIVITÀ* DI & MOLÒ PRIMO EREMITA 

15. Gennaio 

CONSIDERAZIONE* 

N perpetuò ritir Paol fi prende 
Per converfar con Dio tranquillamente i 
Ivi mena fua Vita penitente i 
E pien di mertt al Cicl feftofo afeendei 
Fuggir àVbbe i rumor del Mondo rio, 
Chi brama il dolce converfar eort Dio* 

PER LA FESTIVITÀ* DI SANT ANTONIO ABATE 

17. Gennaio 

CONSIDERAZIONE. 

Nel fuo RecefTo Ai*Tó*nò Anacoreta 
Del nemico Infernal vince gli aguati ; 
£ venti luftri in Santità pattati 
Coronato è da Dio , qual prode Atleta, 
D 1 aver 1' ingreflb al Cielo in vano à fpetfit- 1 
Chi fugge i patimenti | e pugnar teme* 

II 




1 

) 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. SEBASTIANO MARTIRE 

20. Gcnnajo 

CONSIDERAZIONE. 

Il Franco Eroe fatto a più colpi fegno 

Gode , che il fuol roffeggi del fuo fangue ; 
£ at par di Cnfto egli agonizza , e langue % 
Finché fale morendo all' alto Regno. 
A queir Alma Gesù providò a flirt e , 
Che a* fuoi nemici con vigor refifte. 

1>ER LA FESTIVITÀ 1 DI S. AGNESE VERGINE , E MART. 

il* Gennaio 
CONSIDERAZIONE. 

Combatte Agnese non ancor triluftre ; 
E più forte in patir Ella diviene : 
V Età vincendo , ed il Tiranno ottiene 
Di Martirio crudel Corona illuftre. 
Con pazienza foftiert bricvi tormenti 
Chi del Cielo à in penficro i godimenti. 

PER LA FESTIVITÀ' DELLA DESPONSAZIONE DI MARIA 

„ 2$. Gennaio 

CONSIDERAZIONE. 

A Colui , che da Dio Giudo s' appella , 
Si fpofa di Gesù la Genitrice : 
Oh di due giufti Cuor Coppia felice) 
Non vider Terra , e Ciel mai la più bella. 
Deh fa , o Maria , che 1' Alma a Dio fpofata 
Sempre fi ferbi a lui fedele, e grata. 

Di 
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PER LA FESTIVITÀ' DELLA C 3NVERSION DI S. PAOLO 

%%. Gcnnajo 

CONSIDERAZIONE, 

Di fua Gloria il Signor dal Trono feende , 
E '1 ficr Pcrfccutor chiama , ed atterra , 
Mentre gli muove più oltinata guerra; 
E vinto qucfti al fuo voler s* arrende. 
Quante fiate Gesù batte al cor mio! 
E quefti è ancora ad ubbidir reftio? 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. GIOVANNI GRISOSTOMO 

17. Gennaio 

CONSIDERAZIONE, 

D' aurea eloquenza fu Giovanni ornato 
Per infegnare altrui la via del Cielo 2 
Fu amorofo Paftor, arfe di zelo; 
Onde molto per Dio à tollerato. 
Dello fdegno dell' Uom non à timore 
Chi cerca neir oprar di Dio I 1 onore. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. FRANCESCO DI SAL£S 

zp. Gennaio 
CONSIDERAZIONE, 

Amo Francesco Iddio con amor vero , 
Dolce in foavità , per zelo ardente , 
Alle prove fedel , faggio , e prudente, 
Del Ciel guidando 1' Alme al buon fentiero* 
Perch' io t' ami , o Gesù , con tenerezza , 
ho Spirto infondi a me di tua dolcezza. 

NobiI 
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PER LA FESTIVITÀ? DI S. MARTINA, V^RG. , E MART, 

jo. Gennaio 
CONSIDERAZIONE. 

Jtfobil Sangue Roman traffe Martina , 
E co' mefehini liberal fu tanto: 
Di Martirio , e purezza ottenne i] vanto , 
Del Vangel Gloriofa alma Eroina. 
Di Martina 1" efempio al Ciel ne invita , 
£ i rei nemici a debellar ci addita. 

PER LA FESTIVITÀ DI S. PIETRO NOLASCO FONDAI 

24. Gennaio 

CONSIDERAZIONE, 

AH a grand' opra intrepido s' accinfe 

Pietro , e de* Schiavi Redentor C\ refe : 
Fu egli accetto a Maria : Da queft' apprefe 
L' ora col , che ad oprar forte lo fpinfe. 
Colui fi inoltra del Signore amante , 
Che la man porge al fuo Fra tei penante , 

f E B & R AJ 0, 
PPa LA FESTIVITÀ DELLA PURIFICAZION W MARIA 

2. Febbraio 
CONSIDERAZIONE. 

Benché pura , e alla Legge non foggetta , 
Si prefenta Maria a purifjcarfi : 
Ubbidiente > e Umil volle moftrarG , 
Pi fe in offrir la parte più diletta. 
Degno Tempio farem del Santo Amore, 
Se avremo con Maria purgato ii Cor« t 

Di 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. BIAGIO VESC. , E MARX 

j. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Di Sebafte in Paftor fu Biagio eletto 
Pel fulgido chiaror di fue Virtuti : 
Gli fquarciarono il fen pettini acuti ; 
E per là Fede fu a morir corretto. 
Chi del Vangelo è tra feguaci aferitto 
Dcbbc i travagli foftenere invitto. 

PER. LA FESTIVITÀ* DI S. AGATA VERGINE, EMART. 

• * 

5. Febbraio 

CONSIDERAZIONE, 

Nella beltade infigne , e nel candore , 
Rinunzia invitta a luminofe offerte 
Agata , e dopo aver mille fofferte 
Ambafce per la Fe > trionfa , e muore. 
Del Mondo folle a trionfar ci fprona 
Verginella , eh* à in Ciel doppia Corona. 

PER LA FESTA DI S. ROMUALDO ABATE FONDATORE 

7. Febbraio 
CONSIDERAZIO NE. 

Chiaro di Sangue , e di Virtù s* invola 

Romualdo dal Mondo , e a* prieghi intento 
Neil' Eremo , e al digiun per a.nni cento , 
In braccio a Figli fuoi al Ciel fen vola. 
Se i Santi in penitenza anno viffuto , 
Quanto più ad cfla. è il peccator tenuto? 

Deftina- 
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PER LA FEST. DI S. GIO: DI MATA FONDATORE 

8. Febbraio 

CONSIDERAZIONE* 

Pedinato de* Miferi al Rifcatto 

V Eroe di Mata per Celefte invito 
Diedi ali 1 Imprcfa col Collega unito ? 
Ed efemplar di Carità fi è fatto» 
>(on è del Redentor vero feguace 
Chi a fov venire altrui à il cor tenace. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. APPQLLONI A VERG. , E Nfc 

p. Febbraio 
CONSIDERAZIONE. 

• 

Con magnanimo cor lieta foflenne 
a ppolloni a per pio ftrazj , e martori; 
E infranti i denti Cuoi , entro gli ardori 
Intrepida gittofli , e il premio ottenne. 
Quefto efiglio chi foffre raflegnato , 
Per Tempre in Cielo cfulterà beato . 

PER LA FESTIVITÀ^ DI S. SCOLASTICA VERGINE 

io. Febbraio 

. CONSIDERAZIONE. 

Odio i falfi piacer del Mondo infano 
Scolastica , a Gesù Spofa piacente ; 
E qual bianca Colomba , ed innocente, 
La vide al Ciel falire il Gran Germano. ] 
Siegue T Agnello nel Celefte Coro 
Chi a" Innocenza confcrvo il teforo, 

Dalla 
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PEil LA FESTIVITÀ* DI S. MARGHERITA DA CORTONA 

2j. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Dalle vie del piacer pafla contrita 
Alla fpinofa via del pentimento : 
La Penitenza oprò tal cangiamento , 
E gloiiofa in Ciel fe Margherita. 
A Lei debbe nel pianto effer conforme 
Chi peccando legai di quella V orme. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. MATTIA APPOSTOLO 

24. Febbraio 

CONSIDERAZIONE. 

Cadde fopra Mattia la bella forte 
D' effer di Cri (lo fra* feguaci aferitto : 
Sarò nel Libro anch* io di Vita fcritto > 
Se fedele vivrò (ino alla morte. 
£ v d' un' Alma fedel forte beata , 
Dei Vangei tra' Seguaci effer fegnata. 

MARZO. 

PER LA FESTIVITÀ DI S, TOMMASO D' AQUINO DOTT 

7. Marzo. 

CONSIDERAZIONE. 

Luce del Mondo fu Dell' infegnare 
s Tommaso , del Gufman Figlio , ed onore ; 
Angiolo di dottrina, e di candore, 
Che il Mondo, e fuoi favor feppe fpreggiare. 
La dottrina non vai , né il faver giova , 
Se priva V Alma d' Umiltà fi trova, 

K Raro 
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Cetra delP Anima 



PER LA FESTIVITÀ' DI S. GIO: DI DIO FONDATORE 

8. Marzo 

CONSIDERAZIONE* 

Raro Efcmplar di Carità Fraterna , 
Giovanni affitte a* miferi languenti: 
Vedefi illefo tra le fiamme ardenti , 
E lafcia del fuo amor la fama eterna. 



Chi in eflì il Redentore à per oggetto . 
fER LA FEST. DI S. CATTERINA DA BOLOGNA VERG. 

o. Marzo 
CONSIDERAZIO NE. 

Catterina , di Chiara umil feguace, 
Rifplende al Patrio fuol nell* opre fante : 
Accoglie in fen Gesù tenero Infante ; 
E con preziofo fin rtpofa in pace . 
Gomparte Iddio a queir Alma i fuoi favori , 
Che per fuo amor follien pene. , e dolori. 

PER LA FEST. DI S. FRANCESCA ROMANA VEDOTA 



CONSIDERAZIONE. 

>el Mondo trionfò, la Donna forte, 
Stupor di Roma ; Ella fu ognor paziente : 
Coli* Angiol conversò famigliarmente ; 
E mirabil fi refe in vita , e in morte. 
Co' Spiriti beati à confidenza 
Chi è gclofo in ferbar la fua innocenza • 




p. Marzo. 



Bell* 
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PER LA FESTIVITÀ" DE' SANTI QUARANTA MARTIRI 

10. Marzo 
CONSIDERAZIONE. 

Bella Schiera d' Eroi avventurati , 

Che il Sangue per la Fe fparfero invitti! 
Qui crudelmente Graziati , e afflitti , 
Salirò al Giel di Gloria coronati • 
Se non moftra in patir 1' alma coftanza , 
Non può ne' Cieli meritar la danza, 

PER LA FEST. DI S. GREGORIO MAGNO PAPA, E DOTT. 

ìz. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

In Sapienza , e Santità famofo 
Fu Gregorio Palìor, nomato il Grande: 
Parlk, fcrilfe, ed oprò cofe ammirande, 
E quinci afeefe all' Eternai Ripofo. 
Maggior contento a Dio non può recarli , 
Che per altrui fclvezza affaticarfw 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. GABRIELLO ARCANGELO 

18. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Gabriello a Maria dal Ciel difecfe 

Del Verbo ad annunziar la Incarnazione. 
Miniftro Ei dell' umana Redenzione 
Fa in ver di noi fuo gran poter palefe. 
Di Dio , Tu , che nel Nome ai la fortezza 
Ti degna confortar noftra fiacchezza* . 
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PER LA FESTIVITÀ* DI SAN GIUSEPPE 

xp. Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Fu Giuseppe a Maria Spofo diletto , 
E Padre fu dell' Umanato Nume : 
A quella famigliò nel pio coitume ; 
E quefto vide a* cenni fuoi (oggetto. 
A Gesu n , ed a Maria grato è c-uel core , 
Che in Giuseppe onorar tutto è fervore . 

PER LA FEST. DI S. BENEDETTO ABATE FONDATORE 

21. Marzo. 

CONSIDERAZIONE, 

Qual nuovo Abram 9 dal nobil patrio tetto 
Ratto fugge , e nell 1 antro fi rinferra : 
Del Nemico foftien 1* acerba guerra , 
E in Santità rifplendc Benedetto, 
Debbe lieto quaggiù molto patire 
Chi grande predo Dio vuol divenire. 

PER LA FESTIVITÀ* DI MARIA ANNUNZIATA 

25. Marzo 
CONSIDERAZIONE. 

Qual mai gloria a Maria , che Vergin pura, 
E Madre infiem , riporti un pregio tale , 
Che mai non ebbe , o puote aver l'eguale 
Con iftupor di tutta la Natura? 
Gesù dentro del cor concepiremo , 
Se di Maria V Urailtade avremo . . 

Qh 
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PER LA FEST. DELLA SS. SINDONE DEL SALVATORI* 

Per uno de' Venerdì di Marzo 

CONSIDERAZIONE. 

Oh Sangue! Oh Piaghe! Oh preziofo Lino! 
Oh dolce rimembranza! Oh caro Pegno 
D' un Dio morto per noi fui duro Legno! 
Oh V argomento dell* Amor Divino! 
Io ti cerco , o Gesù ; ma fol rimiro 
Sangue , Morte , Dolor, Piaghe, e Martire 

APRILE. 

PER LA FEST. DI S. FRANCESCO DI PAOLA FONDAT. 

2. Aprile 

CONSIDERAZIO NE. 

• 

L' Eroe di Paola in umiltà fondato , 
Volle fra tutti il Minimo chiamarti ; 
Nè ftanco Egli giammai di macerarfi , 
Tutto di Santo Amor era infiammato. 
Chi della Carità non fente il foco , 
Aver non puote in Paradifo il loco. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. VINCENZO FERRERIO 

5. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Zelante del Vangel fu banditore 
Vincenzo a procurar V altrui falvezza : 
I più induriti cor fua voce fpezza ; 
Ed è ognor di prodigi operatore. 
Illuftre acquifterem la Palma in Cielo , 
Se di Vincenzo imiteremo il zelo. 

K 3 Nel 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. LEONE PAPA , E DOTTORE 

tt. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Nel faver chiaro, e ne* coltami fanti 
Fu il Gran Leone Succelfor di Piero: 
La baldanza frenò d' Attila altero , 
« £ alla Chiefa recò vantaggi tanti. 

Quanto più in noi di Dio la Grazia abbonda , 
Tanto più regni V Umiltà profonda • 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. MARCO EVANGELISTA 

15. Aprile 
CONSIDERAZIONE. 

Sia la Pace con te , mio Vangelilla , 
Gesù a Marco prigion cosi ragiona : 
Chi per Dio foffre , e all' offcnfor perdona , 
Di vera Pace il bel teforo acqui (la* 
Non conofce Gesù per fuo feguace 
Chi col Fratti non fa vivere in pace. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. PIETRO MARTIRE 

10. Aprile 

CONSIDERAZIONE. 

Piero flagel dell* Erefia crefcente 

Combatte per la Fe da prode , e invitto , 
E da* fcllon con crudo acciar trafitto, 
Ottien la Palma del fuo zelo ardente. 
Morir non teme per la Fede vera 
Chi la Corona in Citi di Glori* -fpcra . 

Spofa 
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PER LA FEST. DI S. CATTERINA DA SIENA VERGINE 

50. Aprile 
C0NS1DERAZ1 ONE. 

Spofa Gesù la Vergine SeneCt , 

Cui piagar volle , e coronar di fpine : 
Ella nutrendo in cor fiamme Divine , 
Di Serafico ardor ver lui s accefe • 
Chi vuol con Crifto fomiglianza avere , 
Dee le Tue Piaghe in cor Tempre cenere* 

MAGGIO. 
PERLA FEST. DE' SS. APPOSTOLI FILIPPO, E GIACOMA 

1. Maggio. 
CONSIDERAZIONE. 

Di Crifto a propagar la Fede intenti 

I due Campion fon tratti a morte atroce ; 

V uno infranto fui fuolo ; e 1* altro in Croce 

Lapidato , del Ciel volò ai contenti • 

Con gli ApofVoli in Ciel manfione avremo , 

Pellegrini con lor fe qui vivremo. ^ 

PER LA FESTIVITÀ* DI SANT' ATTANASIO VESCQV^ 

a. Maggio 

C O WS IDE&AZIONE. 

Contro il furor <T orribile tempefta 

Pugnò Attanaci , e impavido ai periglj 
Soffri perfecuzioni , infamie , cfiglj , 
Or trionfa fu in Ciel con gaudio , e feria • 
Non pnò , fenza patir quaggiù le pene 9 
V Alma goder laisù 1* eterno Bene. 

K4 & 
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PER LA FEST. DELL' INVENZIONE DELLA S. CROCE 

Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

E* la Invenzion dell* adorato Legno 

Di gaudio al Cielo , di letizia al Mondo , 
£ di terrore al Tartaro profondo , 
Che conquifo per lui vede il Tuo Regno. 
Trovi la Croce , c con fervor la porti 
Chi perenni nel Ciel brama i conforti . 

PER LA FESTIVITÀ* DI SANTA MONICA VEDOVA 

4. Maggio 

CONSIDERA Z 1 O N E. 

Madre felice , che due volte ai dato 

' La vita al Figlio col tuo fangue , e pianto ; 

Al fin queir Agoftin vederti Santo, 

Per cui si lungo tempo ai fofpirato . 

Oh pentimento illuftre.' oh bel dolore! 

Oh preztofo pianto J Oh vero amore! 

PER LA FEST. DELL' APPARIZIONE DI S. MICHELE 

8. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Michel fovente è a prò dell' alme apparfo ; 
Ma il prodigio maggior vide il Gargano , 
Quando del Tempio fi fcoprl V arcano , 
E a venerarlo è il Popolo concorfo. 
Contro F Ode infcrnal Vittoria avremo, 
Se divoti Michele invocheremo, 

. Co» 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. GIO: NEPOMUCENO MARX 

» 

16. Maggio 
CONSIDERAZIONE. 

Con zelo efercitò V Apposolato 

Giovanni , e pel Sigil Sagramentale 
Molto à (offerto , e a fuo vanto fpeciale 
Fu Martire nell' onde coronato. 
Tu , che per Confeffion tal gloria averti , 
Fa , che le colpe mie pianga , e dctcfti. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. PASQJJALE BAYLON 

17. Maggio 
CONSIDERAZIONE. 

4 

Del Serafico Eroe col cor fervente 
L' umil Pasquale imitator fi refe: 
Ebbe del Pan Divin fue voglie accefe » 
Che di bei lumi gì' il Infilò la mente. 
S' accolti con fervore al Sacro Altare 
Chi lumi , e foavità brama guftare, 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. FELICE CAPPUCCINO 

18. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Felice a Dio diletto , ed a Mortali 
Provò di Santo Amor fervida vampa ; 
Rifulfe in fjntità qual chiara lampa , 

. Ed acqui Itofli umil glorie immortali. 
Grande nel Regno Celeitial rifplende 
Chi con fanti} Umiltà picciol li rende • 

V Eroe 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. VENANZIO MARTIRE 

18. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

L' Eroe di Camerin fol di tre luftri 
Soffre gli ftrazj di crudel raartiro ; 
E forte nel morir vola all' Empirò , 
Fama lafciando di fue glorie illufori. 
V ampia mercede octien del Regno eterno , 
Chi refifte al furor del cieco Averno. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. PIETRO CELESTINO PAPA 

ip. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Pier , di rara Umiltade e Tempio a noi , \ 
Dato è alla Chiefa Univerfal Pallore ; 
Ma rinunzia, di poi al fommo onore , 
Per converfar con Dio tra' figlj fuoi. 
Indicibili '1 cor prova dolcezze 
Nel meditar di Dio l'alte grandezze. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. BERNARDINO DA SIENA 

20. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Bernardin, di Gesù, Gran Nome eletto , 
Per ogni dove il bel Veflillo ergea ; 
E in cor dell' empio il fuo gran zei face» 
M nabli prova , e falutar effetto. 
Il Nome di G.sù chi à nell' interno , 
Delle aftuzie fi ride dell' Inferno. 
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PER. LA FESTIVITÀ^ DI S. FILIPPO NERI 

*6. Maggio 

CONSIDERAZIONE. 

Il Neri in guadagnar 1' Anime a Dio 
Si moftra familiar col Mondo fletto ; 
£ a promovere il ben Tempre indefeifo 
In terra , di Pietà la Scuola aprio. 
Anche nel Mondo in Santità riluce 
Chi cogli efempj al ben gli altri conduce. 

PER LA PEST. DI S. MARIA MADDAL. DE* PAZZI VERG. 

27. Maggio 

CONSIDERA Z IONE. 

JLa Serafina del Carmel , vampante 

Di Sacra fiamma , al Santo Amore afpira : 
Non morir , ma patir brama , e fofpira , 
Vivendo unita al Tuo Divino Amante. 
A chi ferve il Signor reca contento 
Afpra foffrir per lui doglia , e tormento. 

GIUGNO. 

PER LA FEST. DI S. NORBERTO VESC. , E FONDATORE! 

6. Giogno 

CONSIDERAZIONE. 

Del Mondo fpreggiatore il pio Norberto f 
La Chiefa da' nemici emp; difefe 2 
Fc da Paftor fua Carità palefe , 
Ed accrebbe ne' Figi} il f uo gran mcrto. 
Mondo, Carne , è Satan fpregi , e calpefti 
Chi anela a poffeder gaud; Ccleai . 

plen« 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. BARNABA APPOSTOLO 

li. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Pieno di Santo Amor , e viva Fede 
Fu Barnaba 1" Appoftolo di Crifto ; 
Fe al Ciel dell' Alme numerofo acquifto £ 
Ed ampia n'ebbe dal Signor mercede. 
Glori ofe nel Ciel ottien le Palme 
Chi la falvezza proccurò dell' Alme . 

PER. LA FESTIVITÀ* DI S. ANTONIO DI PADOVA 

Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

Antonio venerato dalle Genti , 
Sua carne macero con modi aufteri : 
Cori can^i 4 ) gli più opinati , e alteri , 
Chiaro (fendendo nell' oprar portenti.. 
Tu , che grazie , e favor largo difpenfi , 
Fa , eh' io foveme al dover mio ripenfi. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. BASILIO MAGNO VESCOVO 

14. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Grande fu in Sapiens! , e pietade 

Basilio , d' alto zel per V Alme accefo : 
Da' lup» M Gregge à , buon Palìor, difefo f 
Ed ef mpUr è a noi di SantitaJe . 
Quello acquila f u in Ciel hobil Corona , 
Che coli' efempio al bene accende, e fprona. 

Nata 
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PER LA FEST. DI S. GIULIANA FALCONIERI VIZRG. 

ip. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Nata appena Giuliana , udir* gli aftanti 
Che di Gesù , c Maria i nomi efpreffe; 
Di Vergin Sacre V unione erefle , 
Ed efempj die lor perfetti , e fanti . 
Tu , in cui T Oftia opero V alto portento , 
Fa , che divoti fiam del Sacramento. 

PER LA FESTIVIT A* DI S. LUIGI GONZAGA 

ai. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Prevenuto nel ben dal Re Superno 

Luigi , in brieve a Santità pervenne : 
Puro , e innocente fu , nè fi trattenne 
Dal far della fua falma afpro governo. 
Siegua il Gonzaga nella Penitenza 
Chi non feppe imitar la fua Innocenza. 

PER LA NATIVITÀ* DI S. GIOVANNI BATISTA 

■ 

24. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Perchè piccolo fu nanti a fe fteffo , 

Innanzi a. Dio fu grande il Precurfore : 

Non nacque al Mondo altr'Uom di lui maggiore; 

Nè verun fallo egli a giammai comraelTo. 

Oh qual efempio à il peccatore in vifta 

In udir penitente il Gran Batista! 
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PER LA FEST. DI S. GUGLIELMO ABATE FONDATORÉ 

25. Giugno 
CONSIDERAZIONE* 

tocl Vercellefe Polo Aftro raggiante 

Guglielmo , ad alta Perfezione afcende : 
Sul Monte Virgilian chiaro fi rende 
Coi Prodigj , Virtudi , e Leggi Sante • 
Chi al Monte della Gloria ama falire , 
Contumelie , e dolor dee qui foffrire. 

PER LA FEST. DE' SS. GIO: , E PAOLO FRATELLI MART> 

26. Giugno 
CONSIDERAZIONE. 

Con generofa man le lor ricchezze 

I due Germani a (tuoi mendico an (parte ; 
Di gloriola Palma entrambi a parte , 
Or godon le Celefti ampie dolcezze. 
Al rimirar Gesù per noi trafitto , 
Si rende il cor ne' patimenti invitto. 

*ER LA FEST. DE' SS. APPOSTOLI PIETRO , £ PAOLO 

ap. Giugno 

CONSIDERAZIONE. 

* 

Fra gli Appoflolì , o Piero, il Principato 
Della Tua Chiefa dal Signore averli : 
E tu , o Pàol, la Tromba ti renderti 
Del Vangel , della Fede , e Apposolato. 
Di Pietro, e Paolo il Patrocinio avrà 
Chi i chiari efcmpj loro imiterà. 1 

Paol^ 
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PER LA COMMEMORAZIONE DI S. PAOLO APPOSTOLO 

$o. Giugno 

'. CONSIDERAZIONE. 

Paol , che in Santità s' erge fublìme , , 
Pur fi protetta il peccator più grande : 
Sono eroiche Tue getta , ed ammirande , 
Pur di fua forte di temer fi cfprime : 
• Come noi non tremiam di colpe onufti , 
Se al Giudizio Divia tremano i Giufti ? 

LUGLIO. 

PER LA FESTIVITÀ DELLA VISITAZIONE DI MARIA 

2. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Volge verfo Giudea Maria le piante , 
£ Lifabetta a ritrovar fi porta : 
Del Precurfor la Madre, in gaudio attorta, 
Sente in ventre danzare il Figlio infante; 
Maria nel vifitare i nottri cori , 
Tutti gì' mfiamma co' celclti ardori. 

PER LA FEST. DI S. GIO: GUALBERTO AB-, E FONPAT. 

Il, Lugli* 

CONSIDERAZIONE- 

Del fuo Germano incontra V Uccifore 
Giovanni , e frena V ira , e gli perdona : 
Quinci alla Santità tutto fi dona , 
E zelante addivien Padre , e Paftore. 
Chi al Crocififlò Amor volge lo (guardo y 
Gli od; 9 e rancori eftinguera non tarda « 
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PER LA FEST. DI S. BONAVENTURA CARO. , E DOTT. 

14. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Fu Giovinetto ancor Bonaventura 

Con portento da Dio comunicato : N 
Fiorì in virtù nel Chioftro , e fu Prelato 
Umil , dotto , efemplar di Vita pura . 
Perchè pofla iftruir gli altri , e fe fteflb , 
Dcbbe l Uomo ad orar volgerli fpeflb. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. CAMMILLO FONDATORE 

14. Loglio 

CONSIDERAZIONE. 

Alla falvezza altrui Cammillo intento , 
Indefeflb a* Languenti aflifte , e fonda 
V almo litituto , in cui pietate abbonda 
Di buona morte a proccurar 1' evento. 
Abbia pura la vita , e coturnata 
Chi brama confeguir morte beata « 

PER LA FESTIVITÀ DI SANTAMARIA DEL CARMINE 

16. Loglio 

CONSIDERAZIONE- 

Tu del Libano onor , e del Carmelo , 
Dell' alto tuo poter i* Infegna ai data 
Col Sacro Scapolare , onde recata 
Ne vien la Pace , per cui vaflì al Ciclo. . 
Perch* io pofla mirare il tuo bei vifo , 
Fa , che da Te , o Maria , non iìa divifo. 

Lafcia 
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PER LA FESTIVITÀ 1 DI S. ALESSIO CONFESSORE 

. 17. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Lafcia intatta la Spofa, e via fen parte 
Alessio appena in Imeneo congiunto: 
£ poiché il cenno ad efeguir fu pronto , 
Iddio i fuoi doni , e gloria gli comparte • 
Chi de' Vergini in Qel brama la Palma, 
Cado abbia il corpo, ed innocente l'alma. 

PER LA FEST. W S. VINCENZO DE' PAOU FONDAT, 

ip. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Gloria Vincenzo, e onor del Franco Regno, 
Suda, e langue per far dell' Alme acquifto: 
Tutto a tutti lì fece; onde fu villo 
Fondar fante Miffion, di Gloria degno. 
Tefori eterni accumula a (è ftefib 
Chi in fov venire altrui vive indefcffb. 

PER LA FEST. DI S. MARGHERITA VERG. , E MART. 

20. Luglio, 

CONSIDERAZIONE. 

Del Mondo fpreggiatrice Margherita, 
Soffre dal rio Tiranno afpri tormenti , 
Ed afcolta in morir que' dolci accenti : 
Vieni fpofa al mio fen; Gesù t'invita. 
Per Dio patire a Comma grazia aferive 
L' Alma, che per piacere a Dio fol vite. 



/ 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. MARIA MADDALENA 

?z. Luglio. 

CONSIDERAZIONE. 

Molto amò Maddalena , e fu il Tuo Amore 
Sofferente , operante , ardente , e forte : 
Amò , patì , ed oprò fino alla morte , 
Onde premiata fu dal fuo Signore . 
Sarà di grazie ognor l'alma ripiena f 
Che imiterà l'amor di Maddalena. 

PER LA FESTIVITÀ DI S. GIACOMO APPOSTOLO 

»j. Luglio 

CONSIDERAZIONE. 

Al Difcepol, eh' a primi onori afpira, 
Gesù 1 amaro Calice propone : 
Non può T eterne conseguir Corone 
L'alma, che dalla Croce fi ritira: 
Debbe di Cri (lo il Calice guftare 
Chi con Jacopo in Cicl brama legnare* 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. ANNA MADRE DI MARIA 

%6. Luglio 
C0NSIDERAZ1 ONE. 

Colei , che Grazia nel bel Nome efori me , 
Co' fuoi digiuni , e fervide preghiere 
Maria per Figlia meritò d'avere, 
Donde a noi derivò forte fublime. 
Tutta a favor di noi Maria vedremo , 
Se Sant* Anna, fua Madre onoreremo. 

Mar- 
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PER LA FESTIVITÀ* EH S f MARTA VERGINE 

* 

io. Luglio 
C O N S I D FRAZIONE] 



r 



• • • • • 

Marta , di «Crifto Albergatriec amante, 
Fu con an^or da lui rimunerata : 
Poiché dal rifthio fier l'ebbe falvata, 
L'accolfe ncll' Empir Itero, e iettante ♦ 
L' Eucariftico Pan , Cibo di vita , 
Gode nel oafto cor ftanza gradita « • * 

PER LA FEST. DI S. IGNAZIO DI LOJOLA FONDATORE 

» 

$t. Luglio 
CONSIDERAZIONE. 

Pi Lajola il Campion ebbe per vanto 
Cercar di Dio la Gloria in ogni cofa: 
Palma acquiftofifi in Cielo gloriofa 
Coli* opre illuftri, ed Iftituto Santo. 
La Gloria del Signor fu il caro obbietta 
D'ogni noflro operar, peufiero , e detto , 

AGOSTO. 
PER LA FESTIVITÀ* DI S. PIETRO A VINCOLI 

1. Agodo 
CONSIDERAZIONE. 

Mentre Piero iti prigioa dorme ristretto , 
Ecco T Angiol di Dio a liberarlo : 
Voi , cui toccò la forte di legarlo , 
Catene , or fiete d' alta Qloria oggetto*; 
Di lunga Viti aver folle è il defire; 
Noi viviamo quaggiù fol per patire* 

Li pT 
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PER LA FEST. DI S. EUSEBIO VESCOVO , E MARTIRE 

i. Agofto 
CONSIDERAZIONE. 

Di Vercelli il Paftor , di zelo armato , 
Contro 1* Ariano error prode combatte? 
La Fe intrepido efalta; i vizj abbatte; 
£ d' illuftrc Martirio è coronato. 
Al pender di quel Ben , eh* in Ctel n* attende , 
V Alma collante nel patir fi rende. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. DOMENICO FONDATORE 

4. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Fu il Grati Gusman la chiara ardente Face , 
Che il Mondo illuminò co' Tuoi fplendori: 
Fu la fua voce a' Giudi , e a' peccatori 
Di penitenza , e fantità ferace. 
Dal virtuofo oprar , dal buono efempio 
Impara il Giufto , e fi converte 1' Empio . 

PER LA FESTIVITÀ^ DI SANTA MARIX DELLA NEVE 

j. Agofto 

CONSIDERAZIONE. S 

Mentre fognando in contemplar fi bea 
Le glorie di Maria '1 Roman Patrizio , 
Del nuovo Tempio apprende V Edifizio , 
Ove all' eftivo Sol neve cadea. 
A me volgi , • Maria , benigno il ciglio ; 
Moft rati Madre , e fa , eh* io fia tuo figlio . 

Squar» 
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PEL LA FEST. DELLA TRASFIGURAZIONE DI CRISTO 

• 6. Agoflò 

considerazione: 

Squarciato il vcl del fuo mortale incarco , 
Gesù fui Monte gloriofo appare : 
L' Alma , che feco in Gloria ama regnare , 
Porti al Calvario di Tua Croce il carco: 
Trasformi il corpo fuo con fanto zelo 
Chi vuol , che fu trasfigurato in Cielo. 

PER LA FESTIVITÀ* DI fc GAETANO FONDATORE 

7. Agodo 

CONSIDERAZIONE. 

Dal zelo adufto , il Nobile Tiene 
Fatica ad eftirpar licenze tante ; 
£ riformando il Cler con leggi fante , 
Di fola Provvidenza fi mantiene. 
Premio riceve dal Signor condegno 
Chi cerca pria di tutto il di lui Regno. 

PER LA FESTIVITÀ^ DI S. LORENZO MARTIRE 

xo. Agofto 
CONSIDERAZIONE, 

Sulla grata rovente il pio Levita % 
Stefo , mirando il Ciel , giulivo efulta : 
Soffre cortame , ed il Tiranno infulca, 
Vicina in rimirar 1* Eterna Vita. 
Vincerà con Lorenzo il Mondo folle 
Chi alla Gloria Cclcfte il guardo eftollc. 

L3 Luce 
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K P& LA. FESTIVITÀ* pi & CHIARA VERGINE 

xà. Agoflo 

CON SÌ DE A AZIONE, 

Lucè fu Chiara, che, /l chiaror difufe 
Al Mondo, a rui fu. efemplo d' umiltatfe t 
Madre di tante figlie j* povertate , 
Nella Scuola di Crifto ipfiem racchiufe. 
Di Chiara é.beircplei jn^lu verace* 
Che degli efempii ìuoi ferà /egjiaee* # 

PEK LA VIGILIA DELL' ASSUNZIONE Di MARIA 

*4 Ago Ho 

Muore fenza timor , fenza tri (le zza 

JJaria , che vide ògnor fenza peccato * 
Dolce è la morte al Cor 4 - che diftaceato 
Vive dal' Monda, e luoi piacer difprezza. 
Spera far di Maria la morte in vano 
Chi dalla colpa .npa vivrà lontano 4 

PEL GIORNO DELL* ASSUNZIONE Di MARIA 

ij. AgoÒa- 

C 0 NS l &E Jt A É Ì Ò N E t 

Se la Vergin mori (e irell' Avello 
Suo Cor^o Verginal Venne rinchiufo i 
Della Motte il poter vinto i e dclufo 9 1 
Quindi riforfe glorioso f e bello. 
Son di Maria le glorie alte , ed immolili 
Di Au grande Umiltà le ricompenfc, 

chi 
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PEL MEDESIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE il 

Chi è mai Cortei , che co 4 Cuoi rai lucenti 
Alle Scelle , ed al Sol la luce à tolta? 
Ella è Maria nel Paradifo accolta 
Trionfante tra ì fuon di lieti accenti . 
Gesù la Madre ad efalcar s' impegna , 
Ond' abbian fue Virtù mercè condegna • 

PER LA FEST. DI S. GIOVACCHINO PADRE DI MARIA 

Domenica fra V Ottava dell' Affluita 

CONSIDERAZIONE. 

Fu Giovacchino in Santità preclare» 
Di Maria il Genitor: con viva Fede , 
Ottenuta dal Cielo , egli ci diede 
Colei , che a noftri guai porfe riparo * 
Tu , che il pio Genitor fei di Maria , 
Fa , che da Lei protetto io fempre ila, 

PER LA FESTIVITÀ* Di S. ROCCO CONFESSORE 

té. Agoffo 

CONSIDERAZIONE. 

Nafce Rocco , c di Cróce à il fegno in petto , 
E forTre d' una piaga afpro dolore : 
Si ralTomiglia al fuo Oivin Signore , 
Che il fe Liberator del morbo infetto* i 
Flagella un Dio , ma con amor paterno , 
Per trarre i Servi (boi dal ciuccio eterno. 

M Della 
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PER LA FEST. DI S. BERNARDO ABATE , E FONDATORE 

ao. Agofto 
CONSIDERAZIONE. 

> 

Della Pafl&on di Crifto infervorato 

Bernardo , e di Maria, nell' almo Chioftro 
Chiaro fi è a noi nella Virtù dicnoftro , 
Patriarca , Dottor f Vergin , Prelato . 
Perchè non redi da Gesù divifa , 
Sia fempre V Alma alla fua Croce affila. 

. PER LA FESTIVITÀ* DI S. FILIPPO BENIZIO 

ij. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Filippo , di Maria divoto figlio , 
Il culto ne promove in varj (iti : 
Del Pontificio onor fugge gì* inviti , 
£ al Ciel fen vola dal terreno efiglio . 
A Gesù , ed a Maria rende fi accetto 
Chi fi dtmoftra in Umiltà negletto. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. BARTOLOMMEO APPOSTOLO 

44. Agofto 

CONSIDERAZIONE, 

Soffre Bartolommeo martirio atroce , 
E per la Fede feorticato è vivo: 
Ed io sì delicato , e fenfitivo 
O s ribrezzo a portar leggiera Croce. 
Di Appoftolico onor non fi fa degno 
Chi inoltra nel patir noja , e ritegno. 

Fra 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. LODOVICO RE DI FRANCIA 

*S- Agoftg 
CONSIDERAZIONE* 

Fra gli onori , c delizie della Corte 
Lodovico ferhò pura innocenza , 
Del piacer trionfo , della licenza , 
E lieto afeefe all' eternali Porte. 
Il Mondo è vanità ; vii fango è 1* oro : 
Iddio folo è del cor ricco Teforo. 

PER LA FEST. DI S. AGOSTINO VESCOVO , E DOTTORE 

18. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Bel trionfo di Grazia in Agostino , 
Di Dio prima nemico , e del Vangelo! 
In fuoco fì cangiò quel cuor di gelo , 
£ infiammò gli altri ncll' Amor Divino , 
In varie guife a fe mi chiama Iddio ; 
Guai , fe mi trova al fuo voler reftio, 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. GIOVANNI DECOLLATO 

20. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Oh fpettacolo orrendo! oh feritade! 
Si tronca il Capo al Precurfor di Crifto ^ 
Perchè il vizio fgridar egli fu vifto ; 
Perchè non approvò la iniquitade. 
Non cagiona la morte alcun timore 
A chi impreffo Gesù porta nel core. 

Tu 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. ROSA UMANA VERGINE 

30. Agofto 

CONSIDERAZIONE. 

Tu , Rosa , del mio cor (ci Spofa eletta , 
Gesù le dice ; e Lei : Son tutta voftra : 
Fida nel fuo fervaggio ogrtor fi raoilra j 
Ond' a lui falli maggiormente accetta • 
Non è di Crifto adorator (incero 
Chi non gli offre il cor fuo puro , ed intero • 

SETTEMBREè 
PER LA FESTIVITÀ* DI SANTA ROSALIA VERGINE •= 

4* Settembre 
CONSIDERAZIONE. 
Nello Specchio Gesù di Sangue intrifo 
Moftraft a Rosalia , mentre s abbiglia : 
Quindi alla penitenza Ella s* appiglia , 
E vola dal diferto al Paradifo. 
Gli oggetti abborrc , ed i piacer terreni 
Chi fovente à in penfier gli eterni beni. 

PER LA FEST. DI S. ROSA DA VITERBO VERGINE 

4f Settembre 
CONSIDERAZIONE* 

Rosa, onor di Viterbo* i in ro(é il pane 

Cangia , Fanciulla ancor , e i morti avviva 2 
In brieve ad alta Perfezione arriva ; 
E fpeglio a noi di Purità rimane . 
F u 8S e > qual pefte , ogni carnai fozzura 
L' Alma , che brama a Dio ferbarfi pura. 

Ner 
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*E* LÀ FEST. DI S. LORENZO GIUSTI NlÀtfl PATRIARCA 

$. Settembre 
CONSIDERAZIONE. 

Nel facro Chioftro il Giustiziai* fi elegge 
Vivere ai Ciel , ove a virtude attende i 
Indi eletto Paftor , fulgido Colende 
In pietadc , e fa ver al caro Gregge* 
Godrà queir Alma una perfetta pace * 
Che brama , od opra fol ciò , eh' a Did place « 

PER LA FESTIVITÀ* DELLA NATIVITÀ" DI MARIA 

8. Settembre 

CONSlDERAltÙNÉ. 

Nafce Maria , Aurora al Sol vicina : 
Scender gli Artgiol vegg' io dall' alto Polo* 
£ alia Culla di Lei fermando il volo 
Oflequiofi adorar* la lor Rema. 
La Culla di Ma il t a queir Alma onorai 
Che col Candor di Purità la infiora. 

PER LÀ FEST. DEL SANTISSIMO NOME M MARIA 
Domenica fra V Ottava della Natività 

i 

CONSIDERAZIONE. 

è 

Bei Nome il Maria , giocondo , e caro! ' 

Gli Angioli allegra , e gli Uomini confola i 
Fuga Satanno , e il Regno Tuo defolt- } 
Dolce conforto in qUe(V efiglio amaro « 
Per guardia noftra , e patrocinio Ha 
11 Giono fo Noma li Maria « 

m 
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PER LA FEST. DI S. NICCOLO* DA TOLENTINO CONF. 

io. Settembre 
CONSIDERAZIONE. 

Di Tolentino il Protettor Tamofo 
Vive con grande aufterità nel Chioftro: 
Guerra foftiene dal tartareo moftro , 
E agli occhi del Signor muor preziofo. 
Fugga il Mondo chi vuol piacere a Dio : 
In lui folo s' appaga ogni defio. 

PER LA FEST. DELLA ESALTAZION DELLA CROCE 

14. Settembre 

CONSIDERAZIONE. 

Quella , che già d' infamia era finimento , 
Fu da Crifto efaltata a Tornino onore. 
Tu , Croce , il Trono fei del mio Signore , 
Che per Te dalla colpa ammi redento: 
Dalla Croce colui (ara efaltato , 
Che in quella Tempre fi Tarà gloriato. 

PER .LA FEST. DELLE STIMMATE DI S. FRANCESCO 

17. Settembre 

CONSIDERA ZIO NE. 

I cori eflendo in Carità gelati , 
Le Piaghe di Gesù con gran dolore 
Nel Serafico Eroe (lampo 1* Amore ; 
£ quinci fi deftaro ardor beati. 
Chi U Gloria goder brama de* Santi , 
Debbe imitarli negli affanni , e pianti. 

11 



Digitized by Google 



Tara Ter*** 173 

PER LA FET. DI S. GENNARO VESCOVO, E MARTIRE 

19. Settembre 

CONSIDERAZIONE, 

Il Protettor di Napoli Gennaro 

Pugna per l' alma Fede Eroe valente 2 
£ dopo morte ancor nel Tuo bollente 
Sangue. fi vede oprar portento raro. 
Pronto e(Ter debbe 1' Uom prima a morire, 
Che al peccato non mai acconfentire . 

PER LA FESTIVITÀ' DI S. EUSTACHIO MARTIRE 

»o. Settembre 

CONSIDERAZIONE. 

Dal Cervo apparfo Eustachio Santo apprefii 
La Fe di Criito a profeflar collante 2 
Di fofferenza diè prove cotante ; 
£ nel Martirio ancor chiaro fi refe. 
Dolci gli affanni fon , lievi le pene 
A chi attende del Ciel V immenfo Bene. 

PER LA FEST. DI S. MATTEO APPOSTOLO, ED E VANO. 



CONSIDERAZIONE. 

Tutto lafcia Matteo, beni, e contanti , 
Per feguire Gesù, eh' a fe lo invita 2 
Per la Fe, eh* annunziò, diede fua vita , 
E or trionfa nel Ciel tra fede , e canti < 
De' feguaci di Crifto il premio ottiene 
Chi ì Mondo , che laici ò, nel cor non tiene. 

" Ma- 
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fm LA FESTIVITÀ PI S. MARIA DELLA MERCEDE 

aa. Settembre 

CONS 1 DE R AZIONE. 

Maria verfo di noi Madre amorofa 
D* ajuto i Schiavi a ricattar provvede : 
E T Ordine in fondar della Mercede , 
Promove la grand' opra , e vantaggiofa . 
Di quello Mondo nella ria procella, 
E* a noi Maria la Cinofura , e Stella. 

JPE* LA DEDICAZIONE DI S. MICHELE ARCANGELO 

ip. Settembre 

CONSIDERAZIONE. 

Puce è Michel delle Cclefti Schiere ; 
Peli* Alme il Protettor ; di Dio la Immago ; 
11 terror del fqperbo infernal Drago , 
Che con rabbia rifente il fuo Potere. 
£ s vana di Satanno ogni arte , e imprefa , 
Se Michele di noi veglia iq difeia . 

PER LA FESTIVITÀ" DI S. GIROLAMO DOTTOR 

50. Settembre 

CONSIDERAZIONE. 

Mentre nella fpclonca fi percuote 
Girolamo , air orecchio gli rimbomba 
L' orrido fquillo della fera! Tromba , 
£ con (pavento ii cor gli agita , e fcuote« 
Ben P Alma fi prepara al di tremendo , 
Ja timore t c tremor Tempre vivendo t 

CU 
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OTTOBRE. 

PER LA FESTIVITÀ* DEL SS. ROSARIO PI MARIA 

Prima Domenica di Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Gli alci Miller di ooftra Redenzione 

Rimembran V Alme nel Rosario fanto. 

Oh qual vantaggio in noi ridonda , oh quanto 

L' Angelica in ridir Salutazione! 

Gesù* , e Maria , Nomi di gaudio , e gioja , 

Da Voi fi fuga ogni trittezza , e noja . 

PER LA FESTIVITÀ* DE' SANTI ANGIOLI CUSTODI 

'a. Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Ineffabii Bontà del Rege Eterno , 

Che del fuo Trono a* principi preferive * 
D* effer Cuftodi a ognun , che al Mondo vive, 
Perchè fian Scorta a lui , Luce , e Governo. 
Mal corrifponde ali* Angiol fuo Custode 
Chi le fue fante ifpirazion non ode . 

PER LA FEST. DI S. FRANCESCO D' ASSISI FONDATORE 

4. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

V umil Eroe d* Affifi , cftraplo a noi , 
Per fuo tefor la Povertà s* eleffe : 
L' Amor le Piaghe di Gesù gì' imprefle ; 
E Padre il fe di numerofi Eroi . 
Con Francesco à nel Ciel ricca Corona 
Chi per amor di Dio tutto abbandona. 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. PETRONIO VESCOVO 

4. Ottobre 
C O N S l D E R AZIONE. 

■ * 

» 

Petronio, onor della Felfinea Gente, 
Die 11 e di zelo 9 e amor efempj rari : 
Di facri Pegni ornolla e Templi , e Altari , 
Padre, Pallore, e Protettor poflente. 
Godrà de* Santi il patrocinio in vita , 
£ in morte ancor chi lor virtudi imita • 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. BRUNONE FONDATORE 

6. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Colle Preci , Silenzio , e Penitenza 
Brunone ad alta Perfczion fallo ; 
£ le Grandezze a contemplar di Dio 
Lungi fen vide ognor dalla frequenza. 
Quanto la fervi tu del Mondo è grave , 
Altrettanto di Dio quella è foave • 

PER LA FESTIVITÀ DI S. BRIGIDA TEPOVA 

8. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

A Brigida in orar tutta raccolta 
Apparìfce Gesù confitto in Croce : 
D* amor la infiamma, e le fa udir fua voce; 
£ la ricolma in Ciel di Gloria molta* 
Vive in inganno il cor , troppo fallace , 
Che fpera fuor di Pio contento , e pace • 

Luco 
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PER LA F£ST. DI S. DIONIGI AREOPAGITA MARTIRE 

p. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Luce dì Sapienza Dionigio 

Prode Difenditor fu della Chiefa : 
Vinfe la ììefla morte allorché , prefa 
Sua Tefta in mano , oprò V alto prodigio. 
Morte non teme , nè verun nemico 
Chi *1 fommo Reggitore à per amico. 

PER LA FEST. DI S. LUIGI BERTRANDO CONFESSORE 

10. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Del Gufmano Seguace , e di Valenza 
Splendor Bertrando, predicar fi udlo 
Con zel: Da' rifchj lo difefe Iddio, 
E molti per lui traile a Penitenza. 
Di penitenza ufiam fanti rigori 
Di no lira Vita a ripurgar gli errori . 

PER LA FESTIVITÀ* DI SANTA TERESA VERGINE 

15. Ottobre 

CONSIDERAZ IONE. 

Vergine fu Teresa addottrinata , 
E vampante d" Amor celefte , e fanto , 
Trasformata in Gesù con dolce incanto , 
Figlia, e Madre di Santi avventurata. 
Chi è feguace fedel del Redentore , 
Trova fol negli obbrobri '1 vero onore » 

M 
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PER LA FESTIVITÀ" DI S. LUCA EVANGELISTA 

18. Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Luca felice! Egli a Miria fu grato , 
Mentre a lui rivelò fublimi arcani : 
Infermi , e peccator per lui fur fani ; 
E di Gesù la Croce à ognor portato. 
Tenga fua carne dal rigor n(t retta , 
Chi vuol, che alla ragion viva foggetta. 

PER. LA FESTIVITÀ" DI S. PIER D* ALCANTARA CONF. 

19. Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Pietro, di Peni tema alto portento , 
Sempre anelò a patire , a caftigarfi : 
Di lacra fiamma il cor fentì bruciarfi ' y 
E alla Gloria lo trafle il patimento. 
Chi fedele ama Dio , odia fe ftcùo , 
Tenendo ognora il propio amor depreco . 

PER LA FESTIVITÀ" DI & ORSOLA VERO. * E MART. 

si. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Orsola eletta dal Cclcfte Spofo 
A iftruire > a pugnare , a dar la Vita : 
Spofa , che traile a Dio fchiera fiorita , 
Di Fede,, e Parità nembo odorofo. 
Non turba Morte al tuo gioir la calma , 
Quando vive a Gesù congiunta 1' Alma • 

Ra- 
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PER LA FESTIVITÀ' DI S. RAFAELLO ARCANGELO 

24, Ottobre 
CONSIDERAZIONE. 

Rafael di Tobia Cuftode , e Duce 

Ne* viaggi 'l guida , e ti falva da* periglj : 
Lo iftrada al ben co* falutar configli 9 
E (alvo a' Genitori il riconduce. 
Chi gli Angioli beati in vita onora , 
Avvocati li avrà ncli* ultim* ora . 

PER LA FEST. DE' SS. SIMONE , E GIUDA APPOSTOLI 

*8. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Germani invitti , Apposoli di Criftò , 

A lui di Sangue, ed a Maria congtonti: . 
Per la Fede a morir s* offnron pronti , 
£ feron d' AJme preziofo aconifto. 
Acquiftercmo io Cielo il Gaudio eterno 9 
Se col nodo vi v rem d* amor fraterno. 

PER LA VIGILIA DI TUTTI I SANTI 

31. Ottobre 

CONSIDERAZIONE. 

Occhio non vide mai » nè orecchio udio , 
Né cuore ornano concepir potette 
L' alto piacer , che Dio nel Ciel promette 
A chi 1' ama quaggiù fervido , e pio* 
Colui de* Santi li trionfi onora , 
Che 1' opre d* imitar fi rtudia ancora* 

M a Turba 
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NOVEMBRE. 
PER. LA FESTIVITÀ* DI TUTTI I SANTI 

i. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Turba felice , che lafsù fruifee 
La Vifion d* un Dio, eh* ognor la bea ; 
Oh qual piacer la innonda, e la ricrea! 
Oh gran mercè di chi per Dio patifee! 
11 conforzio de' Santi in Ciel godrà 
Chi compagno in patir qui lor farà. 

PER LA COMMEMORAZIONE DE* DEFUNTI 

a. Novembre 

CONSIDERAZIONE. 

Il Purgatorio ahi quanto è dolorofe! 
Quivi punifee Iddio 1* Alme a fe care 
Con lunghe pene , tormentofe , e amare , 
Per lieve fallo ancor , per detto oziofo. 
Sant' opra, e falucar è a noi Viventi 
Soccorrer 1' Alme tra gli ardor gementi. 

PER LA FEST. DI S. CARLO BORROMEO CARDINALE 

4. Novembre 

CONSIDERAZIONE- 

Carlo foggiacque a' patimenti , e affanni , 
Pel diletto fuo Ovil , per cui s' offrlo 
Olocaufto d' amor; e al fin fallo 
Di Gloria onufto in fu gli eterei ("canni. * 
Larga à mercè dal Reggitor fovrano 
Chi à *1 cor pietofo, e liberal la mano. 

Di 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. ANDREA AVELLINO CONF. 

10. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Di Gaetano Andrea premendo V orme 
Sali di Perfezione a primi Vanti: 
Moftrò gran zelo in ncondur gli erranti 
Al retto calle; e oprò (ante Riforme. 
Errar non può del Ciel per lo cammino 
Chi a per oggetto il fol voler Divino. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. MARTINO VESCOVO 

11. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Sollecito Martin la Fede abbraccia, 
E a Dio fervendo con amore intenfo , 
Rcffe il Gregge Paftor di zelo accenfo ; 
E or gode in Cielo la Divina Faccia. 
Seguace di Gesù , V alma fi feopre 
Più eh' alle voci, all' efeguir dell' opre. 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. STANISLAO KOSTKA 

ij. Novembre 

CONSIDERAZIONE. 

Santo fu Stanislao nel brieve corfo 
Di fua fervida Vita , ed innocente : 
Di Dio la Madre a venerar frequente 
N* ebbe da quella il provido foccorfo. 
Non turbano quel core i vani oggetti , 
Che i fuoi ticn puri, e regolati affetti. 

M 3 U 
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PER LA FEST. DI S. CATTERINA DA GENOVA VEDOVA. 

14. Novembre 

CONSIDERAZIONE. 

Lo Splendor di Ligurit Catterina 
Vide un giorno Gesù di fangue afperfo; 
E repente il fuo core al Ciel converto , 
Arfe di Santo Amor , qual Serafina. 
Al zar fi a Dio dal loto il cor non vale , 
Se 1' almo Amore non gli appretta V ale. 

PER LA FEST. DI S. GERTRUDE VERGINE, E BADESSA 

15* Novembre 

CONflDÉR AZIONE. 

Il cor puro , e vampante di Gertrude 
Fu al Tuo Spofo Gesù manfion gradita: 
De' doni {ingoiar fu favorita 
Di Grazia, di Beltà, d' ogni Virtude, 
Son per amare Iddio potenti fproni , 
Di fua fomma Bontà le Grazie , e i Doni . 

PER LA FESTIVITÀ* DEL PATROCINIO DI MARIA 

Una delle Domeniche di Novembre 

CONSIDER AZIONE. 

Di quella mortai via nel mar dubbiofo 
Maria è per noi di ficurezza il Porto: 
L* Alma ritrova in Lei luce , e conforto , 
Salvezza , e protezion, pace, t ripofo. 
Ogni travaglio incontrerà più crudo 
Chi 'l Nome di Maria terrà per Scudo . 

Con 



1>ER LA FEST. DI S. GREGORIO TAUMATURGO VESC 

17. Novembre 

CONSIDERAZIONE, 

Con zelo il Gregge , e con amor governa 
Gregorio operator d' alti portenti : 
Trafle alla Fede numerofe genti , 
£ fai) orante alla Magìon iuperna . 
Molto è grau al Signor V Orazione , 
Che implora al peccator la convezione . 

PER LA FEST. DI S. ELISABETTA REINA D'UNGHERIA 

19. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Fra le pompe Regal (èrbafi umile 

V Unghera Lisa betta , e con fortezza 
Soffre I* avvertirà , brama V afprezza , 
E povera fi rende , abbietta , e vile • 

V ira , e V orgoglio fa tenere a freno 
Chi la propia viltà coaofcc appieno. 

PER LA FEST. DELLA PRESENTAZIONE DI MARIA 

ai. Novembre 
CONS1DERAZ1 ONE.' 

O mirabil virtù! Di tre anni appena 
Si prefenta Maria con cor di voto : 
La fua Purezza a Dio confacra in Voto, 
£ di Celefte Unzion fatta è ripiena. 
Fa del fuo core a Dio grato Preferire 
Chi gliel da con Maria puro, e fervente* 

M 4 Di 
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PER LA FEST. DI S. CECILIA VERGINE , E MARTIRE 

ai. Novembre 

CONS 1 DE RAZIONE. 

Di Cecilia il candor 1' Angiol difende , 
E lo Spofo per Lei Martir diviene : 
Ella bramo fa fol del fommo Bene , 
Collante per la Fe la morte attende. 
La morte incontra intrepido , e ficuro 
Chi l'erba il core immacolato, e puro. 

PER LA FEST. DI S. GIOVANNI DALLA CROCE CONF. 

24. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Con zel Giovanni attende alla Riforma 
Del Carmelo , e per guida egli à Tercfa : 
Oh quanto ebbe a penar per P alta Imprcfa , 
Dando a noi di patir cfemplo, e norma i 
Al core afflitto , e tribolato a torto 
Il Crocifitto Amor darà conforto . . 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. CATTERINA VERG. , E MART. 

25. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

Portento di Saper , e di bellezza , 
Trionfò Catterina dell' inganno: 
Confuti i Sapienti , ed il Tiranno , 
Corona à dì Martirio, e di Purezza. 
I dogmi del Va ngel Colui ben crede , 
Ch* è pronto il fangue « dar per l'alma Fede. 

Fu 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. ANDREA APPOSTOLO 

jo. Novembre 
CONSIDERAZIONE. 

■ 

Fu Difcepolo Andrea del Gran Baùtta , 
E pronto di Gesù feguì la Voce : 
Tutto allegroflì nel veder la Croce , 
In cui morendo , eterna Gloria acquifta. 
Breziofa è la Croce , e di conforto , 
Se miriain con Andrea chi in effa è morto» 

DICEMBRE. 
PER LA FESTIVITÀ* DI S. FRANCESCO SAVERIO CONF. 

5. Dicembre 
CONSIDERAZIONE. 

Ripieno il Cor di zelo il Gran Saverio 

Scorre Provincie, e Regni, e Mare, e Fiumi \ 
Converte un Mondo, atterra i falli Numi; 
E Dio 1' accoglie nel Celcfte Imperio, 
Dirizziam col Saverio a onor di Dio 
La man , la lingua , il cor , ogni defio . 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. PIER GRISOLOGO VESCOVO 

4. Dicembre 

CONSIDERAZIONE, 

Dotato Pier da Dio d' aurea eloquenza 
Vien prefcelto Paltor mirabilmente ; 
Si mottra in Sancirà Face fplcndente , 
E eontro il vizio efclama con ardenza* 
Vcrfo de* fuoi Paltor fi a rifpettofo 
Chi con fc vuol provaro Iddio pietofo, 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. NICCOLO* VESC 

6. Dicembre 

CONSIDERAZIONE. 

Niccolo" dalli Grazia prevenuto , 
A grand* iraprefe dal Signor ro eletto : 
Di carità , e di zelo arfe il ùio petto; 
E v i 1 premio ottenne a mcrti Cuoi dovuto. 
Di Virtudc cfcroplar quello diventa , 
Che T opre ognor di Carità frequenta. . 

PEM LA FEST. DI S. AMBROGIO VESC. , E DOTTORE 

*j* Dice in f>rc 

CONSIDERAZIONE. 

Ambrogio di Milan gloria, e difefa 9 
Vizj , ed abufi dall' ovil rirnoiTe ; 
I cor più duri a contrizion comraofle , 
E un AgoHino guadagnò alla Chicfa . 
Pecorella è fedel del Paftor buono , 
Che afcolta attenta di fue . voci 1 iuono , 

PER LA FEST. DELL' IMMACOLATA CONCEZ. DI MARIA 

8. Dicembre 

CO N S l D E R A Z I ONE. 

Tutta pura, o Maria : Tu V atra impronta 
Non conofei di colpa originale ; 
Dovea goder di privilegio tale 
Chi d' effer Madre a un Dio a gloria monta. 
Chi piagato eTcr vuol dal Divin dardo , 
Fiflo ali IMMACOLATA abbia lo fgaardo. 

Santa 



Parte Teng* I§7 
PER LA FEST. DELLA TRASLAZIONE DELLA S, CASA 

10. Dicembre 
C 0N5 IDERAZ1QNF, 

Santa Magion, di cui le glorie vanta 
Il Piceno , T Italia, e 'I Mondo intero ; 
In Te del Dio fatt' Uom s' oprò il Miftcro; 
Di Te non v* à nel Mondo altra pili (anta, 
Fervorofo, o Maria , rendi 4 mio core, 
Perche fi* degno Albergo al mio Signore, 

PER LA FESTIVITÀ* DI S. LUCIA VERGINE, E MARTIRE 

ij. Dicembri 

CONSIDERAZIONE 

Lucia , di Siracufa inclito pregio , 
Dì Purezza il candore intatto ferba ; 
Vince il Tiranno, e in {offrir morte acerba 
Doppio acquiiU nel Ciel di Gloria il fregio 1 
Da tenera Donzella ognuno impari , 
Come dolci, a gulUr caliti amari» 

PER LA FEST. DELL' ESPETTAZ. DEL PARTO DI MARIA 

18. Dicembre 

CONSIDERAZIONE, 

Pel Sacro Pegno incinta , era Maria 
Anfìofa di veder nato il Signore ; 
Oh di <jual fiamma ardea Quel puro Core ! 
Oh quanti Voti al Divio Padre offri*! 
Fammi parte, o Maria, di tua Divina 
Fiamma , onde arderti al partorir vicina. 

Vidi. 



iSS 
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PER LA FESTIVITÀ* DI S. TOMMASO APPOSTOLO 

si. Dicembre 
CONSIDERAZIONE. 

Vide , e credette il Redentor Tommaso , 
Figlio delle Tue Piaghe, ond' egli apprefe 
Una Fede maggior, che più 1' accefe , 
Se incredulo da prima era rimata. 
Quel core à viva, e meritoria Fede, 
Ch'ama, e crede in Gesù ciò, che non vede. 



PER LA FESTIVITÀ DI .SAN SILVESTRO PAPA 



CONSIDERAZIONE. 

Di Pier Silvestro Succeflòr ben degno , 
Il Grande Coftantin tra(Te al Vangelo: 
£ opre facendo di pietade , e zelo , 
Da Dio fu accolto nel Celefte Regno. 
Chi in darno à fpefi t giorni , i mefi , e gli anni 
Pronto s' adoprt a reftaurarne i danni. 



PER LE FESTIVITÀ." 

Del Santiflimo Natale, e de' SS. Stefano f 
Giovanni, ed Innocenti, vedi nella Pri- 



51. Dicembre 



ma Parte a Pag, 



11. , e 12. 



PARA- 
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PARAFRASI 

DELLA SEQUENZA 



Dia ira , din ìli* 

in favilla, 



Quando Judex di venturi» , 



Tuba mi rum fyargras fonum , 
Per fcpulchra regionum , 
Coget amaci ante thronum . 



Kart Iropebif, & natura, 
Cum re target creatura, 
Indicanti rc(>oo(Ura, 



Dies tre , CTc. 



I. 



Giorno <f ira, ahi giorno amaro] 
In cui tutto andrà in faville; 
Qual Davidde, e le Sibille 
In ifpirto profetaro. 

I I. 

Qual fpavento , e qual tremore, 
Quando il Giudice adirato , 
Sindacare ogni reato 
Si vedrà con gran rigore ! 

I I L 

Della tromba il fiero Tuono , 
Qualor fia , che rimbombe , 
Chiamerà dalle lor tombe 
Tutt* i morti al Dìvin Trono • 

I V, 

Stupiran Natura, e Morte , 
Quando a Vita riforgendo 
Dovrò al Giudice tremendo 
Render conto di mia forte . 

S'ap- 
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llher fcriptus profcretnr , 
In quo tot uni trititi net jr , 

Und« Ntiuldui judkctur. 



Judrt ergo CUBI fedcbi* ; 
Qjiicq. latet appartbit , 
Nil multimi rtnuaebit* 



Q.icrrt pattotnMt mp**rm % 
Cam vtsiuftiafit faun»t 



tot* torneato ntijdbtì*, 
Qui falvandos fai va* uratis 
Salva me » te piemtis. 



ilecorda* M' f'<» 
Q-jod faro caui* tra : 
KcmcpenUsHUctie, 



QnxrcAi me , fetidi ,, 
Rcdcmifh Cruccm pafEx» 
— 4, 



V. 

S'Aprirà quel Libro a un tratto , 

Che il ben terbi y c il mal fegnati; 
| Onde gli Uomin giudicati 
Saran d'ogni lor misfatto. 

V L 

Il gran Dio , cui nulla è occulto , 
Quando in Trono fia fedente; 
Sarà il tutto aliar patente; 
Né andrà fallo alcuno inulto. 

V 1 L 

Che mai dire io m' a (Te curo , 
Di sì gravi colpe omifto? 
Chi pregar potrò, fe ifGiuftc* 
Sarà appena alior fecuro ? 

Vili. 
Re è\ maeftà tremenda f 
Cui gli Eletti falvar piace , 
Di pietà Fonte verter , 
Fa, eh 1 io ancor falvomi renda. 

I X. 

Ti rammenta , o Gesù pio , 
Che per ms mortai ti fefti ; 
Fa > eh* io fcampi i guai fonefó 
Di quel giorno acerbo , e rio . 

X. 

Me in cercar , da Te lontano , 
Stanco al fonte r ipofalli : 
Me morendo ricompraci : 
Tanto Acato ah non fia vano ! 

Giù- 



Torte Ter%*. 



ipt 



jufc Jude* . 

D >n i ti faC 




Ingcmlfcn tanquam reus ; 
Culpa rubct virltus incus 
Supplicanti parce I*us. 



*uì Mariani abfolviUi , 
Et Latronem e*audilK ; 



Sed tu 
Ne 



Inter <rm loeran prafta ; 
Et ab hadis m- fequeftra ; 
in parte 



Confutati* malediftis , 
Flamini! acri bus addi&t , 
Voca ne cum bcacdiau . 



I 



X L 

Giufto Dìo vendicatore , 
Di perdon grazia mi dona : 
Tanti error, deh mi condona 
Pria del dì del tuo furore*. 

XII. 

Gemo , piango , e metto fono 
Di mie colpe al grave pondo 
M' arroflifeo , e mi confondo ; 
Da Te imploro, o Dio, perdono 

XIII. 
Tu , che detti perdonanza 
Alla Donna penitente , 
E al Ladron folli clemente £ 
A me ancora, dai fpcranza • 

XIV. 

Non fon degni i prieghi miei; 
Fa tu almen , Bontade immenfa 
Che V eterna fiamma accenfa 
Non mi abbruci infiem co* rei 



I X V ' 

J Fra 1* elette pecorelle 

Dammi loco al deliro lato; 

Ond' io venga feparato 

Dalle genti a Te rubelle . 

X V L 

* 

Condennati i maladetti 
All' eterne fiamme ultrici , 
Deh mi chiama alle felici 
Tue manfion fra i benedetti. 



In 
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Oro fupplex , & tediali ; 
ir coatrirum qiufi cinis ; 



Cor contri rum q\ 
«cr. ewam mi 



LaCrimoù Hct ili* , 
Qca refurget ex ftvill* 



ttulc er$o parte Deus , 
Me jefu Domine » 



I 



X V I L 

In fembiame umil , c chino 
Il perdon chieggo pentito : 
E* qual polve il cor contrito; 
Tu mi guida al buon cammino. 

XVIII. 

Giorno, ahi giorno amaro, e tri (lo I 
In cui dalle fiamme ardenti 
Sorgeran le morte genti, 
£ al giudizio andran di Crifto • 

XIX. 
Deh perdona alle penanti 
In quegli afpri atroci ardori; 
£ agli eterni tuoi folendori 
Fa , che volino ferfanti . 
Gesù mio, Signor pietofo , 
Dona lor pace, e ripofo. 



Fine della Terza Parte, 
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CETRA DELL' ANIMA 

PARTE QUARTA. 

PER LA NOVENA DEL SANTISSIMO NATALE 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra T Apparecchio da farfl a Gesù' Bambifto. 

Erchè nafca Gesù* nella nofV Alma, 
Dee la colpa morir, mondarli '1 core 
D' ogni viziofo, c fregolato amore; 
Onde vi regni una tranquilla calma. 
Ben fofpira veder Gesw x già nato 
Chi per culla il Tuo cor gli à preparato • 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la virtù della Purità. 

Di Gefle il vago Fior , eh' a nai fen viene , 
Della Purezza , oh quanto fi compiace. 1 
Ed oh quanto V offende, e gii difpiaco 
Chi impura affezion nel cor mantiene i 
Orniam de' Gigli 'l cor pel Dio , che nafee , 
Mentre il Diletto Sol tra quei fi pafee. 

p'fcL III. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra l'Amor dì Dio, e del Prolfimo. 

Santa Legge d' Amor, dolce Precetto! 
Amare un Dio , che tutto a noi fi dona ; 
E per fuo amore a quallifia perfona, 
Ancor nemica, aver verace affetto: 
Del Profilino, e dì Dio V amor collante , 
Son braccia, che Gesù ftrjngqno Infante/ 

N Vr U ; 
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PEL IV, GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Fieno icììt Paflioni . 

Prima, le fue paffion vinte, e domate , 
Abbia delle Virtù ftabil poflcffo 
Chi alla Culla accodar ti vuole appretto 
Del Rcdentor , che nafcc in fovertate : 
Concupifcenza , ed ira a fren terremo , 
Se in mezzo a lor 1* Agnel venturo avremo. 

PEL V, GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Sopra la, Pienezza, del Cuore . 

Pai fommo Cielo ecco Gesù difcende 
Per noltro, bene ad abitar fra noi; 
Prodigo intanto degli affetti Tuoi , 
Tutto per cflb il noftro cuor pretende: 
Ricche fafce daremo al nato Nume 
Col cuor fpogliato d* ogni reo coftume • 

? E L VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Vigilanza • ed Orazione • 

- 

Se veglierai con, Dio di buon, mattino , 
A tuoi voti propizio, il troverai ; 
E col pregar , le Grazie, impetrerai , 
Che a Tuoi cari difpcnfa un Dio Bambino. 
Del Ventre di Maria il frutto gode 
Chi vegliarne gli porge usui fu* lode» 

Paftori 



Vàfte Quitti, I?$ 

PEI, VILGIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra f Umiltà. 

Partorì avventurati , che adorare» 
Nella Spelonca il Figlio di Maria J 
La lor (empii cita piacque al Media , 
Con cui divori a lui s umiliare . 
L* umil confeflìon del noltro niente , 
Sarà dono gradito al Dio oafccnte, 

PER L» Vili, GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Cognizioq di fé fteflo . 

Mentre nafee Gesù miftico Agnello , 
Si umilia jl colle , e ogni afpra via $' appiana: 
Non fi appreùl quel cuor , che à gloria vana , 
£ chi nutre livòr contro il fratello. 
Sarà la noftra offerta a Oio gradita , 
Se avrem dal cuor la vanità sbandita , 

PER L'ULTIMO GIORNO DELL A NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Carità. 

Quel Dio, eh* è tutto Amor , nafee qui in terra % 

" Perchè ogni cuor di Carità $' accenda : 
Chi farà mai , che un tant' Amore offenda f 
E ardifea contro lui mover la guerra/ 
E* della Terra un efecraodo moitro 
Chi qon, ama Gesù Redento? noUro, 

N % TutU 
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PER. LA NOVENA DELL' IMMACOLATO CONCEPI- 
MENTO DI MARIA 

CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO'. 
Tata puledra ex, Mari* , 

Tutta bella tu Tei, Vergili Maria , 
Tutta vaga , leggiadra ». e graziofa : 
Tu la Fattura Tei più preziofa , 
Che dal Braccio Divino efcita fia. 
Deh fa , che oggetto vii mio cuor non brami , 
E tua fola Beltà contempli , ed ami, 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

« 

Et Macula Originai is no* ejì in Tr. 

O bella 9 o monda , o Vergine beata , 
Non regna colpa in Te, non v* à lordura: 
Tu fei quella Colomba eletta , e pura , 
Onde fu l' Infernal belva fchiacciata : 
Tu, che non ai la macchia Originale , 
Fa | che non regni in me colpa attuale . 

PELIII. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 



Tu di Gerufalem Gloria , ed Onore , 
La infamia, e difonor da noi toglierti ; 
Ed opportuno alle raiferie appretti 
Il rimedio , o Maria , col tuo favore : 



Tu Gloria Jeruf alerò. 




I 
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Tatù Quarti. Jfy 
PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

« 

CONSIDERAZIONE 
Tu Latiti* Ifra,l . 

Tu Gioja, ed Allegrezza d' Ifdraello 
Rechi la pace ai popoli gementi: 
Si rallegrano in Te tutte le Genti, 
Ch' ai n motto da lor V afpro flagello : 
Balla, che il Nome tuo noi rammentiamo , 
Perchè pieno di gaudio il cor proviamo. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Tm Motori fice*ti* popoli noflrt , 

■■ 

Tu del popol Fedei, che in Te confida, 
Sei V Onorificenza Angolare : 
Per Te veggiam la Fede trionfare : 
La fola Grazia nel tuo cor s' annida. 
Colla lingua, e col cuor, finché vivremo, 
A Te, o Maria , gli onor tributeremo. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Tu Avvocata PtcCMtorum . 

De' rei Tu F Avvocata, e Protettrice, 
Ci rifparmii le pene a noi dovute : 
Tu ci guidi al ientier della fa Iute , 
Noftr' amorofa Madre, c Aufiliatrice. 
Deh ci afiifla, o Maria, tuo forte braccio, 
Finché viviamo nel terreno impaccio. i 

N 3 G 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVÈNA 
CONSIDERAZIÓNE 
Ó Mari 4 , O Regina. 

O Marta , del Creato alma Reina , 
Delle Grazie Divine il Mar Tu Tei , 
Scevra di colpa , t degli effetti rei , 
Al Tuo gran Nome ogni Nazion s* inchina. 
In Te $ Fonte di grazie , è di tefòri , 
Vivcn lieti , e tranquilli i noftri cori * 

PER V Vili. GlÒfttfO DELLA NOVÈNA 
CONSIDERAZIONE 
Virgo ftudtntijfm* ; Ma ter demcntijjima . 

C dell* anticà Madré più prudente $ 
Vergin eletta a n fiorare il Mondo: 
Ri forge T erri pio dal Tuo mal profondo 
Per Te f d* alta pietà Madre clemente* 
Tutto confacro a Te quello cuor mio ; 
Fa, che fi ferbi ognor di voto j e pio è 

PER. L' ULTIMÒ GIORNO DELLA NOVÈNA 

CÒNSIDÉÉAtiÓNE 

Uurctdi /*ó nU'ù ad Domtmmm Jefum Cèrijhmi 

Deh per noi prtegà il Tuo Divino Figlio , 
£ intercedi per noi , o gran Signora , 
Perchè fedeli ci ferbiamo ognora , 
£ liberi viviatti da Ogni periglio. 
Tu ci foccorri ne* b «cgni noftri , 
E fa, che Dio propizio a noi fi moliri * 
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PER LA NOVENA DELLA NATIVITÀ* Dt MARIA 

Parafrafi della Salve Regimi. 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Salve Regina. 

Dio ti Salvi, o Maria , Reina noftra , 
A cui la Terra, e il Ciel fan riverenza ; 
Teme 1' Inferno la tua grart potenza , 
Ed avvilito al nafcer tuo & inoltra. 
A Te consacro il cuor puro j ed intero ; 
£ riconofco il Tuo fupremo Impero* 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

COhrsiDÈ&datlONS 

Ma ter ftìtfericèrJié • 

Tu di mifericordia , è di bontade 
Madre benigna Tei al Mondo nata : 
Per Te V ira Divina effi placata , 
£ trova il peccator grazia » e pietade « 
Porgi per noi tue preci al Divtn Trono , 
£ impetra ai falli noftri ampio perdono. 

PEL III. GIÓRNO DÉLLA NOVEtfÀ 

CONSIDERAZIONE 
Vita , Dui Ct de , & $pr* *oflr*i fulve. 

Vita dell* alme nortre * Iddio ti (alvi , 
Noftra Dolcezza , ed unica Speranza : 
Prende da Te vigor noftra coftanza ; ' 
Per Te turti fpenam d* efier noi fai vi ♦ 
Tu in quefV eulto ci conforta , t guida i 
Non può T Alma perir , che a Te s affida » 

N.4 Ef«li 
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>EL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Ad Te clamamus exmles fiiii Eva . 

Efuli, e pellegrini in terra aliena, 
Figli della primiera incauta Madre , 
A Te gridiam , che le Tartaree fquadré 
Sei nata a debellar, di grazia piena. 
Ti movano a pietà le noftre voci , 
£ dacci forza a fopportar le Croci* 

PEL V, GIORNO DELLA NOVÈNA 

CONSIDERAZIONE 

Ad te fuftiramux gemente* , & /lente* h bit l aeri mar um Valle : 

A te noi fofpiriam medi , e gementi 
Da quella Valle di miferie , e pianti; 
Lo fguardo a Te volgiam mìferi erranti ; 
E a Te mandiamo i noftri voti ardenti. 
Tu ci conloia in quatta via fatale 
Or che fcfteggia il Cicl pel tuo Natale. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

SjaergOyAdvcatMHoflra, illos tuor mifericndes oculot 

ed not converte. 

Tu, che Avvocata fei de' peccatori , 
Rivolgi a noi que' tuoi lumi pietofi : 
Tu illuftra co' tuoi raggi luminofi 
Noi , che viviamo in tenebrofi orrori . 
Tu, che pretto il Sig.ior fei sì .poffente, 
Fa, che i pattati crror piagniam foventc. 

Tu, 



• Oiy ili Bi ' d Uy Googfe 
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PE.L vii. giorno della novena 

CONSIDERAZIONE 

Etjefum benediSum Fru&um Venttit tui 
Nobis poft hoc exilium oflende. 

Tu , o Vergine , Gesù' Redetitor noftro , 
Che del tuo Ventre è il benedetto Fruttò , 
Terminato Y cfilio, e il mefto lutto, 
Lafsù ci moftra nei fuperno Chioftro. 
Cosi del Figlio, e della Madre infieme 
Canteremo le glorie alte, e fupreme. 

*ER L* Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

0 cltmenr , o pià . 

O, di clemenza, e di pietà feconda, 
Figlia diletta dell* Eterno Padre, 
Dell* Umanato Verbo eletta Madre, 
Spofa del Santo Amor perfetta, e monda; 
Tu m' impetra dal Cicl, Vergine pia , 
La grazia di falvar V Anima mia. 

PER L' ULTIMO GIORNO DELLA NOVÈNA 
CONSIDERAZIONE 
O dulcit Virgo Mafia « 

O di dolcezza , e amor perenne Fonte , 

Vergiti Maria , che in prò di noi nafcefti , 
Noftro gaudio Tu fai ne* giorni medi, 
E fida (corta pel Celefte Monte. 
O dolce amabili flima Bambina, 

Fa, che Uà fempre a Te 1' alma vicina.' 
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PERLA NOVENA DI MARIA ANNUNZIATA 

Parafrafi dell' Ave Maria, 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 

Ave Maria, 

Dio ti Salvi , o Maria : Celefte Nunzio 
Sì dice a Lei, cui tanto il Cielo apprezza* 
Oh faluteJ Oh mi fiero! Oh gran finezza! 
O importante per noi felice Annunzio! 
Fammi degno, o Maria , di falutarii , 
£ con lingua, e col cuor fpeflb laudarti. 

m « - a a> 

PEL SECONDO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 
Gratta piena. 

La pienezza di Grazia in Te fi chiude, 
Vergine a v ventarola , al Ciel diletta: 
Da Te attende di Adam la prole infetta 
D'efler Tottratta al fin da fchiavitude. 
Di quella Grazia , ond f è il tuo cuor ripieno , 
Fa, che parte, o Maria, mi piova in feno» 

PEL TERZO GIORNO DELLA NOVENA 

CONS1DÉRAZ IONE 

Dominut tecum. 

Teco è il Signor, come in fuo Trono il Re; 
Come ce! Tempio è il Sacerdote aùlfo; 
Come in fuo propio amabii Paradifo, 
Ti tuo Spofo Di viit ripofa in Te. 
Dammi grazia, o Maria, che nel cor mio 
Sempre dimori, e mai fi parta Iddio. 

Tu. 



fàrte Qu*tài idj 
| Mt QUARTO GIORNO DELLA NOVENA 
C ONS ì DE RÀZ IONE 
BcnedìEi* Tu in muJieriòmf» 

fu benedetta in fri le dotine tutte | 
Forti grata al Signor , che da Té nacque : 
Ei Te fcegiicr fra mille fi tòrti piacque , 
Perchè le cólpe mie toner dirti une . 
Tu Tenia colpa Originai Concetta , 
De 9 tuoi fervi benigna i preghi accetti i 

PEL QUlNtÒ GIOkNÒ DELLA foÓVEttA 
CONSiDEÈAZiONE 
Et btnkii&us Fr*8ui Vtntru t*I, 

6 benedetto del tuo Ventre il Frutto! 
O gran prodigio di poterò immenfo! 
Tu all' Angiolo, Maria, con dar 1* aflenfa* 
Ai conceputd il Creator del tutto 4 
Perchè fien l'opre mie finte i t perfette, 
Fa, che dal tuo Figliaci fien benedette. 

*Ét SESTO GIORNO della NOVENA 

CON$lbEkAZlONE 

Sa n Eia Maria. 

Adorata Maria * Vergine Santa * 
Santa ne' tuoi peri fieri ^ opre, e parole; 
Bella * qual Luna, e fulgida* qual Sole* 
A cui la Terra altra firmi non vanta : 
t>eh fa* che il mio penfier fta ò? imitar* 

te* tue virtù si luminofe, « mii 

Della 
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PEL SETTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE* 
Mater Dei» 

Della Maternità V eccello Vanto 
Simile al Genitore in Te rifplende ! 
Per Te P ignoto , a noi noto fi rende f 
Divino Verbo nel corporeo ammanto. 
Che Tei Madre di Dio deh ti rammenta , 
£ a lui tue preci a prò di noi prefenta. 

PER L'OTTAVO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Ora prò mbit pecestoribut, • „ 

Tu , eh' alla Redenzion cooperarti i » 
E fei del Salvador la Genitrice , 
Sei pietofa ancor Mediatrice 
Fra l* Uomo, e Dio, di cui V ira placarti. 
11 tuo Figlio per noi priega, o Signora, 
Che febben pcccator, fum figli ancora» 

PER L\ ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Ninne, Gr in bora mortìt nojlrét. 

Or che Y artuto tentator ci preme , 

Tu ci adirti , o Maria , col Braccio forte , 

£ nell* ori fatai di nortra morte 

Tu ci fai va di lui dall' ire ertreme. 

In Te noi confidiam , nortr' Avvovata , 

D' aver la forte in Cielo avventurata» 

StabaP 
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TEK LA NOVENA DI MARIA ADDOLORATA 

PARAFRASI 

DEL MATER, &e. 

PRIMO GIORNO 



c filli Jirtd'i- t 

CONSIDERAZIONE PRIMA. 



Stabat Mater dolorofa 
Jttxta Cructm lacrimo fa , 
Dum pendeba$ Yiltut . • 



Stava appiè della Croce in meflo ciglio 
Del Redentor la Madre dolorofa; 
Dall' afpro duo) trafitta , e lagrimofa 
Pender vedea dai Tronco il caro Figlio i 
Vada al monte di Mirra ombrofo, e ami 
Chi vuol di Pazienza efecnpio raro . 



CONSIDERAZIONE IL 

Cujus animar» gemtnteiK , 
Contri fiutami & dolente m , 
Pertranfivit gladi ut . 



Quella fpada crude! , che già predice 
Il vecchio Simeon nel (acro Tempio, 
Quella con fier marti ro, e interno feempio 
L' alma dolente di Maria trafitte. 
Contriftata è la Vergine, e gemente ; 

* E 'I mio indurato cuor dolor non ferite. 
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f £ L II. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE L 
Qh tjuam trtft f, & afflMj 

Matet Unigeniti f 

Qh quanto metta fu , quanto fu afflitta 
La benedetta Madre c} e 1 Signore.' 
Ahi qua] provò, martirio) Ahi qual dolore 
L* à nel (uo core Vergi nal trafitta! 
L' afflizion di Maria chi ben rammenta, 
tfe' patimenti fuoi non fi lamenta, 

• CONSIDERAZIONE II. 

mcerebat , C> dolebat , 
Nati pmnat inclyti. 

4 

Oh quale affan.no , e duo la ebbe a provare' 
Oh qqaj trillezza la pia Ma ire avca 9 
Mentre le pene d'i Gesù vedea 
Senza potergli alcun foccorfo dare, 1 
Maria dcjl Figlio le agonie fq/tiene? 
Chi comprender giammai potrà fqe pene? 

PEL III. GIORNO PE^LA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 1. 

Qtìs eft 6omo , qui non fieret , 
Mstrem Còri fi, fi viderrt 
In unto fupplicio ì 

Qual ria queir Uom, %\ barbaro, e. inumano, 
Che n,on fciogliefle le pupille io pianto , 
Se <|i ^Iaria. q ritrovato accanto 
Immerfa in un dolor sì cnjdq, e flraoo? 
A^ un cuor di felce chi non piange a fronte 
Bl Maria ADORATA, fu cjueJ Monte, 
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CONSIDERAZIONE II. 

£htis non poffet contri (lari 
Cbrifti Mjtrem contemplati 
Diente m cum fitto) 

Chi mai potrebbe a men di contriftarfi 
La Genitrice in contemplar di Grido , 
Col Figlio avvolta in dolorofo nullo 
Di martiri , e di pene appigionarli ? 
Se innocente Maria pena cotanto , 
Perchè gli error non laverò col pianto ? 

PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE J, 

Pro peccati* fu* genti* 
Vidn Jefum in tormenti* , 
Et flagelli* fttbdttum . 

.Vid* Ella il Aio Gesù penante , e afflitto 

Per le colpe de* fuoi figli rubelli ; 

A* tormenti (oggetto , ed a' flagelli f 

E nella Croce tra i ladron confitto. 

Le Dene , che ftraziaro il Redentore » 
\ Peli afflitta Maria ftraziaro il core. 

CONSIDERA ZIQNE IL 

Vidit fuum dulcem Nattm^ 
Mor tendo defoiatum , 
Dum tmifit S pintura. 

k Vide il fuo dolcq Amor , che ftrinfe in fafee , 
Sul Tronco agonizzante, e defolato; 
Lo vide ivi fpirar V ultimo, fiato. , 
Ed ahi quali provò, crudeli ambafcel 
Per quel fiero dotar , eh* ai tu (offerta f 
Fa, ch'io poffa, o Maria, feffrir eoa merto. , 
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PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE /. 

Ej* y Mater , font atnoris 
Me fentt r e vim dolor ti 
Fac, ut tecum lugeam , 

Su via , Madre di Cnfto addolorata , 
Arca di Santità , Fonte di amore, 
Fammi 1' afpro Tentar del tuo dolore, 
Perchè fìa 1' alma infiem con Te piagata • 
Fa che laviam col pianto i noftri errori , 
Che fur la ria cagicn de' tuoi dolori, 

CONSIDERAZIONE II 

fac, ut ardtat cor menni 
In amando Cbiijìum Dentri 9 
Ut fiòi compiace*** . 

Tu, che tanto dolore ai tollerato, 

Fa, che di Tanto amore arda il mio petto; 
E f«lo per Gesù nodrifea affetto, 
Onde fìa agli occhi Tuoi piacente , e grato » 
Fa , eh' io difpofto fia prima a morire , 
Che a rinnovar peccando il tuo martire. 

pel vi, giorno della novena 

CONSIDERAZIONE I. 

San fia Mattr ìflud agas , 

Ctucifai fige plagas 
Cordi meo valide . 

Tu, o Santa Madre, dal dolor ferita, 
Fa, che del tuo Gesù le piaghe iftefife 
Sien nel mio cuor validamente imprefle, 
£ vittima mi renda a lui gradita. 
Le piaghe di Gesù, fe in mente avremo , 

fra gli aflaiti più ficr lieti vivremo* 

Tmì 
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CONSIDERAZIONE U. 

Tui nati vulnerati 

Tarn dtgnati prò me pati , 
Panas mecum divide* 

Del Tuo Figlio, per me piagato, e morto, 
Tu le pene, o Maria, dividi meco, 
Perch* io nelle afflizion mi trovi feco, 
E provi nel penar dolce conforto. 
Chi non avrà de' falli fuoi dolore, 
Se fpafima Gesù per cfli , e muore ì 

CONSIDERAZIONE 1, 

Fac me tecum pie fiere i 
Cruci fixo condolete , 
Donec ego vtxero. 

Fa, che teco ancor io pianga, e m' afflìgga, 
O de 1 Martiri Santi alma Reina; 
E al crocififfo Amor fera, e mattina 
Mi volga, e in croce ogni paflion confìgga. 
Se fon gli affanni tuoi sì dotorofi , 
Com' io cercar potrò gli agj, e ripofi? 

CONSIDERAZIONE IU 

Juxta crucem tecum fiate , 

Et me tibi foci are 
In pianBu de fiderò . 

Fa , eh' io predo la Croce fanguinofa 
Addolorato , e umìl teco rimanga j 
E i tuoi dolor con lagrime compianga, 
O Madre di Gesù metta , e dogliofa • 
Voglio teco, o Maria, patir quaggiufo, 
Per poi teco godere Iddio laffufo. 
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PER V Vili. GIORNO DELLA NOVEN 
CONSIDERAZIONE I. 

Vitgo Vhginum pr melata , 
ÙAibi non fis amara ; 
F*c me tecfim piangere. 

Tu crucciata nel cuor d' afpri martiri 
Fra le Vergini tutte eletta % e chiara , 
Deh non fii meco difdegnofa , e amara ; 
Fa , eh' io fparga con Te pianti , e fofpi r ,\ 

P ian g' > « pura , ed innocente fei , 
Ed io non piagnerò li falli mici? 

CONSIDERAZIONE IL 

F*c> ut portem C bri fii Mortemi 
Paflionis fac conjortem % 
Et piagai r/fj/wi, 

Fa ^! ?y 10 J orti ad °S nor Ia rimembranza 
Della PafìSon di Cri fio , e di fua Morte • 
Fa , eh' 10 fia ad effo nel patir conforte 
E 10 memorar fue Piaghe abbia coftanza/ 
Con sì chiaro efemplare a me d' innante 
I miei travagli foffrirò collante, * 
PER L'ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE /. 

Fat me plagi s vulnerari j 
Fac mju Cruce inebriati , 
Et cruore Fi iti. 

Fa , che fovente io fia , in meditarlo 
Dalle ferite di Gesù piagato , 
E retti nel fuo Sangue inebriato ^ 

Co3 e .5°f^ ° k ^ AR 1 IA » y ic PP iu bramarlo • 
Così ad entrambi nel patir Amile , 

Spero 1 ingrcflb nel Ccleftc Ovile. 

Per 
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CONSIDERAZIONE f f, 

T lemmi s , *r*r fucetnfur, 
Per Te, Virgo , defenfa 
In diejujicii. ' 

Per Te, Vergine pia, pe* tuoi Dolori 
Difendimi nel dì final tremendo ; 
Onde non abbia dell* Abiflb orrendo 
Ad abbruciar ne' feinpitcrni ardori, 
Deh fa , che in vita ottenga la Vittoria , 
E in morte abbia del Cicl 1' Eterna Gloria, 

CONSIDERAZIONE II L 



Deh Tu e* impetra , o dolce noftra fpenc , 
Ch' ci gqder pofla dell' eterno Bene 
Nella Gloria immortai del Paradifo: 
Ove benedirem lieti , e feftanti 
Del Figlio , $ della Madre i chiari vanti. 




F ac ut un. ma don? tur 
Par sdì fi Giona. Amen. 




O; 



Dio 
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* 

PER LA NOVENA DI MARIA ASSUNTA IN CIELO 
Parafrafi dell'Antifona Ave Rgina O.'orwn , Gre. 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Ave , Regina Ce/o>um . 

Dio ti falvi , de' Ciel Reina augufta : 
Per Te le vote gloriofe fedi 
Riempiono i Figli tuoi novelli eredi, 
Per la rovina riparar vetufta. 
Fa , che col bène oprar io degno fi a 
Di lodarti fu in Ciel, o Madre mia. 

? E L IL GIORNO DELLA NOVENA, 
CONSIDERAZIONE 
Ave , Domina Angelorum . 

Degli Angioli o Signora, umil t* adoro: 
Regni cfalcata fui Celeiti Cori : 
Trìbutan quelli a Te laudi , ed onori , 
£ il Ciel fan rifonar de' plauQ loro; 
Deh fa, che infiem cogli Angioli, e co* Santi 
Le tue grandezze nell' Empirò io canti. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Salvi , R.idix . 

Dio Ti falvi, o Maria, Radice eletta, 
Donde a noi germinò vita, e fa Un e: 
Per la tua rara , ed inclita virtute 
Folli al Signore fommamente accetta. 
Lume , o Maria , da Gesù ne implora , 
Per comprender gli crror, e odiarli ognora. 

Ti 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Stive, Porta, 

Ti faluto, o Maria , felice Porta, 
Per cui fi palla al fempiterno Regno: 
Per Te ritorna al Padre il figlio indegno, 
E perdono , e pietà da lui riporta • 
Fa, eh* io de* falli miei perdono ottenga , ' 
£ a Dio fempre fedele il cor mantenga . 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

JEjc q M Mundo Lux eft otta . 

Nacque da Te 1* avventurofa Luce , 

Che il mondo in fofche tenebre fepolto 
Venne ad illuminare : il Divin volto 
Con mirabil fplendore in Te riluce: 
Deh ti piaccia illuitrar co* raggi tui 
I noftri giorni tenebrofi , e bui. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Gaudt, Virgo glorie fa . 

Tu , gloriofa Vergine , t* allegra 
Per gli alti fingolari pregj tuoi : 
Volgi lo fguardo dati* Empirò a noi 
Erranti in quella via mifera , ed egra • 
Penfa, che maggior gloria in Te ridonda, 
Se in prò de* rei la tua pietade abbonda . 

O 3 Fra, 
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PEL tll GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Super omnts fpeciofs . 

Fra quante fon le Verginelle care 
All' Agnello Divin, Tu fola ottieni 
Sopra ci' ogni altra il vanto , e adorna vieni 
Di virtù illuftrì, e di bellezze rare. 
Dal tuo Figlio Gesù deh tu tri' impetra, 
Ch' io vegga un dì la tua beltà full* Etra . 

PER V Vili. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

inatti 0 +*tdf decora. 

Ti fallito, o belliflima Reina, 

Alla delira del Figlio in trono afl&fa : 
Nelle tue glorie la mia mente fifa, 
Da chiarezza s' abbaglia, alma, e Divina. 
Fa, eh' io ferbi di Grazia il bel Teforo, 
E te contempli nel Celefte Coro* 

PER L' ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERA ZlONE 
Et prò netti Chrifium exors . 

Tu, che del Verbo apparfo in mortai carne 
Sei Madre, e tutto puoi, quanto a lui chiedi; 
Deh per noi frali , e miferi intercedi , 
Perche da' noftri guai piaccia a lui trarne. 
In Te, o Maria, fondiam la noftra fpene; 
Fa % che teco godiam 1* Eterno Bene . 

Forte 
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PER LA NOVENA DELLA PURIFICAZIONE Dt MARIA 
Parafali dell' Antifona Alma Redempfrh , <Src. 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Alma Redrmptoris Mater . 

Forte feudo è Maria di Protezione 

Per V Uomo in quella Terra pellegrino; 
Poich' Ella Madre fu del Re Divino, 
Che nel mondo operò la Rendenzione. 
Fa , eh' io tragga , o Maria » con opre fante 
Dai fangue di Gesù frutto abbondante. 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Qué pervia Cali porta manti . 

Tu fei Porta del Ciel ognora aperta 
Al peccator, che del fuo error fi pente 
Tu intercedi per noi, Madre clemente, 
Perchè la noftra falvazion fi a certa : 
In Te fola fperiam, Signora noftra, 
Di aver 1' ingreffo alla fuperna Chioftra. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 

40NS1DEKAZ10NB 

Et Stella marti . 

Del mar Tu fei la Mattutina Stelli , 
Della falvezza mia la Cinofura : 
Vive , e ripofa in Te 1* alma ficura, 
O Madre di Pietà , Vergine bella . 
Tu fei la Luce, e fida feorta in quello 
Efilio noftro tenebrofo, c racfto. 

O 4 Deh 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Succube cadenti^ furgert t qui curat populo . 

Deh porgi a' figli tuoi foccorfo , e aita 
Per rialzarti dalle lor cadute ; 
E fa , che di Satan le infidie aftute 
Vincendo , abbiano al fin 1' eterna Vita : 
Sotto il manto ficuro di Maria 
Non può l'Alma temer di forte ria. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Tu, qua genuini , Natura mirante , tuum fanBum Cenitorcm *■ 

Tu con ftupor detla Natura ftelTa 
L' almo tuo Creator , che da Te nacque , 
Racchiudevi nel feno ; e fi compiacque 
Per Te innalzar V Umanità depreda : 
Fa, che, qual io mi vanto colla lingua 
Tuo figlio, ancor coir opre mi diftingua. 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Virgo pr'ms. 

Di rara Purità candido Giglio 

In Te 1' occhio fifsò '1 Celerte Amante: 
Molto fe ne compiacque , e grazie tante 
Nel tuo feno profufe il Divin Figlio. 
Fa, che con Giglio sì odorofo , e bello 
Fia degno di feguirc il puro Agnello . 

Vergine 
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*EL VII. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Ac pò fi tri ut. 

Vergine forti pria , nel Parto fteflb , 
E dopo il Parto fei Vergine intatta ! 
Tu fola vantar puoi di noftra fchiatta 
Un privilegio tal non mai concetto. 
Ti rammenta , o Maria , che un tant' onore 
Avelli per cagion del peccatore. 

PER L' Vili. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Gabrielli ab wt fumens iilud Avi » 

Tu , che il giocondo amabile Saluto 

Dal labbro «ditti del Divin Metraggio , 
Deh m* infondi di Grazia un qualche raggio, 
Acciò il ben pofTa racquiftar perduto: 
Fa , che con fedeltade io cornfponda 
Alla Grazia, con cui Dio meco abbonda* 

PER L? ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Peccai or um tnifererc . 

Tu , che di Grazia fei feconda Autrice , 
Abbi pietà di noi , che in Te fperiamo : 
E febben peccator , pur ci gloriamo 
D* e (Ter tuoi figli , e dir Madre a noi lice: 
Giammai quel core di perir non teme , 
Che in Te , dolce Maria, fonda fua fpeme. 

Fulgida 
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PER LA NOVENA DEL PATROCINIO DI MARIA 
Parafrafi del 1* Antifona SanQa Maria. 
COKSWERsìZlONE PEL PRIMO GIORNO 
S-incij Maria. 

Fulgida in Santità, Vergine bella, 
V Orto chi ufo Tu Tei per ogni lato, 
Perchè fuori di Te refti '1 peccato : 
Santa nella tua mente, opra, e favella. 
Fa, che gli efempj tuoi ci fien di fprone 
La ftrada a camminar di Perfezione. 

PEL II. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Succurre mi/iris . 

Ai miferi mortai foccorfo appretta, 
Dolce Madre d' amor , e di pietate : 
Deh mira la fatai calamitate , 
Che il noftro efilio in tante guife infcfta. 
Dagl' ingombri terren fa, che difciolte 
Sien le noftr* Alme in Paradifo accolte. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

luna tuftll ammrr 

Tu, del Genere Uman fpeme gioconda, 
A' timidi tuoi fervi or dà conforto; 
Onde per tua mercè giungano al porto, 
Che d ogni bene, e ficurezza abbonda. 
A Te noi ci afndiara , Vergine pia , 
In quella aoftra perigliofa via. 

Deli 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 

Rtfovc flfbìlei. 

Deh confola j o Maria, fperanza rioftra, 
Noi pellegrini in quefta Valle erranti: 
Deh rafeiuga (che il puoi) li nofìri pianti, 
E conforta chi a Te fedel fi moftra* 
Per Te fperiamo al fine in dolce rifo 
Noftri pianti cangiare in faradico. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSlDÈkAZÌONE 

Óra prò fopuio ; 

forgi tue calde preci al BiVirt Figlio 
Pel Popolo Fedel, che geme afflitto; 
Onde il nemico fuo redi feon fitto , 
Ed ei fia falvo nel final periglio. 
Tu , che di tutti noi fei r Avvocata i 
Deh e* impetra da Dio morte beata « 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSlDtR AZIONE 
lnttTVeni prò Cifre. 

Per l'almo Clero, the tue laudi canta, 
Gesù pregar ti degna , o gran Signora * 
Perchè al popol fia luce, e feorta; e ognora 
Serbi fua (loia immacolata, e fantaj 
Onde pofla guidar con puro zelo 
L' Alme fcdcl per lo cammin del Cielo * 

Pel 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENJi 
CONSIDERAZIONE 
Intercede prò devoto Toemineo fexu . 

Pel feflb Femrrìinin priega , e intercedi, 
Che à tenera ver Te divozione: 
Tu fii a quello di norma, e protezione, 
Onde pofla regnar nell' alte fedi • 
Dal tuo Figlio Gesù grazia ne ottieni , 
Che un dì godiara per Te gli eterni Beni. 

PER L' Vili. GIORNO DELLA NOVENA. 

CONSIDERAZIONE 

Sentiant omnes tuum juvamen. 

Fa , che provi ciafeuno il giovamento 
Del Patrocinio tuo podente, e forte: 
Tu ci affidi benigna e in vita, e in morte, 
Perchè acquiftiam l'eterno godimento: 
Fa che protetti dal tuo braccio invitto , 
Il nemico vinciam nel gran conflitto. 

PER L* ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

. Quicunqur Ct lebrant tuam fan&am commemorationtm . 

■ 

Tutte quell'Alme Tu, o Maria, difendi, 
Che fan del Nome tuo dolce memoria: 
Opra, che un dì nella Celefte Gloria 
Laudar portiamo i pregi tuoi ftupendi ; 
Fa, che dal mondo, ad onta dell* Inferno, 
Pacamo a benedirti al Regno eterno. 

GÌ* 
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TER LA NOVENA DELL' ARC ANGIOLO S. MICHELE 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra l' Eccellenza di S. Michele. 

Gloriofo Campion , che fra i Celefti 
Spirti il primiero Tei per 1' Eccellenza , 
£ di Gloria falifti ali eminenza , 
Onde il bel nome di Michele averti: 
Deh c' impetra di Dio f alta opinione , 
£ di nollra Viltà cognizione* 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il Tuo Zelo. 

Prode Michel, che di gran zelo armato 
Pugnarti contro !' Angiolo rubelle , 
£ cacciandolo giù dall' alte Stelle , 
L' ai nel profondo Abifib incatenato: 
Porgi all' Alma vigor, perch' ella forte 
Al nemico relilla in vita, e in morte. 

PELIII. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE. 

Sopra la Tua Fedeltà . 

Fedeliflimo Eroe , che coir efempio 
Neil' oiTequio Divino ai mantenuto 
Gli Angioli Santi , che non an voluto 
L' orme feguir del rigogliofo , ed empio: 
Tu ci adirti , o Michel, nel gran cimento, 
£ pietofo ci guida a fulvamente. 

PoJc 
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p E L I V. GIORNO DELLA NOVENA 

CO^SIQERAZIONE 

Sopra la Protezione della Sinagoga, 

Poderofo Michel , che liberarti 
Ifdraellq dal giogo afpro d' Egitto 9 
E con felice , e profpcrQ tragitto 
Alla Terra promefla 1q guidarti: 
Impetra a noi nel ben oprar corta n za , 
Perchè corriamo al Ciei fenza tardanza, 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Comparfa a Gesù nell'Orto. 

Amabil Prence del Celefte Soglio, 
Che confortarti il Rcdentor ncir Orto , 
E fui fuolo il vederti femimorto 
Pel fanguigno fudor, e fier cordoglio. 
Deh una goccia m' impetra di quel Sangue , 
Che il duol m' imprima del mio Bene efangue . 

PEL VI. GIORNO DELLA NOVENA 
CQNSIQERAZIONE 
Sopra il Veffillp del Salvadore . 

Invitto Duce, a cui dato è I* onore 
L* Infegna di portar del Re Supremo; 
La Croce Santa nel gran giorno eftremo 
Spiegherai de* prefeiti ad onta , e orrore • 
Fa, che, la Croce in cor tenendo imprefla, 
Piamo gloria al Signor morto fu d' effa. 

Dell* 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 

t CONSIDERAZIONE 

Sopra F Affluenza alle Anime. 

Dell* Alme noftrc Protettor veghiante, 
D' aflitter loro incombe a Te V uffizio , 
Perchè al Divin terribile Giudizio 
Sicn prefentate nel fatale Mante* 
Deh non ci abbandonar nell* agonia , 
Acciò moriamo infra Gesù, e Maria, 

PER V Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra il fuo valore contro dell' Antichrilb. 

Valorofo Michel , eh' eletto fei 

Al fin del Mondo a trucidar fui Monte 
L' empio Anticrilìo , eh* oferà far fronte , 
Seco traendo gli oftinati , e rei. 
Tu di noftr' Alme uccidi i fier tiranni , 
Perchè pollano al Ciel fpiegare i vanni. 

PER L' ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Protezion della Chiefa . 

Potentiffimo Eroe, cui Dio prefcelfe 
Zelante Protettor della fua Chiefa , 
A vegghiar fu di Lei , e in fua difefa 
Imprender con valor V opre più eccelfe : 
Ai Regi affidi , a/ Prefìdi , a ogni flato , 
Perchè fa Iddio da ognun glorificato. 

Se 
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PER LA NOVENA DEL PATRIARCA S. GIUSEPPE 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
Sopra il fi» I Dolore, e la I. Allegrezza. 

• 

Se affanno grande ai nel tuo cuor provaro, 
Quando la Spofa abbandonar volerti ; 
Grande, o Giuseppe, la letizia averti, 
L' An^iol quando il mitter ti à rivelato : 
Fa, eh' io di Te, e di Lei viva divoto , 
Onde i sforzi Infernal vadano a voto. 

PEL Ih GIORNO DELLA/NOVENA 
CONSIDEtLAZIONE 
Sopra il II. Dolore, eia II. Allegrezza. 

Se provarti dolore, in tanti (Unti 
Nafcer veggendo il Facitore eterno; 
Oh qual gaudio provarti nell* interno 
Gli Angelici in udir lieti concenti ! 
Fa , che di morte dal dolore eftremo 
Pafiiam le laudi a udir del Re fupremo. 

PEL Ut GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il llt Dolore, e la III. Allegrezza. , 

Gran pena fo (ferirti in rimirando 

Spargere il Sangue il Circoncifo Infante; 

Ma giulivo ti refe , ed efultante 

11 dolce di Gesù' Nome ammirando. 

Fa , che Gf.su' nel cuor tenendo impreco , 

Muoja nel pronunziare ti Nome ifteifo. 

Quante 
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PEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il iv. Dolore, e la IV. Allegrezza. 

Quanto la Profezia di Simeone 

Ti afflitte, o buon Giuseppe al Ciel diletto, 

Altrettanto il pender ti di è diletto 

Della Calvezza di tant* alme buone. 

Deh fa , eh' io fi a fra quegli avventurati, 

Che per gli merti tuoi andran falvati. 

PEL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il v. Dolore-, • la v. Allegrezza* 

Penarti il Figlio in fomentar tu folo , 
Quando lo trafugarti nelP Egitto : 
Ma goderti in veder nel fuo tragitto 
GV idoli infranti rovefeiati al fuolo. 
Fa , eh' io fugga la colpa , e folo a Dio 
Tutti ferbi gli affetti del cuor mio. 

PEL VL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il vi. , Dolore, e la vi. Allegrezza . 

Nuova pena il tuo cuor foffrir dovette , 
Allorché dall' Egitto ritornarti : 
Gran letizia però quinci provarti , 
Sicuro rimanendo in Nazarene. 
Fa, che (gombero il cuor da ogni timore, 
Serva con lieta pace al mio Signore* 

P Afprt 
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PEL VII, GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il vii. Dolore , e la vii. Allegrezza. 

A fpro fu il tuo dolor, quando, perduto 
Gesù, il cercarti per tre giorni anfiofo; 
Ma giubilò il tuo cuor , quando giojofo 
Nel Tempio fra i Dottor i ai rinvenuto. 
Grazia m ottien, eh* io non mai perda Iddio, 
£ il trovi , fe il perdei , col pianto mio . 

PER L' Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

CONSIDERAZIONE 

Sopra la Protezion di Maria. 

Tu, che Spofo a Maria forti sì grato, 
Rendimi accetto a Lei % di Grazia piena: 
EU' è, che 1' odio di Saranno afifrena, 
E mitiga il furor del Figlio irato. 
Fa , eh' io alla morte mi prepari , e tema ; 
Onde ficuro fi a nell'ora cilrema. 

PER L* ULTIMO GIORNO . DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra U fua Santa Morte . 

Tu, che averti in morir sì rara forte 
Gesu x , e Maria ài veder prefenti; 
Fa , che con atti di virtù frequenti 
Io porta confeguir si bella morte; 
E fpiri teco all' ultim,' agonia 
In braccio di Gesù, e di Maria * 

Fu 
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fEK LA NOVENA DI S. GERTRUDE DETTA LA MAGNA 
CONSIDERAZIONE PEL PRIMO GIORNO 
, Sofré r Amore di Gertrude. 

Fu T Amor di Gertrude al fuo Diletto 
Fervido, intento, generofo, ardente; 
Ed elevata in eftafi fovente, 
Fiamma Celcfte ognor arfe il fuo petto. 
Rendi quefto cuor mio, Gertrude, accefo 
Di quel fuoco , che il tuo v a mpan te a refo . 

PEL IL GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIÓNE 
Sopr* i* Uni tue con Dio . 

Sempre unita a Gesù la Spofa eletta, 
Colloqui avea con eflb affai frequenti; 
Ed a* fuoi dolci reiterati accenti 
Rifentiva quel cuor gioja perfetta. 
Fa, che uniti al Signor ferri pre noi fiamo, 
E in dolce union di Carità viviamo. 

PEL III. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopri li fua Umiltì. 

Ricca di tanti doni , abbietta , e umile 
Moftrofii ognor Gertrude, ed ebbe adire: 
Oh quanto il mio buon Dio mi fa ftupire, 
Mentre mi foffre coti indegna, e vile J 
Di tua rara Umiltà fa che all' efempio, 
Mi conofea quat fono, un vile, un empio, 

P % D* 
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fEL IV. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra il Ripofo in fino a Ctsk . 

Da Giovanni Gertrude ebbe V invito 
Di ripofare al Redentore in feno : 
Oh di qual gaudio alfor fu il cuor ripieno I 
Cuore al fuo Dio intimamente unito.' 
Tu m* implora dal Ciel , Vergin pollente, 
Di Dio conofci mento , c del mio niente. 

?EL V. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la Jua Pur hi. 

Fu cosi puro di Gertrude il core; 
Che lo fcelfe Gesù per fua raanfìone : 
Oh gioconda inanfion.' Oh dolce unione! 
Oh ftupenda bontà del Salvadorci 
Tu, che forti a Gesù cosi gradita, 
Fa, che fempre V amiamo e in morte, e in vita. 

PEL Vi GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la fua Divozioni. 

Verfo il Pane Divin Gertrude accefa, 
E dalle Piaghe di Gesù trafitta, 
Vifle nella fua Croce ognor confitta, 
Ed ebbe in fomnT orror di Dio l' offefa. 
Tu , fa che del Divino Amor V ecceuo 
6ia nel mio cuor eternamente impreflò. 

Due 
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PEL VII. GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Soft» P Amor di Gesù a Gertrude . 



Due luoghi un tempo eflergli in Terra accetti, 
Difle Gesù: fu V un 1* Ortia facrata; 
Fu 1* altro il cuor di fua Gertrude amata, 
In cui profufe i fuoi tefori eletti. 
Fa , che il mio cuore da ogni error purgato 
Fia degno albergo a Dio fagramentaco. 

PER L? Vili. GIORNO DELLA NOVENA 

• * * 

CONSIDERAZIONE 
Sopra U Promejfa di Gerì a Gertrude . 

Con dono fingolar Gesù comparte 

A Gertrude, che a lui afpira, e penfa, 
Il torrente di fua dolcezza immenfa, 
Onde a chi più vorrà ne faccia parte. 
Tu m' impetra il favor, che a parte i* fia 
Di tal dolcezza nella morte mia. 

PER L' ULTIMO GIORNO DELLA NOVENA 
CONSIDERAZIONE 
Sopra la fua prezio/a Morte. 

Alla Pietà Divina i cuori accende 
Co* Santi Libri fuoi da Dio dettati; 
£ morendo d' amor , vola a 1 beati 
Chioftri , e d' immenfa Gloria ivi rifplende: 
Fa, eh" io le tue virtù coir imitare 
Polla teco nel Cielo un dì regnare. » 

P 3 In 
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SACRO APPARECCHIO DI SEI DOMENICHE ANTEC& 
DENTI ALLA FESTA DI S. L1UGI GONZAGA . 

Pei la Domenica Prima. 

CONSIDERAZIONE 

Sopra Luigi vincitor delia colpa. 

In mezzo alle licenze, ond' egli è cinto, 
Luigi fi raanticn Tempre innocente: 
Vincitor della colpa j à ognor prefente 
Dio nel pender, nè mai da macchia è tinto: 
A Luigi non è grato quel core, 
Che d' offender non celfa il fuo Signore i 

PER LA DOMENICA SECONDA 
CONSIDERAZIONE 
Luigi Vincitor deli* Carne . 

La carne a foggiogar con chiaro efempio 
Di Penitenza un gran rigor foftiene; 
Onde talor fra patimenti (viene , 
E fa della fua falma orrido feempio : 
Se un Angiol foffre cosi fier martire , 
11 pcccator , che non dovrà foffrirc ? 

PER LA DOMENICA TERZA 
CONSlDÉkAZlÒNE 
Luigi Visitor JS rifatti Umani. 

Trionfa il buon Luigi ih mezzo al mondo 
Degli Umani rifpetti , e ferve a Dio 
Puro , fervente , immacolato , e pio , 
Di Umiltà concentrato del profondo . 
Di Luigi feguace non fi rende 
Chi nel fervire a Dio roffor fi prende t 

Con 
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PER LA DOMENICA QUARTA 
CONSIDERAZIONE 
Luigi Vi nei: or tifile terrene grandezze. 

Con magnanimo piè fpregia * e calpeft a 
Il giovinetto Eroe pompe , e grandezze: 
Sen vive in povertade; ama le afprezze, 
E fefteggia in portar logora veda : 
Tu, o Luigi , ih' ortica , eh' io mi diftacchi 
Dal mondo folle , e dai terreni attacchi . 

PER LA DOMÉNICA QUINTA 
CONSIDERAZIONE 
Luigi Vincitore de* Parenti . 

- 

Vinta de' Genitor la tenerezza 



Si confacra Luigi a Dio nel 
Ivi trionfa del Tartareo moftro, 
E prova nel fuo cuor pace, e dolcezza. 
Voi , che femore fedel fofte a Maria , 
Fate, che v olirò imitator io da. 

PER LA DOMÉNICA SESTA 

CONSIDERAZIONE 
ti Vincitot delta Morte . 



Vinfe Luigi ancor la fletta Morte, 
Ei la cercò negli fpedali infetti, 
E di fua carità fegni perfetti 
Lafciando a noi , vola all' eteree Porte : 
Quanto bella è la morte , e prcziofa 
All' Alma, che in Dio fol vive, e ripofa. 

P 4 Oh 
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SACRO RITIRO DI DIECI GIORNI PER LE PERSONE 

RELIGIOSE 

Sopra U felicità dello fitto Rligiofo. 

PEL PRIMO GIORNO 

CONSIDERAZIONE l 

Oh felice quel cuor, che fi ritira 

Ne* (acri Chiotti i a con ver far col Cielo! 
Ivi s' infiamma di un ardente zelo, 
Onci' a virtude, e perfezione afpira. 
Ivi fempre lontan a ogni tumulto , 
Con lieta pace attende ai Divin Culto. 

CONSIDERAZIONE IL 

E* la Religione un Paradifo, 

Ove V Alma di Dio la voce afcolta, 
Canta fue laudi da ogni cura fciolta, 
E contempla fovente il fuo bel vifo. 
Qui del Pane Divin gufta frequenti 
Lumi, foavità, gioje, e contenti. 

PEL SECONDO GIORNO 

CONSIDERAZIONE L 

Luogo è il Chiottro per nai avventurato, 
In cui di rado nelP error fi cade; 
Ben pretto fi ri forge, e la pietade 
K pafcolo abbondante in ogni lato. 
I fanti voti a noi fon dolci lacci , 
Che ci fan fciolti da' terreni impacci. 

L'alma 
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CONSIDERAZIONE II 

V Alma nel Chioftro di dolcezze abbonda ; 
Spetto fen vola al Ciel dalla fua Cella; 
E qual* Aquila al Sol fi riti novella , 
Di fpirto , e di fervor Tempre feconda. 
Qui dal Tanto digiun di parca menfa 
Palla a goder del Ciel la Gloria immenfa. 

PEL TERZO GIORNO 

CONSIDERAZIONE L 

Del Mondo il giogo oh quanto egli è pefante ! 
Son fugaci i piacer 9 duri i precetti ; 
Madide inique ; amari i fuoi diletti , 
E turno, che fvanifce ad un jiìante. 
Che mai dà il Mondo a 1 fuoi incauti amanti , 
Se non fofpiri , e guai , mifcrie, e pianti? 

CONSIDERAZIONE li. 

Rendi grazie , Alma mia , a quel Signore 
Che dall' infame (tuoi ti à Aggregata , 
E fra le Spofc fue annoverata , 
Acciò tutto per lui ferbi 1' amore. 
Chi allo Spofo Divin piacer proccura, 
Caduco oggetto, e fral beltà non cura. 

Bene* 
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PEL QUARTO GIORNO 
CONSIDERAZIONE h 

Benedici , cor mio , 1' alta bontade 

Di quel Dio , che dall' ombre tenebrofe 
Ti tra ire al vero lume , e in fen ci pofe 
Al foggiorno di Pace * t Caritade . 
Quivi mercè d' un viver Tanto, e puro , 
In Dio fpero morir lieto , e ile uro. 

CONSIDERAZIONE IL 

Benedici , cuor mio , 1* alta* clemenza 

Del Re Divin , che dal naufragio al Porto 
Ti conduile , a guftar dolce conforto 
Nella fcuola fede! di fua Sapienza* 
Qui imparando a inoltrarmi umil di core , 
Riconofco ciafeud per mio maggiore* 

PEL QUINTO GIORNO 

CONSIDERAZIONE h 

Che farebbe di me , s' io mai cangiafli 
In un Inferno il Paradifo mio ; 
Ed annojato di fervire a Dio , 
Contro i mie' Superior mi rubellafli? 
Cora' effer può quel cuor fuperbo , e altero, 
Che vive di Gesù fotto V Impero? 

Sì 
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CONSIDERAZIONE II 

Si, mio Gesu ; $ foii pronto ad ubbidire; 
Le voftrc Leggi à' olfcrvar prometto , 
E ognor fervirvi cori verace affetto ; 
Voi confermati il fantO mio defire ; 
Fate , eh' a me non manchi il votlro ajuto , 
Finché r cfilio mio farà compiuto. 

PEL SESTÒ GIORNO 

Sopra gli Obblighi dcllò flato Rcligiofo 

CONS1DÉRÀZÌONE L 

Poiché il Mondo lafciai per buona forte , 
O' cercato il mio Dio dentro il Ritiro l 
Quefto trovai ; a quefto folo afpiro , 
Né più il Mondo amerò fino alla morte • 
Chi brama refpirare aura di pace , 
Fugga i rumor del Secolo fallace. 

QONS i DE A A 2tONE ÌU 

Per quanto abbia finor fatto di bene * 
Nulla feci , né mai deggio fiancarmi : 
Spedo con tali accenti ò ad eccitarmi : 
Oggi incomincio a oprar , come conviene. 
Chi pace brama aver , che fempre duri , 
Tenere a freno fue palfion pi oc curi. 

Fede 
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PEL SETTIMO GIORNO 
CONSIDERAZIONE l 

Dettato appena, al Cielo alzo la mente"; 
Adoro il mio Signor ; grazie gli rendo : 
Mia Croce a foftener vigor io prendo 
L* Infeinal fuoco al ripenlar fovcnte. 
Qui tra gli efcmpj di Virtù preclare 
Pollo T eterna mia Calvezza oprare. 

CONSIDERAZIONE IL 

Speflb in (ilenzio i prieghi miei tributo 
Al Gran Padre de' lumi , acciò rifchiari 
La mente mia ; onde ad amarlo impari 
Con quel zelo , e fervor , eh' è a lui dovuto. 
Vincer non può Satan chi a tutte V ore 
Piendc nel!' Orazion lena , e vigore. 

PER L' OTTAVO GIORNO 

CONSIDERAZIONE l 

La Morte ognidì afpetto , e mi preparo: 
Venga effa pur ; apparecchiato è il core: 
Non debbe aver di morte alcun timore 
A Dio chi ferve , ed è del Mondo ignaro : 
Dobbiam fempre vegghiar , poiché furtivo 
Del Giudice Di vin farà Y arrivo. 

Pro- 



i 
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CONSIDERAZIONE IL 



•SS* 

Provo gli afTalti ognor , che mi fan guerra; 
Ma forza Iddio mi dà , perch' io relitta : 
Anzi lo Spirto maggior lena acquitta 
Coli 1 Orazion , che 1 miei nemici atterra* 
Caftiga il corpo Tuo coli* attinenza 
L' Alma , che ferve a Dio con diligenza. 

PEL NONO GIORNO 

CONSIDERAZIONE I. 

Farmi d' udir Gesù che ognor mi dica : 
Pugna collante , e non ti (lanca mai : 
Mira la Gloria , eh' io ti preparai 
Per corona , e mercè di tua fatica. 
Chi alle colpe allentar non vuole il freno 
Fugga dell' ozio il rio mortai veleno. 



CONSIDERAZIONE II 

KM» 



t ' 
» 



Della Tromba lo fquillo udir già parmi , 
Che al Giudizio mi chiama ; e temo , e fpero : 
Temo il furor del Giudice fevera ; 
Spero nel Sangue di Gesù falvarmi. 
Lieto comparirà nel final giorno 
Chi di fune' opre troverai adorno. 

Fede, 

) 



PEL DECIMO, E.D ULTIMQ GIORNO 
CONSIDERAZIONE l 

fede , Speranza , e Caritè m' accende : 
Ne travagli la Fe mi dà coftania : 
Nel patir ini conforta, la Speranza : 
Dolce il (offrir la Carità mi rende. 
Lieto foftien della Tua Croce il pefo 
Chi alla Giona immortale à il cuore in cefo* 

CONSIDERAZIONE lì. 

•ss* 

Amar gli spregi, e patimenti auflert : 

Parlar poco; orar molto ; il Mondo odiare; 
Serbarti umil : nel ben perfeverarc , 
Pi chi ferve al Signor fono t doveri. 
Gesù , eh' è Via , Veritade , c Vita , 
ti ci guida , Ei ne xnfegna , e porge aita , 

Fine delle ConJjdera%joni 
4e\l<* Quarta Parte, 
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IL SOLITARIO 

Canine ridona al Senfi Spirituale. 

L 

Solitario Divm Spofo , 
A Te viene afflitto cor ; 
Per trovar dolce ripofo 
Nel tuo Seq consolator. 

I L 

Frale oggetto fe altrui piace , ' 
Per me amabile non è : 
In Dio folo ò la mia pace: 
Gesù folo è caro a me. 

Uh 

Solitudine beata , 

In te pago è il mio defir : 
Del Signor la Voce grata 
Tu mi fai fovente udir, 

IV. 

Qui folirtgo , e in me raccolto 
Col filcnzio , e col fervor , 
Io contemplo il fuo bel Volto , 
Meditando i fuoi Dolor. 

V. 

Il mio Nume , il mio bel Foco 
Qui foggiorna , infiamma qui : 
Io il cercava in altro loco, 
Ma qua ratto ci fen fuggi , 

VI. 
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V L 

La voftr' ombra, o fronde amate, 
Raddolcire i miei fofpir : 
Paffo in Voi V ore beate 
Nel tranquillo mio Ritir, 

V I L 

Dite voi 9 amiche fronde , 
Se al mio Ben fede) farò? 
Ah! il Diletto mi rifponde : 
Spera in me; non temer no. 

Vili. 
Odo il fuon dei Rio , che frange 
Tra que' faffi il frefeo umor : 
£ il mio cuor contrito piange 
Tanti fuoi commefli error . 

I X. 

Sento un dolce mormorio , 
Che di gioja m f empie il fen : 
Ah! eh* è il caro amante Iddio , 
Che a parlarmi qua ne vien. 

X. 

Veggo il Tronco , dov* Ei Sangue 
Impiagato per mio ben : 
Veggo i chiodi , e miro il Sangue \ 
E fue voci intendo appien. 

X I. 

Il ritorno ah fe ria tardo , 
Impaziente il cuor farà : 
Quel Divino amabil guardo 
Oh qual giubbilo mi dà! 



Care 
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X I L 

Care frondi , amate piante 
Voi beate il mio pender: 
Vera pace, e gioje fante 
Voi mi fate ognor goder. 

XIII. 
Mondo infido, non fpcrare , 
Ch' io ti voglia lervir più : 
Solo al Ciel io vuò penfare ; 
£ amar fempre il mio Gesù. 

X I V. 

Converfando in Ciel fi prova 
Gran contento , e foavità : 
Ogni bene in Dio fi trova ; 
Tutto il refto è vanità. 
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PARAFRASI DELL' INNO 

AVE MARIS STELLA, &c. 



Ave, maris Stella ; 



Dei Mater alma ; 
Acque femper Virgo, 
Felix Caeli Porta. 

Suraens illad Ave, 
Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 
Mutans Evx nomen * 



Solve vincla reis, 
Profer lumen coecis : 

Mala noftra pelle, 
Bona cuncìa pofee. 



L 

Prono a Te 'meninomi, 
O Stella fulgida 
Di qucfto torbido 

Mare di gel; 
Di Dio Madre inclita , 
E Tempre Vergine, 
Sei fcheimma 

Porta del Cicl. 

I L 

Tu rammentandoti 
Del grato Annunzio , 
Che il Santo Arcangiolo 
A Te recò; 
In pace fermaci ; 
E il Nome varia 
Di Eva, che triboli 

A noi portò* 

I 1 I. 

Tu fciogli i vincoli 
De* rei , che gemono : 
Tu i ciechi illumina 

Col tuo fplendor. 
Noftra mal' indole 

Fa, che al ben volgati; 
E tutti abbomini 

I falli ogoor • 

Ma- 
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Monftra te effe Matrem ; 



Sumat per te preces, 
Qui prò nobis natus 
Tulit efle tuus. 



Virgo fingularìs, 
Inter omnes mitis, 



Nos culpis folutos , 
Mites fac , & caftos , 



Vitam prxfta purami 
Iter para tutum , 



Ut videntes Jcfum 
Semper collaetemur, 



I V. 

Madre a noi moftrati; 
E figli rendane 
Amanti , c fervidi 

La tua mercè; 

Per Te efaudifeane , 
Chi per redimerci 
Da fchiavitudine 

Nacque da Te. 

V. 

Singoiar Vergine, 
Fra tutte amabile, 
Gli alti tuoi meriti 

Chi può ridir? 

Noi per tua grazia 
Da colpe fceveri , 
Fa cafti, ed umili 

A Dio fcrvir, 

V I. 

La vita impetrane 
Pura, e pacifica; 
Sicura apprettane 

La via quaggiù. 

Acciò moftrandoci 
Gesù dolci Aimo, 
Eterno giubbilo 

Godiam lafsù . 

Q 2 , Sia 
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V I I. 



Sic laus Deo Patri, 
Summo Chrifto dccus ; 



Spiritai Sancìo; 
Tn bus honor unus. 



Sia laude etimi* 
Al Padre Alriflìmo; 
£ a Chilo rendati 

Gloria , c decor • 

Al Santo Spirito 
Laudi ti rechino: 
Sia al Trino, ed Unico 
Lo fletto onor. 




CAN- 



uigmze 



ci by Google 



fatte Quitta. a 4 j 

CANTICO SPIRITUALE 

un Anima dèlia Protezjon di Maria confolata 
mette fu* tnbuiaTtoni , ed anguftie . 

I. 

SU quel facro ameno Monte,* 
Ove a folla van le Genti , 
Per mirar gli ahi portenti 
Di tue Glorie eccelfe, e conte; 

I I. 

Là mi fpinfe aura Divina; 
Ivi pianti, e umll cantai 
Le tue laudi, ed i miei guai, 
O mia amabile Reina. 

. . 1IL . 

Or non più rifuona il pianto [ 
Mia divota Cetra umile: ' 

* 

Già penfìer io cangio, e itile, 
£ giulivo eftollo il canto. 

♦ • 

I V. 

Ragionar più non mi cale 
Dell' antico mio tormento; 
L' afpro duol più non rammento 
Del già fvelto acerbo Arale. 

V. 

Sol perchè fia F Alma grata, 
Rimembrar io vo' l'antica 
Sorte , un tempo a me nemica , 
Nel prefente ben cangiata. 

Q 3 Scefc 
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tetr$ dett Animé 
VI. 

Scefe allor nella mia mente 
Un Celefte chiaro lume', 
Che m' infufc i oltre il coftume, 
D' alta g»oja ampio torrente. 

V I 1. 

ty udir parvemi , o Maria , 
Di tue voci il dolce fuono; 
( Non vaneggio, defto fono) 
S* allegrò la mente mia. 

Vili. 
Da 4 tuoi pianti afciuga il ciglio ; 
( La Gran Donna al cuor mi dice 
S' eflcr brami appien felice , 
Poni in me tua fpeme , o Figlio 

IX. 

Da me avrai pace , e conforto ; 
Non temere , in me confida : 
Io farò tua feorta , e guida , 
Finché fii condotto al Porto. 

Ti darò configlio f t ajuto ; 
Al tuo cuor farò di fprone i 
Torrò ai riferii la cagione , 
Perchè tu non fu perduto. 

Qui (i tacque; e i fuoi be* rat 
Dolcemente in me Ella effiffe £ 
Ed in lor , quanto mi dille 3 
Tortamente ravviai. 
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X I L 

Quella fpeme , già fmarrita f 
Per Maria ceco rinafee ; . 
E rcfpira infra 1* ambafee 
Col provar pronta 1* aita. 

XIII. 
Scateno 1' Infernal Duce 
Le Tue furie ad a (Tedi armi : 
Tutto fe per ifviarmi 
Dalla via, che al Ciel conduce. 

XIV. 
Vaga moftra mi fi efpofe 
Di piaceri , e liberiate; 
£ delizie mafeherate 
Alla villa e' mi propofe. 

Ondeggiante allor mi (lavi 
Tra que' forti affalti , e fieri ; 
£ da' tri (li mie* pen fieri 
Gran conflitto il cuor provava* 

XVI. 

Quando Tu , Stella del mare , 
De miei rifehi a pietà moda , 
Il favor di tua gran pofla- 
Ti degnarti a me recare. 



XVII. 
Tua mercè , Madre pietofa , 
Io fcampai dal gran periglio ; 
£ '1 tuo provido con figlio 
Mi feoprì la trama afcofa« 

Q4 XVIII. 
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XVII h 
Ma Satanno a' danni miei 
Piucchè mai allor vegghiante, 
Preparommi infidie tante, 
Ch' io ridirle non faprei • 

XIX. 

D 1 alti menti ti fe gran maflì 
Rovefciare a me vicino; 
Sotto a cui più d* un mefchino 
Perir vidi a pochi pafli . 

X X. 

Ei , per farmi naufragare , 
Sufcitò procelle orrende: 
Vidi allor V opre ftupcnde 
Della Vcrgin Tutelare. 

XXI. 

Vidi il mare , t laghi , i fiumi 
Già vicini ad ingojarmi: 
Tu da morte ad involarmi 
Mi volgerti amici i lumi. 

X XII. 4 
Da cadute, e precipizi, 
Da imboccate di Ladroni; 
Da improvvife illuvioni 
Mi fai varo i tuoi aufpizj. 

XXIII. 
Ah! in penfarlo ancora io tremo: 
Su d' un monte viandanti 
Giacer vidi boccheggianti 
Dal rigor di gelo cftrerao. 

Viffi 
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Vi (ti allor per tua mercè , 
O gran Madre di clemenza : 
La tua provida affiftenza 
JLena al fianco , e al cor mi diè • 

XXV. 
Or del Cielo è fpenta 1' ira ; 
Riede a me tranquillo (lato ; 
£ quel Dio , eh 1 era fdegnato » 
Nel fuo feno mi ritira t 

XXVI, 
Grazie a Te , Maria , io rendo 
Di mia forte avventurata ; 
E al tuo Nome confecrata 
L* umil Cetra in voto appendo» 

XXVII. 
Colla Cetra anche il cuor mio 
Qui divoto fi prefenta : 
V uno , e l'altra ti rammenti 
Di otfcnrc al Sommo Dio» 



l$o Cetrà àeir Anima V arte Quatta. 

SOPRA QUELLE PAROLE DI S. AGOSTINO: 

Ccelum , dT Terra clamant , ut ameni te,,.. 
Sero te amavi , Puh tv nudo mea : 




SONETTO- 

A Ma, gridano i Cieli, ama il tuo Dio; 
Ama il tuo Creator, grida ogni Stella; 
Ama, grida la Terra in Aia favella, 
E i Fior, le Piante, e il Mare, il Fonte, il Rio, 

3* 

Ovunque io fi far voglia il guardo mio , 

O il prè rivolga in quella parte , o in quella , 

Odo per tutto rifonar la bella 

Voce, che invita all' Amor fanto , e pio. 

E faro mai si feonofeente, e ingrato, 

Che quel dolce Signor non ami ancora, 
Cui m' invita ad amar tutto il Creato? 

US 8* 

Ah ! troppo tardi , o Sommo Ben , t* amai : 
Il cuor ti dono; e perchè t* ami ognora, 
Fa, che in Te viva, e non t' offenda mai. 

INDICE 
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Per la Domenica di Pentecofte. 
I. Sopra il Vangelo: Repleti junt omnes Spinti* Sanilo. ivi. 

II. Sopra il medefimo Miftero. 72. 

Lunedì. Sopra gli effetti dello Spirito Santo. ivi. 

Martt dì . Sopra i doni dello Spirito Santo. ivi. 

Mercoledì. Sopra le qualità dell' Amor di Dio. 7$. 

Giovedì . Sopra la gratitudine dovuta a Dio . ivi . 

Venerdì. Sopra i* Amor di Dio. ivi. 

Sabato. Sopra i movimenti dello Spirito Santo. 74. 

Parafrafi della Sequenza: Veni-, SanSe Spiristu, &c. ivi. 

Fine dell'Indice della Prima Parte, 
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Delle Confiderazjoni contenute nella Seconda 

Parte . 

Per la Domenica della San ti filma Trinità. 
Sopra il medcfimo Muterò. p*Z- TI* 

Lunedì. Sopra quelle parole della Cantica, fuge , Dilettemi . /t,r. 
Martedì. Sopra le Perfezioni di Dio. 78. 
Mercoledì . Sopra la Beneficenza di Dio . nu . 

Giovedì . Fetta del S . S.igramento. I. fopra P I flit azione del med. ivS. 

II. Sopra il fymorfo interno. 70. 
Venerdì. Sopra U mede fini) Miftero. rw/. 
Sabato. Sopra il medeum u M.;tero . /w. 



Per la Domenica fra P ottava del Ss. Sagramento. 



8?. 



Lunedì. Sopra il medcfimo Mitrerò. 




IVI. 


Martedì. Sopra il medcfimo M itero. 




: — 1— 

tvt. 


Mercoledì. S jpra 1 invito am > 010 di Gesù Sagramentato 


Si. 


Giovedì. Sopra il medelimo MMtero. 




IVI * 


Venerdì. Sopra la Ninfea del Celeltc Cibo. 




— -. — ■ 
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Sabato. Sopra le obbigazioni, che abb amo a Maria. 




Si. 


Per la III. Domenica dopo la Pentccofte, 






Sopra il Vangelo: P-cc starei rrciDil , C/ inducat cuoi 


/////. 


m » 

IVI . 


Lunedì. Sopra le parole: In Chamate perpetua dilexi 


te . 
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Martedì . Sopra la Pienezza del Cuore . 






Mercoledì . Sopra l' Amor di Dio verfo di noi . 




tvt . 


Giovedì . Sopra la Ingratitudine vedo Dio. 




SVI . 


Venerdì. Sopra V Amore, che dobbiamo a Dio. 




-J5fc 


Sabato. Sopra il trafeurar la falute eterna. 




tvt. 


Per la IV. Domenica dopa la Pentecofte. 
Sopra il Vangelo i Tot* n>B Ubo favi mus , &nihtl cepimut . 


• • 

tvt . 


Lunedì Sopra la Retta Intenzione. 






Martedì . Sopra la Capacita del Cuore . 




tvt . 


Mercoledì. Sopra le Colpe leggiere. 




tvt . 


Giovedì. Sopra la Tendenza a Dio. 




S6. 


Venerdì. Sopra il merito dell'Ubbidienza. 




> • 
tvt. 


Sabato. Sopra la Vanità delle Cole terrene. 
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tvt «. 
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Per la V. Domenica dopo la Pentecofte, 

Sopra i! Vangelo : Nifi abundaverit Julittta vejira . 87. 

1. * i .;. . Sopra i Gradi della rotea Intenzione. svi % 

Man dì . Sopra la non curanza dell' Anima. ivi. 

Mercoledì . Sopra la Manfuetudme . 88, 

Giovedì . Sopra I 1 Iracondia . ivi* 

Venerdì. Sopra P Importanza dell' eterna falute. ivi. 

S ubato. Sopra l'Amor propia, $9. 

Per la VI. Domenica, dopo la Pentecofte , 

Sopra il Vangelo: Ahfereor fu.pe* Turbam. ivi. 

Lunedì. Sopra la Divina Provvidenza, ivi* 

Martedì. Sopra la Sicurezza in Dio. 90. 

Mercoledì . Sopra la Confidenza in Dio . ivi* 

Giovedì. Sopra P efficacia della Provvidenza. ivi • 

Venerdì. Sopra gP inviti amorofi di Dio. pi. 

Sabato. Sopra 1' abbandonar fi alla Protczion, di Maria, ivi 

Per la VII. Domenica dopo la Pentecofte. 
Sopra il Vangelo: Qmms arbor bona fruttus bonos facit t ivi* 

Lwie'ù . N") P'Jtefi atvor ma/a fru eliti bonos fu cere . 91. 

Murtedì Sopra la necefTuà di tir buone opere. ivi . 

Metco.'yì Sopra i motivi di temere. ìvLm 

Giovedì. Sopra il Raccoglimento. oj. 

Venerdì. Sopra la Conformità al Divino volere. ivi . 

Sabato. Sopra il nino rio della Coscienza, ivi „ 

Per 1' Vili, Domenica dopo la Pentecofte, 

Sopra il Vangelo: Redde ration-m Vtliicatioms tu** 94. 

Lunedì. Sopra la Lezione de 1 Libri Sacri. tvt . 

Matteùì. Sopra il lovyenire ad altrui, ivi - 

Mecoledì. Sopra la Detrazione. 9$. 

Giovedì. Sopra il conto a Dio delle Comunioni . tvi . 

Venerd . Sopra la Cognizion di (e fteffo» Olì » 

Sabato . Sopra la Tralcura^ginc della fajutc . 96. 

Per la IX. Domenica dop» la Pentecofte, 

Sopra il Vangelo : F/*vit juper i/lam , ivi . 

Lunedì. Sopra la Modeftia ^ ivi*. 

Martedì . Sopra la diyerftà de' tempi. 97. 

Me* colta] . Sopra il Peccator moribóndo . svt. 

Giovedì . Sopra F Allegrezza del Giulio in morte , ivi . 

Venerdì. Sopra lo Schiaffo dato a Gesù. 98. 

Sabato, Sopra 1' abulo delle Vilite del Signore» ivi. 



2(5© Indice della Seconda Parte 



Per li X. Djrnenica dopo la Pentccofte. 

Sopra il Vangelo: fe cxtltae hum'lubttur . <?S. 

Lui ti . S^pra duo ^rclcrvin/i d ì" 1 ner.c )li mondani. 97. 

M>>-r-dì. Sipn 1 Ciibgln d. chi refi ìe a Dio. ivi . 

Msrcolfdì . Sopra r argini m.i n?nco di Dio. ivi . 

Giovedì. Sopra le Don dell' Orazione. 103. 

Veneri). Sopra la frequente Vi .-dica/ione. rvj . 

Sabato . Sopra i mezzi di perfezionarfi . ivi . 

Per la XI. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Aiiucunr et Swdun. 101. 

Lunedì . Sopra il Demonio Muto. ivi. 

Martrdì . Sopra la pnjpia Tolonti. ivi. 

Mccoledì. Sopra la Felicita di chi ami D;o. ìoz. 

Giovedì. Sopra la Divertita di peccare. ivi . 
Venerdì. S opra g 1 Abiti cittivi. ivi . 

Sabato. Sopra g.' Inviti di Gesù air Anima. 10;. 

Per la XII. Djnenica dopo la Pcntccoftc. 

• 

Sopra il Vangelo : Diligi Domjmm D-um tmwn, ivi . 

Lunedì. Sopri la Canti. ivi. 

Martedì. Sopra le parole di S. Agofìino : Jgro r? 4W4v/ 1 Scc. 104- 

Mercoledì . aopra T Amore del Profilino, ivt. 

Giovedì. Sopra 1 gradi dell' Amor del ProiTìmo. ivi. 

Venerdì . Sopra la Uivilione del Cuore . io^. 

Sabato. Soprale Amicizie particolari. ivi . 

Per la XIII. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: \t* , oflmdite vox Sacerdotibus . ivi . 

Lunedì . Sopra la Ingratitudine < , ia6. 

Martedì . Sopra V Attinenza, ivi . 

Mercoledì . Sopra le Cattive Compagnie . ivi . 

Giovedì. Sopra le conteguenze della Colpa . 107. 

Venerdì. Sopra il Vantaggio delle Afflizioni. ivt. 

Sabato . Sopra la Purità del Corpo. ivi. 

Per la XIV. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Non potefìu Deo jervire , Ó* Mammona* . 108. 

Lune ri) . Sopra la Preferenza .delle Creature a Dio . ivi. 

Martedì. Sopra T nbhligo di fervi re a Dio. ivi. 

MtTco/edt Sopra r AnicliCiU di chj ferve al Mondo» io?- 
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Giovedì . Sopra il Regno di Dio : Quante ptnmm Regnum Dn . 1*9 
Venerdì. Sopra il compiacere a fc iteflò. 
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Sabato. Sopra l'amore alla Povertà. Il0 / 

Per la XV. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : Et rtjeau , qui etat mutuus . j v j . 

Lunt . Sopra la Morte. /v/ -* 

Martedì. Sopra il prepararli alla morte. 7T7~ 

Mticoteaì Sopra P Ucilicà della morte» , v /. 
G/o»r<d. Sopra Ja vera Penitenza. 

jP tne rdì . Sopra il glorificare Iddio. l l2 ' m 

Sabuto. Sopra la Pcrlcvcranza . fai , 

Per la XVI. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Ei t tp/ì obicr-uabant eum. i-uì . 

Luneaì . Sopra la pubblica olTervanza della Legge . 1 j 3". 

Martedì. Sopra gli Umani nipetti. ~~ivr. 

Mercoledì . Sopra r Alterigia . # 

Giovedì . Sopra la Pratica dell' Umiltà . 1 : 4 . 
Venerdì, Sopra F Imitazione di Crino. 
Sabato. Sopra P Annegazion di le Ite ilo. 

Per la XVII. Domenica dopo la Pentecofte . 



Lunedì. Sopra V eccel lenza della Carità. 


tvt . 


Martedì. Sopra V Odio di le medelimo. 


ivi . 


Mercoledì . Sopra 1' Eccellenza dell 1 Anima . 


nò. 


Giovedì. Sopra 1' Ubbid :enza cieca . 


ivi . 


Venerdì. Sopra l'Amore , che li deve a Gesù. 


ivi . 


Sabato. Sopra i penderi d'impurità. 


117. 


Per la XVI II. Domenica dopo la Pentecofte . 
Sopra il Vangelo: Confidi, Ftti. 


• - 

tvt. 


Lunedì. Sopra la Tiepidezza. 


ivi, 


Martedì . Sopra la Refiftenza alle Divine chiamate . 


na 
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Giovedì. Sopra le parole ozi 01 e . 

Venerdì. Sopra la lomiglianza con Crifto. 110. 
Sabato. Sopra la foverchia lollec nudine. $yj m 

Per la XIX. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : Quomodo buc tntrajtt , non babenj , &c» ivi . 

Lunedì, Sopra la Pazienza di Dio. 120. 
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Martedì. Sopra la P re lenza di Dio. HO* 

Mercoledì . Sopra la Grazia ramificante. ivi. 

Giovedì. Sopra la Naufca del Divin Pane. Uh 

Venera) . Sopra la Volontà di Dio di falvarci. ivi. 

Sabato, Sopra 1* Amor di Dìo. ivi. 

Per la XX. Domenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : Vacie, Tilius tuus vivit . m. 

Lunedì. Sopra la freddezza del cuore verfo Uio. évi. 

Martedì. Sopra il morire a le Itcflò. ivi. 
Mercoledì Sopra ic parole del Vangelo : Incipiebat enim mori ♦ \zf. 

Giovedì. Sopra le gemali corri Ippiidenzc . ivi. 

Vene, dì . Sopra le picciole avverfioni* _ ivi. 

Sabato. Sopra la loverchia dimeltlchczza col Mondo. iz*y 

Per la XXI. Domenici dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo: Potuti rattonem povere eum Servis fui: 1 ivi. 

Lunedì. Sopri il perdono. ivi . 

Martedì. Sopra l'edificazione de' profiìmi» iz<. 

Mercoledì. Sopra la Prelenza di Dio. ivi. 

Giovedì. Sopra la C jmunione Spirituale* ivi. 

Venerdì . Sopra V Utilità de' Travagli. 126. 

Sabato. Sopra la Kailegnazione a Dio* ivi. 

Per la XXlt. Domenica dopo la Pentecofte* 

Sopra il Vangelo : Mj>ifler 5 fetmus , quia verax es . ivi. 

Lunedì. Sopra la Immagine di Dio: Cujus efì Ima^o h*c\ I27. 

Martedì . Sopra i' onore a Dio : Qu<e funi Dei , Deo . ivi . 

Mercoledì. Sopra l'Uomo citeriore . ivi. 

C avedi . Sopra 1 defiderj d' un anima inaridita. 128. 

Venerai. Sopra I' Imitazione di Cntto. ivi . 

Sabato. Sopra la vera G milizia, ivi* 

Per la XXII 1. Domenica dopo la Pentecofte « 

Sopra il Vangelo : Ftf.ént'- modo defittela eji . jig. 

Lunedì. Sapra i Giiidi/j temerari; évi . 

Martedì. Sopra la dunennc.thza di Dio. ìvT. 

Mercoledì. Sopra il poco Conto dell' Anima. 1^0. 

Gioveuì. Sopra il Vantaggi della Solitudine* ivi* 

Venerdì. Sopra il Cuore «1 O <. évi . 

Sabato. Sopra la fiducia in Gesù, i?r. 

Per 
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Per ìà XXIV. Pomenica dopo la Pentecofte. 

Sopra il Vangelo : VidehunT F inm bommis . i?r. 

L.ù/1-dì. Sopra il Giudizio particolare , M*. 



Martedì Sopra l v affare dell Ecerna Salute. 



ivi. 



Mercoledì . Sopra il Timore di dannarti . 



ivi . 



Ctovdì Sopra gh Aftem di un'anima nel comunica^' 
Vtneidì . Sopra la Croce di Cnflo. ~ 11;/ 

Sabato Sopra le Parole d; S. Anodino : Fecijìi nej Domine ad te , ivi . 
l'aratrali deila Sequenza : Lauda Sion» lj4» 



Fine deir Ìndice della Seconda Parte. 
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S. Vincenzo Fcrrcno Contcflbrc . 
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S. Leone Papa, e Dottore. 


m 
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S. Pietro Martire. 


ivi. 
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Per la Novena dell'Arcangelo S. Michele. 

I. Giorno. Sopra P Eccellenza di Michele. «ir. 

II. Giorno. Sopra il Zelo. ivi . 

III. Giorno. Sopra la Fedeltà. ivi. 

IV. Giorno Sopra la Protezione della Sinagoga» 

y. Giorno Sopra la comparfa a Gesù nell Orto. ivi. 

Vi. Giorno Sopra il Vcjffillo del Salvadore . ivi. 

VII. Giamo. Sopra P affiftenza delle Anime. 22?. 

VIII. Giorno. Sopra il valore contro P Anticnlto . ivi. 

IX. Giorno. Sopra la Protezione della Chiefa. . ivi. 

Per la Novena di S. Giufeppe . 
L Giorno. Sopra il l'uo h Dolore, e la hu h AHt6 rC2za ' 2ì 4- 
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II. Giorno , II. Dolore, e II. Allegrezza. 224» 

III. Giorno. III. Delire, e IH. Allegrezza. ivi * 
IV Giorno. IV Dolore, e IV. Allegrezza. 22?. 

V. Giorno V. Dolore, e V. Allegrezza. svi. 

VI. Giorno. VI. D>lore , e VI, Allegrezza. ivi* 

VII. Giorno VII. Dolore, e VII. Allegrezza. **6. 
Vili. Giorno. Sopra la Protezion di Maria. ivi. 
IX. Giorno. Sopra la Tua Santa Morte. ivi, 

Per la Novena di S. Gertrude. 

I. Giorno. Sopra V amore di Gertrude, 227. 

IL Giorno. Sopra la tua Unione con Dio* ivi' 

III. Giorno. Sopra la lua U ini Iti) 1. ' ivi. 

IV. Giorno . Sopra il Ripeto in feno a Gesù. 228. 

V. Giorno. Sopra la Purità del fuo cuore, ivi. 

VI. Giorno. Sopra la Ina Divozione. ivfT 

VII. Giorno. Sopra V Amor di Gesù a Gertrude. zzo. 

VIII. Giorno. Sopra la prometta di Gesù a Gertrude^ ivi . 

IX. Giorno, Sopra la Tua preziofa Morte, ivi. 

Sacro Apparecchio di Tei Domeniche antecedenti 
alla tetta di S. Luigi Gonzaga, 

Domenica L Luigi Vinci toc della colpa. 250. 

Domenica II. Luigi Vincitor della carne, ivi . 

Domenica III. Luigi Vincitor de' rifperti umani . ivi. 

Domenica IV. Lu gi Vinc:tor delle terrene grandezze . zji. 

Domenica V. Luigi Vincitor de* (uoi parenti, ivi . 

Domenica VI. Luigi Vincitor della Morte. ivi. 

Sacro Ritiro di 10. giorni per gli Religiofi, 
Per gli cinque primi giorni. 
Soprala Felicità dello Rato Religiofo, 

Per gli cinque ultimi giorni , 
Sopra gli obblighi dello flato Religiofo, ' *?S*» 9 feg. 

Canzone del ioiitanoy ridotta al lenlo Spirituale. afpT 

Parafrafi dell' Inno; Ave mar is Sitila. 242. 

Cantico Spirituale dell' Anima beneficata da Maria 24V 



Sonetto lopra Je parole di S. A golii no : Calnm , Ó* Te tra , &c 250. 
Fine dcll y Indice della quarta 1 ed ultima Parte 

Ad Majoretti 
Jefu Cbrijìi , *c Deipara Virgims Gìoriam . 

Vidcat 



2yi 

V'ideata & referat Dnus Canonica* Marini. 
S. TORSI ANI Vie. Generali?. 

Per ordine , e commiflìone dcirilhTioMonfig. Vica- 
rio Generale di Pefaro io infraferitto ò letta , e 
confi lei aia con attenzione 1' opera , intitolata Cetra 
dell' Anima , ce, del M. R. P. Carlo Maria Chia- 
raviglio C. R. M» > in cui non avendo ritrovata 
cofa alcuna contraria ai dogmi della Cattolica Re- 
ligione , nè ai buoni codnmi, nè ai Principi Cri- 
ftiani , ma anzi tutta diretta allo Spirituale profìt- 
to delle Anime , la credo degna della pubblica lu- 
ce. In tede, ec. 

S. Marini Can.Tcol. Pub.Lett.di Filofof. in Pefaro 
mano propria. 

Attenta relattone fupradicla imprimatur quo ad nos , ec. 
bac dte 8. Julit 1757. 

S. TORSI ANI Vicarius Generalis. 



Die 



27* 



Die 14./0/// 1757. 

Ego infrafcriptus legi hoc Opus 9 cut titulus : La Ce* 
* tra del? Anima , ec. del P. Carlo Maria Cbiaravi- 
glio de* Chierici Regolari Minori , nihilque in co 
reperì, quod (ir contra Fidcm , bonos mores , Scc. 
propterea dignum cenfeo, quod typis dari pofiit. 

Ita eft Fr. Raymundus Maria Panciera Leèì. 
Biblicus O. P. 



Die 15. Julii 1757. 

Attenta revìfione, & approbationc fupradicìi Ad- 
modum Rev. P. Lcélons Fr. Raymundi M agiflri 
Panciera Sacra Script urac Le&oris. 

IMPRIMATI! R. 

« 

F. HYACINTHUS ANT. MAZZOLI Mag. Sac. 
. Thcologi* Ord. Praedic, ac Vicari us S. " 
in hac Civitatc Pifanri, 
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